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rR. ALOYSIUS BATTISTINI 

DE WSAURO 

\Artium , et Sactae Theologiae Doctor y 
Totìus Ordinis Minorum S- Francisci 
Conventuali ItrH post Eundem Seraphì- 
tum Patriarchant Minister Genera^ 

lis xcri. 

Cjum opusculum, cui titulus : Bette di- 
scorsi sulle sette parole pronunziate da 
Gesù Cristo sulla croce, sette considera- 
zioni sopra Maria santissima , orazioni 
per la santa Messa , con altre preghie- 
re, offerte, e laudi spirituali ricche di 
plenarie e parziali indulgenze a Paeni- 
tentiario lUyrico Basilicae Vaticanae Ordinis 
nostri compositum duo nostri ejusdem Or- 
dinis Theologi dudum recognoverint , et 
publica luce dignum judicaverintf faculta- 
tem concedimus, ut ^pis tradatur, si iis, 
ad quos pertinet, videbitur. 

Datum Romae in Cocnobio SS. XII Apo- 
Stolorum die 26 Februarii 1827, 

F. Aloysxus Battistuci Min» Gen, 

F. Clemens Maria Rizzi 
Ex-Pro\>^ et FiceSecreU Ord. 
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PREFAZIONE 


• - vj hi di questi discorsi von^a ser- 
virsi per Fésercizio delle tre ore 
delFagonja delFadorato nostro Ge^ 
sù, dovrà abbreviarli per niodo che 
fluisca di leggerli colla debita po- 
satezza e . attenzione; nel tempo che 
durò' Fagonia. , Chi) poi vorrà ser- 
virsi o dei detti discorsi, O/ delle 
considerazioni sopra i dolori di 
Maria santissima per accendersi vie 
maggiormente nella loro divozio- 
ne, ed arricchirsi delle indulgenze 
concesse a chi medita le parole di 
Gesù Cristo e i dolori di Maria, 
potrà leggere e meditare quel di- 
scorso e quella considerazione , 
che stimerà più confacente al suo 
spirituale profitto. La fede, divo- 
to lettore, si è lo spirito cosi dei 
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discorsi, come delle considerazio- 
ni, che in questo libricciuolo io 
vi presento. Voi felice, se di que- 
sto vivete ! 0 molto più felice, se 
cercate in ogni miglior modo, e 
pregate sempre Gesù e Maria, che 
lo si trasfonda nel cuore d’ogni vo- 
stro fratello. Ve lo conceda Fado- 
rato G^ù per la ‘Virtù del santo 
suo nome, e del nome di Maria 
madre sua. < ^ 
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INDULGENZE 




-Concesse ai' dis>> 6 tv deW agonia 
‘ ^ di N\ S» Gesù Cristo. 


\\- 




" Pio VII con decreto JJvhìs et 
Orbis della S. Congregazione del'~ 
le Indulgenze dei Feòòrajo 
i 8 i 5 ha conceduto in pérpetuo. 

1 Indulgenza plenaria^ dppli- 
calile anche alle ànime purganti^ 
a tutti i'Jedèli ^ che confessati è 
comunicati nel giovedì santo ^ ò 
nella seguente settimana di pas~ 
qua^ praticheranno nel venerdì 
santo la divozione deW agonia di 
Gesù Cristo o in pubblico^ o in 
privalo 5 o soli^ o in compagnia 
di altre persone. 

2 Indulgenza di giorni 200 a 
quelli^ che in ogni altro venerdì 
dell anno mediteranno per qucd^ 


N. 
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che spazio di tempo la detta 
agonia, 

3 Indulgenza plenaria^ appli^ 
cabile come sopra^ da Qonseguirsi 
una volta il mese a quelli^ che 
avendo per un qualche tempo me” 
ditato nei venerdì precedenti la 
stessa agonia^ rinnoveranno nel\ 
V ultimo venerdì la divozione ^sor 
lita praticarsi nel venerdì santo^ 
e si confesseranno e comuniche* 
vanno o nel giorno stessa y o ir^ 
un altro della seguente settimana* ‘ 


1 * 
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INTRODUZIONE ALl’eSERCIZIO 

' ■ SOLITO PRATICARSI 

NEL venerdì’ santo 

IR MEMORIA SELLE 

TRE ORE DELL’ AGONIA 

DI NOSTRO SIGNORE 


S ’ ■ ’ 

oleano le vergini d^lsraello tutti ’ gli 
aaini adunarsi a piagnere quattro interi gioit- 
ili la vergine figlia di Jefte^ sacrificata dal 
padre suo per la salvezza del popolo ebreo. 
Con quanto più di ragione j • <x>n quanto 
più di grastizia , noi , miei cari fratelli -, 
salvati mercè il sacrifizio' dell'adoràto no^ 
atro Gesù dalle eterne' miserie noi arric- 
chiti mercè il suo sacrifizio d*infiniti ed 
ineffabili beni , noi dal suo sacrifizio in- 
nalzati alla partecipazione della sua divina 
natura , dobbiamo non solò per officio di 
riconoscenza e d’amóre, ma per assoluta 
indispensabile necessità- di ottenerne di quel 
sacrifizio il preziosissimo frutto, dobbiam 
-lutti i giorni piagnerlo tutti ^ e questo prin- 
cipalmente sopra ogni altro doloroso ed 
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acerbo , in cui ricorre solenne l’annua ri- 
membranza di nostra libertà e di sua morte ? 

La Chiesa , madre nostra tenerissima , 
sposa diletta deiramabilissimo nostro Gesù, 
al dover nostro aggiunge gli affettuosi suoi 
- inviti ^ e piangete , ci dice , colle dolenti 
sue voci ; piangete con le sue here gra- 
maglie, piangete, miei figliuoli, il padre, 
Tamico , il buon vostro Gesù , morto fi:a 
immensi spasimi e tormenti per voi. Nè 
contenta di quest’inviti , apre questa amo- 
revtdissima nostra madre i hiioi inesausti 
tesori : ed eccovi, ci ripete, eccovi grazie, 
perdoni , indulgenze , ricchezze d'ogni gio* 
ja più desiderabili : arriccbitevene , caris- 
simi miei , adomatevi di esse , che io le fo 
vostre, pordhè pianger vogliate quella colpa 
micidiale, che il vostro e mio Gesù ha stra^ 
scinato alla morte crudelissima degl’infcuni. 

Poniamo duiiqiie , o fratelli , poniamo i 
pensieri nostri , sulle ali della fede , spi- 
rita per Jidem imaginante^ Tertull. , e 
deposto ogni terreno incarico, (mini strC’- 
pitu terrenarum silente eurarum, Leo 
Papa seim. 5 dè jejuniis , velóci voliamo 
alla volta del Calvario per piangere il pa- 
dre, il fratello, Tamorevolissimo nostro Ge- 
sù. Contempliamo la vittima sacrosanta, co- 
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pena per noi da capo a piedi di lividure, 
di piaghe ; adoriamola profondamente ; di- 
làzziamole i più vivi affetti di gi-azie , di 
condoglienza, di ammjrazione; e devoti as- 
coltiamo quelle parole di vita eterna, ch'egli 
pronuncia dalla croce , cattedra di verità. 
Ma s'invochi innanzi Maria. 

Vergine addoloratissima, per quella in- 
vitta foi’te:^, con cui , montato il Calvario, 
assisteste allo strazio di Gesù ; per quel 
magnanimo affetto , con cui , amando so- 
pra ogni altra creatura Gesù , amaste pm* 
sopra tutto Tamarissimo , calice delle sue 
pene ; pel profondo dolore di queirorrihi- 
lissimo giorno ; deh !. cara madre ,. impe- 
trateci gi’azia , che ascoltando umilmente le 
divine parole dell’adorato nostro Gesù , e 
meditando devotamente le vostre e le sue 
atroci pene , siam fatti degni di seguire 
fedeli i suoi sublimi insegnamenti*, e di ab- 
bracciare coraggiosi ed allegri , a sua e 
vostra imitazione , ogni pena j ogni ama- 
rezza di questa misera vita. Sia così per 
amor di Gesù. 

I 
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DISCORSO PRIMO 

. f * • 

PRIMA PAROLA 

• ' - I 

Pater ^ dìmitte illis: non enìm sciunt. 
quid fàciunt^'luMc. 23. 

Il sangue di Abele giidù un giorno a 
Dio dalla terra: Gesù giuda oggi al Pa- 
dre dalla croce bagnata dal sangue suo. II 
sangue di Abele dimanda del suo uccisore 
vendetta ; Gesù pe’ meriti del proprio san- 
gue dimanda de’ suoi crocifissori perdono. 
11 sangue (T Abele grida conti*o un fratel- 
lo : Gesù prega pe’ servi suoi : prega vita 
a chi sta per porgergli morte. Prega per un 
giudice iniquo , che lo confessa innocen- 
te , e lo condanna: pi’ega per quegl’ipo- 
criti f che fan velo della legge aU’inteuto 
di perder il primo autor della legge : pre- 
ga per que* pontefici ^ che dissero neces- 
saria alla salute del popolo la morte di co- 
lui, la cui voce è vita deU’universo : pre- 
ga pe’ crudeli , che satollatolo di dolori e 
di obbrobri lo insultano e lo bestemmia- 
no, menir’egli muore: prega per noi, che 
favoriti da lui sopra gli ebrei rinnoviamo 
i suoi strazi e la morte sua ogni tratto 
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per ogni nostro .più; vile capricéio.s- prega 
per diituKpie el)}>e'0 .a^vra -parte -oiniki ,dal 
principio , alla fine-, de’, secoli , alla ci*udele 
sua morte. E preghiera ^ sì nnova^irsi- inac- 
cessibile a tutti gli sforai dellWnà virtù, 
e dell’umano pensiei’e chi. altri .che un 
uomo— Dio a. Dio 'poteva offerire? Ma <juì 
non finiscono le m^aviglief. il 

Sono giunte al cielo le grida iulernali 
de’ suol furibondi nemici; il cielo; e la 
terra, - iimorriditi ’ dj: tijanW iniquità , , gri- 
dano la vendetta, e,provocano',i fulmini 
propalati dalla onnipotente giustizia. Ba-- 
sta solo che Gesù taccia, ed essi son nul- 
la. Ma nò: il suo silenzio, che fu di sof- 
fei-enza e d’amore , si i-ompe ora che di- 
verrebbe sileimov di collera e di vendetta. , 
Tacque finché i suoi. nemici gridarono con- 
tro di lui ; ora che contro, ! suoi nemici 
gi-ida il cielo e la teraa ed ogni creatuv 
ra y Gesù prega per essi.. Ma come ? Udi- 
te, miei cari fratelli, e se un cuore avete 
capace d’amore , dite voi , se si possa non 
riamare il buon Gesù , che alla sola bon- 
tà ci si mostra infinito. 

Padi-e, dic’egli, perdonate ad essi, per- 
chè non sanno quel che si facciano; 
ter, dimittc illis: nqn enim sciunt quid 
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fdciunt. E con queste parole , Padre , di- 
ce , idonate a me la vita di questi sciau- 
rati. Io muojo per èssi; deh! vivano es- 
si pier. me*' Padre , io mi sacrifico pe* miei 
neiùici : Padi’e mio , benediteli tutti , tutti 
salvateli. -Sono indegni di grazia , sono 
mmtevoli di tutta la collera vostra : ma io 
li amo infinitàmente ; io mi aggravo di 
ógni loiqo delitto, io prendo la croce, le spi- 
ne , i ' flagelli loro dovuti , acciocché essi 
godano la gloria nna. Amateli voi puite , o 
Padre, 'facendo che' vi amino: Dimitte 
i/fìs. Se sapessero i miseri chi io sono, e 
qual 'bene perdono , qual male inconti*ano 
col loro' odiarmi , non mi odiei'ebbero cer- 
tamente : Nesciiint quid faciunt : Si enim 
oogrio^issent nunquam Dominum gloriae 
crucijixissént. i. Cor. 2. ‘ ' 

Ode il Padre la preghiera di Gesù; e 
cessi , dice , cessi ogni gi'ido della len*a e 
del cielo contro i nemici del Figliuol mio: 
vivano , e sieno salvi i ‘nemici del mio 
Gesù : vivano e sien salvi tutti coloro che 
con nuova cecità vie più rea della prima 
non resistano agl’inefFabili effetti della pre- 
ghiera del mio e del loro Gesù. Disse ; ed 
ecco rivolti i gastighi in favori , le ven- 
dette in beneficenze, i fulmini sterminaio- 
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ri ià pioggia vitale di grazie infinite. Già 
incomincia il prego di Gesù là sua divinà 
efficacia. I bestemmiatori si cómpuh'gono , 
i ci*ocifissoii si pentono , e tutti quelli dei* 
suoi nemici , che ascoltano la ‘voce di lui, 
e quella del proprio cuore divengano suoi 
6gliuoli'‘^' suoi amici, ed- eredi dèi celeste 
suo regno. • / r ' » 

' E noi, miei cari, in vedere tanta soprab- 
bondanza di bontà, colà dove' abbondò tan- 
to il delitto, cbe pensiamo noi? Ab! se non 
odiamo noi stessi più di quello cbè ci odia 
l’inferno , allarghiamò il cuor nostro ', è 
domandiamo. Grida Gesù , ed ottiene gra- 
zie per chi non le chiede, anzi per chi di- 
sperato e furioso chiede gastighi e vendet- 
te : Sanguis ejus super nos , et super 
lios nostros. Matth. 27.' Quali grazie àdun- 
qùe non otterrà egli pregando -per chi lè 
chiede e sospira ? E perchè infatti , dice 
l’Apostolo , 'perchè vive Gesù sacerdote 
eterno nel cielo , se non se per pregare 
eternamente per noi ? Perchè vuole Gesù , 
che’ ad ogni uopo chieggiamO , e che chie- 
dendo crediamo dover ottenere , se non 
perchè vuol concederci im dù’itto alle sue 
grazie grande cosi , come grandi ' sono le 
nostre miserie ? Misericordia infinita ! In- 
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co^nciamo'le miserie nostre ; e noi in 
qe di perder per quefle il diritto alle gra- 
zie, troviamo nelle stesse nostre ..miserie 
tutti i diritti alle maggiori sue grarie. Si, 
miei ; fratelli , quanto più siamo infelici , 
tanto più si obbliga questo nostro buon 
Dio ad avere di noi infelici pietà^ £ non 
dobbiamo , miei cari , tanto più chiedere 
jdi quanto più bisogniamo ? Non siamo noi 
obbligati da suoi stessi comandi a credere 
con fede perfetta , ch'egH pienamente farà 
i’voti nostri? Ebbene: coU’imporci . (pie— 
sti obblighi , egli egli , lo credereste ? Egli 
inedesimo si obbUga di, cambiare le nostre 
catene in (»rone , i debili nosuù inoi*edi- 
ti, in.fiìlicitk le miserie,, purché chieg- 
giamo : Amen amen dico vobis : dicevi in 
verità vale a dire col più sacro de’giu- 
^vimenti il prometto , che tutto ehe diman- 
.derete con^ vera fede , otterrete Omnia 
.qiiaecitmqt^ orantes petitis^ credile , quia 
accipietis , et evenient vobis. Marc., 55- 
Chieggiam durnpK, fratelli, (pianto di più 
grande sappiamo, e specialmente in quer 
sto gran giorao chieggiamolo nel modo che 
Gesù, che Chiesa santa c^insegna, nel no- 
me , io vò dire , deiradorato Gesù ; che 
certamente si in vita , sì in morte saremo 
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felici. 'Non, fu inai * comprendete^ 

lo. dUettlsslml.,.,i|pn.!fu,;n|AÌi peccatore itè 

giusta, che vei?vnentc . ehhiaochiesto di (la.< 
sciare, il peccatp,;^;qoHsegqire qpal> siasi al» 
ti'a .spiritual gra^e nome di . Gesù, che 
prima 0 ‘ dopo.n 9 n'^ia,.<stf^to,jcsa\i 4 itp. Chie^ 
dete dunque, voi .pure< gi’aaie di pcnitemay 
di perseveranza , di, carità , ■ di. umiltà , di 
ogni altra virtù nel , nome^, 4*e, volle, santq 
ed amabile del honed^U9ijnG^p:o,Gesù ; e 
chiedetele nop^pui^P pc.i. yosUd 

uendei ^ in , prim^ , -pofcjpe’! jCpn^pnd , pegli 

untici., iper tnt^i. fi lì «jiJ.j ÌYT.'3 

_ Pe* pernici .nostt*i;?if;ViuS9W9 nsp|»ider9i 
pe’ nemici in primO:; Qual dnhjbiOii ifratelli "? 
che maraviglia ?. ^ ye.vjGesù • s W|iso vha j r pr^^ 
gaio cosi ? se cosi; ’ pregando <• voi i «el ne^ 
mico ..un amico trovate un pro(ettp);e 
ohe npn vi offre nò i; beni ’ dellax,te^, nini 
il cielo?- Dissi poco: pregando, ile, prhùnr 
grazie per grinimici ,,vpi meritate i una, gra^J 
zìa, che fra grinfiniti pericoli; di dannarvi,. 
Ira le innumerevoli vicende' i di .perdere ; la, 
vita, le fortune vostre, vi assicura ,e la e^>. 
na salute, e le temperali venture., Nò, -non 
esagero. Amajte^clù vi ..odia-, benedite xhi. 
vi maledice, pregale ogni;, bene a chi, non. 
^tro .che. male vi 4)^^a , ? .\o,i, difje que- 
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sta verità per essenza f voi ' acquistate il 
più vero de^ diritti- a nomarvi' figliuoli di 
Dk).' Perdonate ie óflese Eméttete le in- 
ipurie, e tutto a voi fia rimésso;, eie vo- 
stre animé, fossero - pièt tettniiglie che; san- 
gue al par della neve' Vihbiancheranno. 
Che più? Cei'éaté onori e prosperità' a chi 
vi cerea dispregi' e • miserie , e le gran- 
dezze e gli onori dHlà terea e del' cield 
soào vosui in ^etèrno'; Eadeht 'rnensura i 
ijùa mensi fuerìtis i^rhetiétuv vóbis. Lue. 6. 
- Può dunque, ^ditelo se il sapeté, può es- 
servi bene, che il bene ugnagli di '^amare 
il nemico ? Può trovarsi altra - glòria mag- 
giore' ?'-Havvi alcuna' fra' noi , che vorrai 
ricusai'la ? ‘ Mìsero 1 pofrebbe eom^ 

piangerti dégnamente? Tu preferendo Pòdio 


/disamore disprezzi il éòmaùdo'tfi im'uomo- 
Dio,' tu' ne ■ vilipendi Pesempio',= tu ri- 
nunci! a suoi premj , ' tu sacrifichi al - ve- 
lenoso piacere della vendétta e i presenti 
e' gli ‘eterni tuoi beni. Si’, miei ’ fratelli : 
chiunque ha Panima così bassa da poter 
avvilirsi ad odiar chi lo odia, si nutre del 
veleno più amaro ,' ed attossica solamente 
Se- stesso ; avventa saélte,^che lui sola feri- 
Scotiò ‘; cerca maledizioni è 'iK)vine’,' e non 
troVà maledrzióiii che pèr sé,' -nè iniine che 
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per l’anima sua. L’odio suo lo divora , i 
suoi fm’ori sopra il suo capo si aggirava- 
no, e la sua forsennata passione è il giu- 
dice ad un tempo ed il carnefice' dell’ab- 
bietto suo cuore. ~ 

E quale havvi espiazióne a tale maccbia, 
che degrada lo spirito , imbruttisce l’uo- 
mo , e lo trasforma in' ima ' fiera feroce ? 
Non vale a salvarlo rescrcizió d’ogni alti*a 
viitù. n suo odio lo condanna , e sé ei 
ixon si' cangia é ìrrepàr^òilniènté dannato. 
Non Tale' il gridare a Cio',’ a Maria, a tut^ 
^ i santi del cielo : egli ^ dànhàto. Ndn 
Tale il vestire" di sacco',' il flàggeflarsi 'iÌ 
volare allo stesso martirio e^ll è , dànhatol 
E qual dannazione trova questo infelice ? Oi- 
mè ! Chi potrebbe descriveré o immaginare' 
lo stato di un vendicativo ché dannasi per 
aver odiato il fratello' ?'0 quésti* si danna’ 


con lui; ed è' il demonio ‘ de* denionj ,' che 
Ib strazia , lo tormenta , lo divora per tut- 
ta retemità : oppure si salva i ed oh le' 
smanie ! oh le fùrie che sofirir dee in ve-' 
derè Tuomo abbonito ‘da lui con odio sìW- 
placabile coronato di gloria^ e sé stesso 
circondato' ‘ d’mestinguibili fiamme ! Quello 
eternàtncnte 'felice , e sé 'sólo" misero ‘etei> 

- (' T • ■ ■ I 1 

namente ! 
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j À,5CcWpO' di maU- si orrendi, a conforto 
di questa nostra già tì'oppQ travagliata vita, 
auliamo, o cari, amiamo sinceramente i ne- 
mici , gli emuli nostri; preghiamo loro 
ogni bene , e noi con Gesù ed in Gesù 
scoino lieti, felici, gloriosi in eterno. 

> . I - r 

t, i ■ ‘ '■ 

V . . * Orazione, alla .vergine* „ 

»*, • 1 ’ f ‘ t , * •' i U ' . ♦ * 

; Vergine swtissima, ecco a^, piedi vostri 
un crocifissoro del . vostro per cui 

i^ J)upn^ Gesù iniplora, perdono e piet^ Am- 
mirano i cieli <? la tejTa una ' csptk, pro- 
pria solo , di qndd’uomp-Dio generato dal 
Padre prima d^’ .tempi, ejn^Ua.pien^a de’ 
tempi nel vpstto... seno concetto. Deh! rin-t 
novellate ogg^ , o, Maria, la preghiera del 
V iglip vostro, j , Gesù grida .a ^ prq de* suoi 
uremici , ostinati in.ojiiarlo : fgridam ,voi a 
pro^ di. un vostro hgliuolo che di averlo., 
odiato si pente. Gesù ottiene ogni bene a 
chi non'si sazia, di recargli ogni male : otte-, 
nem ,yoi ogni ■ grazia a elù a voi, a ,Gesù 
vuol -tributare ogni omaggio. E vero, chn 
voi. .e .Gesù non avete avuto sin’ora .un 
offensore più ingrato di me? ma .voi ma- 
^e di carità , \ ?i viva immagine di Qesù. 
vostro figliuolo e maestro , voi u. Maria. 
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moltiplicate le grazie a chi vi ha moltipli- 
cati gli oltraggi. Deh ! pregate , clemen- 
tissima madre, chè io e i miei fratelli ac- 
cettiamo pronti il perdono, che il buon vo- 
stro Gesù si è degnato in questo giorno 
impetrarci. Pregate , che non cessiamo di 
gridare a Dio ed a voi, che pei meriti di 
Gesù sia fatta di noi, dei nemici nostri, 
degli amici, di tutti misericordia e. pietà. 
Per amor di Gesù sia cosi. 
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‘ DISCORSO SECONDO 


SECONDA P ANCIA 

Hodie mecum eris in paradiso. 

Lue. 23 . 

C^uanto son elle grandi , o fratelli , le 
misericordie del Signore? Mirate chi pende 
là sulla croce alla destra del moriente Ge* 
sii. Egli è un ladrone , condannato a pre« 
ferenza di un Barabba all’estremo suppli- 
zio : un ladrone, che insulta il suo Reden- 
tore t il suo Dio nell’atto stesso , che sta 
per passare dalla croce all’inferno : Et qui 
cnm eo crucijixi erant ^ convitiabantur 
ei. Marc. 

In^ questo mentre sente il Padre la pre*- 
ghiera indirittagli da Gesù pe’ suoi croci- 
fissori , per gl’mimici suoi lutti ; e a quel 
suono si aprono i cieli, e piovono fiumi 
di grazie sul capo de* rei. Primo forse a 
sentirne l’inenarrabile efficacia fu questo 
avventurato ladrone* Illuminato da quel 
raggio onnipotente , che trae dal gelo del- 
la eternai morte i fiori immarcessibili del- 
la vita , egli entra per la prima volta in 
sè stesso y conosce il suo stato , vede la 
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innocenza di lui che avea sin’ora bestem- 
miato empiamente , ammira la solFerenza 
più che umana di Gesù « b^cdice la sua 
carità , lo ama , lo adora e da bestem- 
miatore si muta allHstante in santo , in 
apostolo, in martire, in professore di eroi- 
che virtù* Miracolo , esclamano i Padri , 
più grande del sole oscurato , della terra 
tremante, delle pietre spezzate , degli agi- 
tati elementi , de* morti risuscitati , e di 
quanti altri segni di sua divinità diò mo- 
rendo il ricreator della vita. 

Negli altri prodigi bastava un cenno a 
questa , o a quella delle cose create , per- 
chè die avessero già fatto il volere di chi 
le ordinò , e lor diè legge ; perchè festose 
e ubbidienti si disponessero in ordine no- 
vello quasi a solenne banchetto: Omnia 
iti mandatis ejus epulabuntur. Eccl. 3q. 
Ma qui non è Pubbidienza che Gesù trovi 
al cenno dell’interno voler suo : è la più 
dura contraddizione; è il ghiaccio impene- 
trabile di una mente attorniata d’illusioni ; 
è la ribeUion di un cuore , il quale- non 
sa nè vedere nè amar che peccato ; è il 
disordine di affètti ch’è già mutato in na- 
tura; è la guerra... E che mai non dovea 
operar di stupendo Gesù , per mutare un 
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tìo’ > semplici ) ma len'ibìll accenti del’ suo 
buon zelo; e confonde con lui tutti quanti 
-i nemici di Gesù: Ncque tu times Deum , 
^qtd in eadem damnationc es ? Egli in 
-faccia a’ crocifissori di Gesù, in faccia allo 

• spietato popolo che avea • imprecato sul 
-proprio capo il suo sangue, predica Gesù 
-il re de’ giusti , intanto che costoro ag- 

• gravano il nóme suo di calunnie e d’insul- 
■ tìr ffic vero nihìl mo/z- g'cj.wf.- Egli rico- 
nosce in Gesù l*imperador 'della' vita^ in- 
tanto che il suo 'trono è là ci*oce, il suo 

. scettro' i chiodi^ ‘ la- sua> corotna le^ spine, le 
isue gemme le piaghe, ‘ là sùà- porpora il 
isàngue t Dótnine tnementb mei dtem vene~ 
-ris in 'regnubt iuum. - Egli sulla croce ; 
idicé un grave scrittore^ è un. apostolo, un 
Pietro, quando PietTO' è tia ladrone, è un 
i apostata ntdia cWs^i di Gàifasso ; TU Pe-» 
itrus -ìH criice. et Petrus in adorno 
VCaiphae latih. SaCràm. Dom; 

' Pas*. Egli >è nù apostolo, aggiùnge il Gri-*- 

• sostomo, (ihe attesta la divinità di 'un cro- 
cifisso , che annuncia la eternità di uumo~ 
ribondo , clic insegna la onnipotenza ili 
un esinanuito, che pubblica la beatitudine 
deiruom dei dolori: Ouis ie docuìt ado- 
rare contemptum sìniid et crucijixum ? 



26 

hom. de crac, et lat. Che più 7 soggiùn- 
ge Agostino , egli è un martii'e , che con- 
fessa sul Calvai'io la divinità di Gesù Cid- 
sto , che confessando la divinità di Gesù 
Cristo viene quasi a morire per ia divi- 
nità di Gesù, , e ad essere nel nome di 
Gesù il primo de* martiri : Tantum va- 
luit , tjuod confessus €st Donùnum cru- 
cifixitm , quantwn si Juisset prò Domino 
crucijixus. Tract. 3. de Bapt. Chieda egli 
dunque questo avventurato ladrone, quanto 
mai sa chieder di grande , che più gran- 
de sarà d’ogni desiderio il suo gùiderdone. 

E di vero , chiede egli , che Gesù si 
ricordi di lui nel celeste suo regno ; e col 
chieder questo chiede , io dicea , le coro- 
ne e i premj dovuti ai servi, agli amici i 
più fedeli. Pure col chieder tanto , non 
chiede godere in quel giorno medesimo j 
prem) c le corone che ei addomauda : ncM 
chiede , che sì obblighi Tadorato Gesù di 
esaudirlo con tale protesta , che nessun 
giusto della nujova legge nè deU’antica pùò 
altra vantarne sì elficace, sì tenera , sì soa- 
ve: Non videbis in tota scriptura verba 
tantae didcedinis , et ejfìeacitatis. -Ber- 
nar. serm. /\ó. Oggi , oggi , Gesù gli ri- 
sponde , oggi tu sarai meco nel paradiso : 
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\Amcn dico tihi ^ hodìe mecutn erts in 

paradiso. 

Miei rari fratelli , possiamo noi crede- 
re questi prodigi di gtnzìa , posslam noi 
conóscerli, considerarli i e hón affrettarci a 

' I, , 

'godere dieinneifabile loro fralló 7 Qnello 


"ébe ha fatto e tróVaio in qpCsto giorno 
' d* iramortalie memoria il peiilito ladróne , 
^ mille e mille altri lo han poscia e fatto e 
ìmpetmtD ;; e noi pure con lui , noi con 
gli altri possiamo oggi farlo , impetrarlo 
'possiamo. Permise Idcfio , cosi dice 1* A po- 
'stolo, che gli nondui, qtiasì prjgiònleri.m 
'osetnto carcere, chiusà -fossero nelld inerd- 
^-didità, per usare c^‘ lutti misericòrdia: 
' Conclusìt Deus omnia in InCredtdifaLe , 
Ut omntutn misereatnr. Rom. 1 1 . Permi- 
se Iddio , prosiegue l’Apostolo che ab- 
bondasse il peccato nel mondo , acciocché 
soprabbondasse in tutto 3 mondo la grazia. 
RTon voglio nò, grida a Intli prima pe’ suoi 
legati, poi pei* se stesso il buon Gesù, 
il sacrifizio non voglio , ma la misericor- 
dia; non voglio la perdizione, non la ro- 
vina de) reo, ma la vita', ma la salute 
tiitli. H sanò ha egli foi*se bisogno del me- 
<KcO? li gittsto ‘ba^ egli forse mestieri del 
• pci’dono ? Vói voi, o' infermi, voi di col- 
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pe gravati venite voi tutti da me, e in me 
avrete salute, sollievo, felicità. 

Ecco peccatori iratelli, se pur mi udite, 
gli amorosissimi inviti , con che un Dio vi 
chiama alla felicità, alla grandezza. Li aq- 
cogliete voi? Ma deh! come 'sdegnarli,? 
Ebbene : riconoscete in questo buon pun- 
to ringi’atitudine vostra, ricorrete di pre- 
sente a Gesù , Gesù solo ascoltate , e voi 
da questo momento siete gi’andi, felici in 
eterno , foste pure stati^ in avanti la , stes- 
sa miseria , la viltà stessa. Ma se., non li 
accogliete qui cubito questi amorosi inviati 
del vostro, Gesù, che posso io di^ij% cpn- 
. forto?- Che .potete ubarvi dj accoglierli in 
un, tempo avvenù’e ? Ah ! voi lo. credete , 
voi lo dite j infelici ! , Ma,. oimè.!,.. Questo 
csi-edere appunto è che vi condanna a mia 
. quasi assoluta impotema dì far.. mai più 
quel che. dite volere pur fare. (Comprende- 
te , o fratelli , la ragione chiarissima , della 
ti’cmenda minaccia , che Dio vi fa per mia 
bocca , e santamente tremate. ^ 

Voi con dii’e a Dio , che ad ^hro tem- 
po accojTCte i suoi inviti, gli dite col lin- 
.guaggio delle opere: Signore, io so il vo- 
stro amore per me , so i doveiù che mi 
suingono'a voi: ma io in presente il vo-. 
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stro amore non curo , i miei doveri disde-' 
gno. In presente altra legge , altro Dio 
nOn conosco che il mto* dilettò e laS mia 
volontà. Se potessi viver sempre così , co- 
si sempre vivi'ci ; mà ‘ poiché ugge il mon- 
do j fogge ogu’altro bene da me- , darò a 
voi il rifiuto del mondo , offrirò ■ a* voi un* 
avanzò' di dissolutezze a voi donerò quel 
che tutte le passioni più vili , quel che 
IHnferno medesimo avrà rigettato. 

' Ècco ,, ' o fratelli , 1* ingrato è stolto ed 
empio linguaggio', ohe Voi tenetè'con Dio,' 
-se ’ad>un tempo avvenire differite il licor- 
rere d'innanzi a lui per pietà; Deh ! per- 
chè non adesso ? Perchè non adesso? Te- 
mete ^ vói forse* di 'perdere le ore donate ad' 
un Dio, e tolte allè ' abbiette passioni,’ fon- 
ti di ogn’inquietitudihe vosti’a ? 'E perchè 
ciò i se non perchè disprezzatè Tamore di 
un Dio , e i baglióri del mondo che dite 
stoltamente piaceri , a un eterno U’ono pre- 
ponete empiamente? Voi così fate , sicuià 
di noi' poter' fare che a brevissimo, tempo , 
o sul pericolo continuo di un eterno ìitc- 
parabile danno:? e noi fai’este anCor piff , 
certi essendo che il potreste far sempre ?'e 
sempre impunemente ? 

l^iù ; voi COSÌ fate , perchè sapete , ch’è ' 


Digitized by Google 



3 » , . ' 

1)00110 f misericordioso t iiidnlgeiite il vo-^ 
stro Dio f cosi fate , peroliè la sua soffia- 
route pietà vi dà tempo aU’tBneoda f per- 
chè egli vi ama infioitameute , e noo vuole 
che il vostro vero piacere, la vostra pie-, 
na felicità^ Conciossiachè aspettereste voi i 
forse uu nuovo giorno a seguù'lo , se sa- 
peste di certo , ch’egli vi negherà questo 
giorno , ed ogni sua grazia ? Nò certamen- 
te.. Adunque voi rifiutale di seguire in ^ro-r 
sente i suoà inviti ^ perchè volete servirvi 
della misericordiia dì Dio per ofièndére Dio« 
atesso ; perchè volete armare Dio conti*o 
Dio , ed insultarlo perchè ©gli vi è padre, 

Q non giudice. Ah si ; voi col dire a Dio 9 
dà© in ahro tempo verrete^ a sei’virlo , gli 
dite colle opere vostre ; Signoi’e , so voi 
foste meno amabile , io sarei meno stolto- 
in odiarvi ; se la vostra misericordia non 
fosse tanto, grande con me , non sarebbe 
nemmeno tanto grande con voi la mìa in- 
fedeltà.. Ma poiché siete sì miserioGa*dh)so , 
io continuerò ad- oltraggiarvi sin eh© più - 
potrò , alle passate giungerò nuove offese , 
e crescerò, tanto in odio , quanta voi nel- 
l’amore. 

Ah ! nò, fì’atelli, non è il Dio che ado- 
riamo un Dio proteggi tor degli empi 
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menan trionfo di loro stolta malvagità. Non 
dà egli il tempo a noi per peccare, ma 
per piangere ed espiare il peccato : Gemi- 
ni dedit spatìum peccandi. Eccl. i5. Non 
ci chiama in questo giorno ^ acciocché noi 
disprezzìamo i suoi inviti: Hodie sì -nor 
cem Domini audientis , noUte obdumre 
corda vostra. Ps. 94' Rigettiamo noi la 
mano y ch'ei ci offre? ebbene: vi ginro 
pcUa mia giustizia , dic’egli ^ voi nel mio 
riposo non entrerete ìit eteswìn. Quibus jif 
rasò, in ira mea , si introibunt in ré^ulérn 
meam. Voi chiame^e f io non ascolterò 4 
voi eercherete ed invano; chiederete 
perdono, e firoven^e tremendi gastighi? Turtc 
ìnvoeahimt , et non Oxandiarn.^ Próv. 5é 
Quaeretis me , et in pectutto itffjftro mo^ 
rìénti. Jo,. d. Sùbito dunque , - o fratelli , 
subito snbfto gridiamo coiraweùiurato 1». * 

drone a Gesà , gridiamo a Marta , e IVo- 
veremo miserkor^a e perdono. 

Orazione alia j^er^iVÀ - ■ ‘ ■ 

Si ,* gran madre di EWo ,* profetrafi appiè 
di Gesù Signor nostro, e di voi nostra 
amorevolissima madre , pietà, perdono Ìinr 
ploriamo in questo momento col bnon la- 
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di'one , fermi d’iiriltarlo ormai pcniteate , 
come per nosti*a sventura Tiniitanuno sin’ 
ora peccatore. Miseri noi ! Al)}>iamo rivol?- 
ti i sommi doni di Gesù in sommi suoi 
oltraggi : abbiamo conosciuto il suo amore- 
per abusarne < empiamente. E viviamo an- 
cora ? O bontà degna tutta di un Dio ! Non 
solo il buon Gesù non ci ha abbandonato 
alle eterne disperazioni , nta c’invita egli 
ancora, ci offre ancóra l’amicizia sua, l’etera 
no suo regno. Deb ! pietosa madre , fate, 
che bontà sì ineffabile « non sia dà nói mai, 
più disprezzata. Ora ora, o Maria, si coni- 
piano mercè vostra con noi le misericor- 
die del Signore : si muova a pregili vostri 
pér noi quella voce, che spezza i cedrìv 
del Libano, che fa di tenebre luce^ ih cui 
suono è creazione. Cosi spezzata la nostra 
dui’ezza , illuminata la notte deU’anima no- 
stra peccatrice , ricreato U cuor nostro, 
impareremo ad amar voi e Gesù vostro 
Figliuolo e Signore nel tempo forse bre- 
vissimo che di vita, ci resta, e in quel pa- 
radiso , ove que’ tutti , che sperano di ve- 
ro cuore in Gesù e in voi hanno certo 
l’accesso. Per amor di Gesù sia cosi* 
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DISCORSO TÈRZO 


TERZA PAROLA 


' Ecce'filius illusi eccé matef tua. 

‘ ' JOi’ I O. ‘ ^ 

, r ^ ? 

Vizili uoriio ‘ che • ha beni nel mondo 
e pnÒ di quelli disporre', li lasciat moren- 
‘^dò ^Hè ' Jiersohé ‘da ■ lui più caramente di- 
lètte.- Q'ùèstO',’ cR^ir 'fratelli, 'questo' fa con la 

■terzà dèlie esti*eme sue Voci l’adorato Gesù. 

<« 

T suoi beui^ le persone amate da lui, so*- 
'no' MaHà' suà madre ; siamb noi suoi di- 
“sce|<Òl{i ’ Di‘ Maria dunque e di nói ^ dispone 
in 'pi^èseiile il - Wostro Gestì' còri rina finez- 
za. d’amore .si esquisita e diviija.,. che vin- 
ce ogni prova di mortale affetto, ogni desi- 
■ derio déH’uniaha immaginaziónè é dèi cuore. 

•' ‘Chinà'uho sguardo dalla sua croce Gesù, 

'e vóde alla deVti'à Maria', alla sinisti'a Gio- 
vanni. Vede' Maria' da taritè. purit'e' trafitta , 
riell’anima cpiante eglf hà piaghe 'rièl ' cor- 
•po: ( Qnot' feteiwnes in 'còrpore Christi 
tòt. vulrterà in' corde rrifl!/riV.''’'Hierbnyni. 
apud Baldi ). Vede Maria più dolente delle 
•suè pene ' che- se élla stessa lé soflèrisse in sè 

2 ^ 
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mille volte moltiplicate (i). In vederla più 
si adanna Gesù de’ dolori di lei, che de^ 
proprj suoi spasimi (2)^ Assai più gli duo- 
le la materna piaga di Maria, che se tutte 
le pene da lui fiu’ora solerte tornassero a 
più e più riprese a trafiggerlo '( 3 ). 

Ebbene, fratelli, quel Dio che parla , e 
colla sua parola feconda il nulla ^ vivifica 
le cose, ricrea Tuniverso , dica, e col sutm 
di sua voce consoli Maria. Si , pai’la Gesù ; 
e dice parola di sè degna e di Maria. /Seu* 
titela, o angeli ; è il Dio della cai'ità che 
favella t Donna , ( dice a Malia presentan- 
dole Giovanni , e in Giovanni ogni altro 
suo discepolo, )- djoima , ecco il vost^c^. JGL- 
gliuolq ; ^cce JUius tuus^ Oh cielU esclanwi 

— -i — — t — 

V ■ . • . • • / > 

“• • • > * * 

(1) 7» mjente Ei F'irgmìs Qreverunt imr 
wenjii djahres. Beriu de.lamr>,Yirg- c. ,10. 

(2) In Jilio auxìi ^Inerum passwnpn 
viat&i^na, compassio. B^n.' ibidem. Ed in 
alu'O iluogoj parH Io stesso Bewuardo in 

• nome di M^iia così: Plas di^lebat de me^ 
quam. de se* Siniscalchi, il. martirio di Ma- 
ria pag. 146. 

( 3 ) Rivelatone alla B. Yeronlca da Ca- 
merino. 
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Bernardo (i)r Qual cuore sarà così feiTCO 
che non sì spezzi al pensare la nradre di 
un Dio fatta madre dell’uomo ? Il ve fatta 
firatello allo schiavo ? La donna della san* 
tìtà collegata col più stretto de’ vincoli al 
peccatore ? * 

. Ah ! Gesù ci ama da Dio : Gesù ci vuoi 
grandi per vie tutte divine. Immerso in 
un mare d’affanni , trafitto, dalle sue, dalle 
piaghe di Maria , non pensa egli che A 
noi 5 per sè , per la tenera madre sua to^ 
glie tutti i tomenti ; a. noi serba la gloria^.) 
il contento. Ecco perchè con cpieiata ùltima 
volontà del suo amore raggrava egli il do>* 
lor di Maria* t ec<50 perchè le pari» qual 
Dio y non qnal figlio ; pèrche donna la 
chiama f non madre perchè col potere 
di sua divinità la costringe f se* cosi può 
dirsi , nell’atto più solenne del suo sacri- 
fino ad accettar ztoi pei* suoi figli, per fi'»- 
telii V kioiTidiscot ' di sacra venerazione in 
ridirló , fiateHi eh un Qomo*Dio. 

1 Donna*, dic’egU , io vi eleggo a madre 
dr tutti coloro che mi son cavi :• accettateli 
in figliuoli:; amate loro in* me, e me in 


.<• (i) Sena. la de stellis. 
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essi. Sono immeritevoli' deiramori vostro V 
è vero : ma io li amo. Mi hanno ; offeso : 
ma io puojo per riconciliarli con me« jSia-* 
te voi loro madre': io vel. chifeggo' pei^ 
Tariioi' che "io vi porto', per quel' che' a 
me e a’ miei dolori vi avvince. Io vel chieg- 
go in un punto di' cui tutti i sècoli non 
vedi'anno il piu teiribile , nè il piu am^r 
mirando. Amateli sempre, pi*otèggeteli co- 
me madre, che a questo fine io'vi'fo gran- 
de e partecipe di mia potenza. Io Dio vo- 
stro, io Dio della ten*a e del cièlo i vi par- 
lo; io vi dichiaro, che riconoscerò.. fatto 
a me tutto quello che voi fareté a’, miei 
sventurati fratelli: Ecce filius tuus. T 
Dilettissimi miei , potete .voi pensar, que- 
sti sensi , racchiusi - in quelle poche voci 
del vostro G.esù , e non ^riempiere tutta 
l’anima di maraviglia insieme, e di gioja , 
e di riconoscenza , e di tremore , éd amo- 
re? Ma uditelo ancora, ohè égli invita voi 
tutti ad accettare in madre Mai*ià. Si Svòlge 
Gesù al discepolo , dice il sacro testo , non 
a Giovanni ; affinché si comprenda ', che 
non solo Giovanni , ma chiunque con lui 
saprà riconoscere il suo divino carattere di 
redentoi’e e maestro, potrà dirsi figlio al- 
la madi'e di un Dio: Joah^ies>est nomen 
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pariiculcn e , ■ dìscipiiliis càmmiàiè , ' ut 
notetùr\quódvMa)^d\omnibus < detur in rna^ 

I Beimardiii. tocài 1/ setni.' 55i Ed ec- 
CÒ 4 dice*,! la > madre Ecce^'mater 

fifa. ) Escavi cioè- il -spmmo pegno del mio 
amore pòi* voi. Niente) f lascio 4o sulla -ter- 
!•» che sia piii^ amahilè'^ più ^pltsdoso di 
Mariau Eei ho 1 eletta a tesoriera, :della'gra- 
2 &ia a 1 dispensatince delle > nùsmùco^e , a 
porftì' del cielo'^ a raadre degna^che io'ila 
onori io I medesimo,, e lle ìiohhedjlsca. Sia el- 
la dunque, siccome- è'nmia, madre vostra: 
siatele, ‘figli ■> e mi avrete' non Dio , ■ ma 
fratello Ecce mater 'tua. > A queste pa- 
role cdie risponde' Maria?' E noi ‘miseri che 
rispondiamo ? 1 s; i ' ' i ; 

. Maria le sente , e . sente tante spade nel 
cuore : An-non plus qiiàm glaAius fuit 
sermo ilici Bern. sermi de steUis : set>- 
te sè fatta' madre di figliuòli i ribelli , ' che 
in tutti, i tempi ile renderanno, mali-, per 
beni , offese per grazie , viltà per onori. 

E noi ? Noi sentiamo le parole di Gesù , \ 

e sentiàinb' di ‘èssere innalzati' alla dignità 
di suoi veri fratelli , alBonor ’ dU figliuoli 
• di . colei ch’è delizia del cielo , prediletta 
della carità onm'póiente. Che dunque ri- 
sponde Maria? E noi, ripeto, 'che rispon- 
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diamo ? Eh , miei fratelli, sieno pur sieno 
le parole di Gesù orribili spade all'anima 
addolorata di lei;, sàeno senza. misura le 
ingi’atìtudini nostre , appena ^ che Maria 
sente H ( suono quel- comando , dilata 
il cBor ^uo , accende tutte le fiamme di 
sua carità , ci riceve a figliuoli , e tutti 
ci ansa», ci prot^ge^ ci stringe a forza dì 
benefici a conoscerla per madre nostra.. Ed 
ioh come,' miei cari,, ci ania Maria 9 Ci 
-ama con quel gaudi», con quella espan- 
sione, con che ama il sno Gesù. Ci ama 
con quell’ardore con che Gesa stesso ama 
la sua r ama le anime nostre (,i).. Ca ama 
con qndl’ interno '. senso (taiffietto-,, con che 
ama la gloria propria, la pi'Opria materni- 
tà (à). Gì ama^.* Ma e che mai diremo 
noi deiramor di Maria se umBonavraitu- 
ra ^ un Bcmai'do aH’amroc la paleggiano 
■dell’ctiemo' Padre , piùnuncìando di Maria 
la sentenza, che, pronuzxcium fià.di Dio 

. • . ■ . f' / 't ' ■ ' ' ' 

• / . i : . n . ^ 

. ( i )' ^Mundàtiim do- vobis „ , ut. diligatis 
invicem ^ sicut diìexi «i/oss. Jo. i3. 

( 2 ) Peccatores non abhorresi., sìne qub- ' 
.bus nunquam fores tanto dignafilio. Chie- 
-sa sauta nesli antichi suoi inni. 

O 
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sicsfOi'? Maria dilexit itt filiwn 
svuHi wiigemtum' darete Bonav. (li) u! 

• Ecco percÌLc vi .dicono* i Padri: voi 
non potete nè c1iiedei*e nè bramai^ da Ma» 
ria tante grazie, quante ella brama donar-^ 
vene’: P/«j i//a desiderai fàcere libi 
bontan.*» quarti tu accipere conciipiscas. 
Becn. serm. 5 ’de Nativ. Yii*g. -Ecco per- 
ché vi ripetono : se voi amate Maria , se 
la sua grazia godete , di già siete ascritti 
agli elette dèi deló : Qui acquirit gratiam 
Marine adnotahitur in libtxt vitae. Bo- 
nav. ps. 5o. Ecco finalmente, pcixhè Cliie- 
sa santa applica a Maria Poracolo della in- 
creata sapienza, e dice di lei:* Chi la to’O- 
■va ,l' trova la vita: Qui me inv^nerit’^ in~ 
-veniet vitam» Prov. 8. ' >: 

' Così risponde i Marian i E noi esaluiti da 
Gesù a tanta gloria ; noi' dklla parok sua 
fatti riccbi dì Un inesausto tesoro, che. c(i< 
sa a Gesù rispondiamo ? Accettiamo ^ noli 


(i) O mira circa nos utriusque pa-‘ 
reìUis lesa pietatis dignatio l O inest i- 
mahilis Dei, qt ffirginis dilectio .charitar 
tis,,qai ut servum redimerent, communem 
Jiliunk tradiderunt ! Bern. serm. 66. c. 4* 


ìiii nostra madre Maria ? Là ' amiamo noi , 
la astìoltiamo cosi, come Tama é’i’ascolta 
fGcsù’?' Ah! e chi ; può mai dubbiare -un 
■istantfe d’accoiTe a madre la' madre v^i un 
Dio ?! Ghi non, si chiamerà beato', che il 
cielo ‘ « .la terra lo riconosca fratei di Ge- 
•sìiy sovrano ed 'crede di un regno eterno, 
-infiiiito ? .E se così è, dilettissimi,' se que- 
sto. ^prezioso .titolo non oi' è più .vile di 
iogm. pili!- ;vil 'Cosa' teza*ena, 'nessuno più di- 
'Sonori ;Mai'ia, nessuh più. trafigga il cuore 
-a. 'Mai'ia ^ nessun crocifigga Gesù figliuolo 
- priuàagcnitq di -Maria. Puq ella richieder 
-meno da- noi ?i VoÌTeni noi questo ancora 
•negaidéi?l;E :sé alcun' glielo nega ,' che )ai- 
ti'o risponde questo ^srìagmntoi a Gesù, se 
non che non vuole esser ifiglio/v ma. nemi- 
co eterno* a Maria.? Non fratellói aXiesù, 
ma carnefice? Non suó'còmpagno nel ciò- 
lo,, ina suo schiavo e 'besteilkr^tiore iielv 
Pinfonto?. -j j; 


Orazione alla Vergine. 



E chi mai ,' pietosissima ntadw Vsàrk 'Co^- 
sì empii) e farnetico- j che 'prepónga ' il ' ti^ 
'tol di vostro nemico a' quello di sfì’glio ? 
•Che voglia essetè costicito ad- odiareV' voi 
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sempre , fonte d’ogni bello amore c drogai' 
gioja sincera ? Voi benedicono le celesti 
gerarchie , voi beata ' chiamano tutte le ge- 
nerazioni , voi Dio esalta alia sua destra , 
e a preghi vostri obbedisce. Chi dunque 
non si terrà grande i e felice di onorarvi, 

- • amarvi ? Oimè ! Io infelicissimo fui l'ini- 
quo , che vi ha disprezzaia e trafitta. Io 
tante volte l’ho fatto , quante volte prepo- 
si il mio empio volere al voler^ vostro^, al 
volere santissimo di Gesù ? ’ Ah t Perchè 
nOu sono morto prima' che l’inuncìarei al ti>< 
tolo di figlio vostro ?iDeh ! muoja io Ma- 
ria , muoja io prima che perderlo àncora. 
Gesù , figliuol vostro , m’insegna a farmi 
paTvolo per entrare laddove voi regnate, 
lilbbene '^ con l’accento d’un parvolo vi ri- 
dico , muoja' io i mammà mia amabilissi- 
ma , muoja io prima che perder la vostra, 
perder la gi*azia di Gesù. Questa parola di 
dispregio forse ^11’ orecchio dell’orgoglio 
mondano , io ripeterò a voi di continuo in 
ogni mia gioja,^ in ogni necessità , in ogni - 
ora del viver mio. Con questa parola sulle 
labbra e sul cuore benedico tutti 'quelli die 
vi' benedicono , e maledico tutti quelli che* . 
vi maledicono : Qui benedixerit tihi , o 
f^irgo beata , sit ille jugiter benedictu*. 
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Qui maledixerit tibi sit ille maledictus^ 
Bonavent. in Psalterio B. Mai'iae Virginis. 
Sìy amabilissima mamma mia : col ciel, coK 
la terra, col vostro e mio Bonaventura ri-» 
grido e ri griderò sempre : Sia benedetto 
in eterno chiunque ama Mai*ia : sia male* 
detto chiunque non Fama. Ma chi scam- 
perà me e i miei fratelli da questa male-^ 
dizione tremenda , chi mai se non voi , ca- 
ra madre , che sola potete &rci degni 
d’amarvi? Voi assisa alla destra deirEtep- 
no , obbedita da quante creature obbedi- 
scono a Dio (i),voi, Maria ^ il confes>- 
siamo con giofuy non avete bisogno de* no» 
stri osseqnj : pur madre d*amor qual sie- 
te, voi li gradite, fi richWdcte da noi, 
eome pegni di benefici novelli. Fate pe^• 
tanto , che levali in quest’oggi alFonore di 
figli vosti'i , con filiale amore vi amiasmo in 
questa per benedirvi più degnamente nella 
vita vera ed eterna , che forse tra poco 
ci aspetta. £ per amor di Gesù sìa cosi. 


(r) Tot creaturae serviwit gloriosaé 
Tirgini^ quot serviimt Trinìtati. Beru. 
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DISCOKSO QUARTO 

• QUARTA PAROLA 

D€US meus , Deus meus , ut quid de- ' 
reliqiUsti me ? Matth. 27. ^ 

Cxesu Ci’isto , autore c consumatore 
de’ mister}* , in ogni sua opera e parola» 
non ci ofire che mister} e sacramenti t 
Omnia , dirò col magno* S. Leone, omnià 
m ilio piena sunt sacramentis , piena 
miraculis. Serm. 7 de Pas. 

Mio Dio , mio Dio , perchè mi - avete 
voi £d>bandonato , dice ora Gesii dalla cro- 
ce con grido altissimo. Perchè m’avete ah^ 
bandonato mio Dio ? Ma non è Gesù quel 
gigante ch’esulta in ìbmir sua carriera ? 
Non è quello sposo che giubila della spo<« 
sa salvata ? Non è quel padre che gioisce 
de’ riavuti figliuoli? Non è all’ultimo quel 
pastoi'e che mena vanto del racquistare le 
pecorelle amamte ? Gesù dal prùno en- 
trare nel mondo affretta il momento del 
suo terribile sacrihzió ? Gesù sa al pari 
dell’eterna suo Padre le immutabili ragio- 
ni , che il trassero ad immolarsi per noi : 
Gesù. vuole, Gesù ama la redenzione no^ 
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stra , come la vuole ed ama Dio stesso. Ed 
ora sì lagna? Ora grida d’essere abbando- 
nato ? Perchè questo , > fratelli , perchè ? 

Perchè il mondo , che Dio noi conobbe 
nellè òpere della sapienza , tale lo ricono- 
sca nelle opci'e della croce , dal . mondo 
stimata infermità , disonore , e stoltezza : 
Oum exaltaveritis filium hóminis , tiinc 
cognoscetis ^ quia ego sum... Prìncipìum 
qui et loquor vobis. Jo. 8 . Perchè conoscia- 
mo rimmensità, di sue pene ; perchè' sen- 
tiamo le fagioni che a tanto patire il con- 
dussero ; perchè veggiamo compiuti que’ va* 
ticinj f che lo promisero tanti secoli innan- 
zi alla terra desiderosa. Questo grido al suo 
Dio è il grido stesso , che aveva mille e 
più anni innanzi già messo Davidde de- 
scrivendo la crocifissione , la morte , la ré- 
suiTezione di Gesù (i). Questo grido al suo 
Dio l’annuucia il trionfator deirinfei'- 
no (2) , il pontefice eterno che à sè e a 


• (i) Deus Deus meus q tiare me dereti^ 
quisii ? *Ps. 25 .' Textu Heb. apud sept. ad- 
ditum est : Respice in me. 

• (2) Nunc princeps bujus mundi ejicie~ 
tur Jvras, et ego si exaltalus fiiero a ter^ 
ra ^ omnia trakam ad meipsum. Jo. 12. 
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noi ottiene ogni bene (i), il maestro di 
. salute, cbe mostra a tutti la grandezza del- 
la giustizia di Dio , Tenormità della colpa , 
la ricchezza infinita della divina miseri- 
cordia. 

Se quel gigante , quello sposo j quel psi- 
. dr« , quel pastore , quel maestro quel sa- 
cerdote ‘avesse consumato tacendo il suo sa- 
. orifizio , chi avrebbe creduto Timmensità di 
sue pene? Chi non- 'avrebbe immaginato*, 

. che 'assorto nel beatìfico gaxidio ntilla *egli 
.sentissei nè di qué’ chiodi che gli perfora- 
vano. le lacere mani nè di' quelle spille 
■ che metteano' a tormento il suo santissimo 
- capo *'*nè> dèlie orme recenti de^ tremendi 
flagelli V nè ;dél , dolor della suà tenera ma- 
dre,, nè delle bestémmie e delle onte de* 
• suoi nemici , nè di queiramarissimò calide 
.di previsioni, che 'tutta in un tempo' gli 
.faceva tracannar ràmarezZa di tutti i pec- 
cati che sul suo capo affollàvano ' i' tempi 
.passatiy presenti e avvenire della iimariitìi 


(i) Qui ài diebns àarnis màe pf-èces:.. 
cui ewn qui possèt illurn salvimi facere a 
-morte cum clamore 'vaiidó'et'lacrymis 
ojferens^ exauditus est prò sua reveren^ 
tia» Heb. 5. 
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scouoscente ? CKì mai avrebbe detto , cbe 
.tanti spafiÌHii costò la colpa d*im verme ab- 
bietto ad un Dio , sV‘i non li avesse an- 
nunciati con quel gi'klo di vita e di mor- 
ie ? Gi’ida dunque Gesù , e col sua grido 
compie le pi-ofezie i, si dimosU'a vei*o Dio 
e vero upuao , redentore del mando y pon- 
tefice eterno, che apre il cielo e cbiude 
riiifcruo a chi il cielo preferisce aU’infer- 
no. Più, mìei fratelli. 

Gesù gi-ida , e quella voce tuona agli uo- 
mini tutti: temete Tabbandono di Iddio, 
quel tcri’ibile abbandono cdi'io stesso , seb- 
bene innocente , sento m*a in me. Tacqui 
sotto i flagelli; tacqni sotto la crudele co- 
rona confittami nelle tempie ; tacqui gra- 
vato dalla croce, sulla crocè confitto ; tacqui 
odiato, persèguitato dagli uomim e dai de- 
moni * ma j non posso tacere in vedermi co- 
sì abbandonato dal Padre mio. Questo an- 
tiveduto , ma sempre iutollerando abban- 
dono è il pùi orribile de* miei martiri , 
com’ò il sommo pegiro del mio amore per 
voi. Riamatemi, o figli ; riamatemi, o fi*a- 
tclli : altrimenti aspettato! un abbandono 
iiifinltamenlc più terribile tlello stesso ab- 
bandono cb’io sofiro. 
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Ecco f 0 fratèlli , gli ammaestramenti che 
Gesù Cristo ci dona nella sua quarta pa- 
rola. Pensiamo a quel terribile : Perchè 
m*hai tu abbandonato ? Gesù , Tuomo-Dio, 
Gesù indissolubilmente congiunto alla gra- 
zia , alla gloria, alla natmu divina, non 
tace \ non ’ sòfl&^'e in silenzio l’abbandono 
del Padre. Eppure cotesto abbandono non 
I è altro , ( insegnano i dottori ) che solo 
jima sospensione , solo un ascondimenlo del 
' conforto che il Padi*e gli ha fino ad ora 
‘ sensibilmente . donato : Sequestrata dele- 
ctatìone dìvìnìtatis aeternae. Ambi’os. 
lib. IO. n. 56. in Lue. Eppure Gesù ben 
conosce , che il Padre non l’abbandona che 
per moltiplicargli i udonfi. Malgiado tutto 
questo Gesù immerso in un oceano di tor^ 
menti , di cui non può immaginarsi un più 
doloroso , d’altro non geme che di quel 
temporaneo abbandono. Ah ! chi dunque 
reggerà, mìci fratelli , chi reggerò alPat^ 
bandono eterno della grazia, della gloria, 
• della presenza d’iddio ? Sentite. 

Illustrati dal lume della tradizione e da 
speciali ispirazioni del cielo , conoscono 
i saggi del genti Icsimo quanto si può ua- 
tiu’almeute conoscere della dignità dell’uo- 


OkIIII'I 


' , IjOOgle 


mo , della grandezza' di Dio (i).iMa gria- 
grati -, invece di pubblicamente onorarlo', . 
nascondono la sua luce , e paventano il guar-, 
do e Tira d*una moltitudine insana e al- 
le passioni de* più sacrìiicano la coscienza 
del yero. Dio li punisce coll*abbandonaidi 
al lor senso ; ' e i lor sistemi tra il bruta- 
le appetito e un • orgoglio forse juacora più' 
abbietto sono.. le teiribili conseguenze di 
questo abbandono.. L’orgoglio più e più gli 
rabbassa, gli alTanga. Sconoscono da prov- 
. videnza e ,la giustizia di quel Dio che ha 
parlato al. lor cuore confondono le idee 
.del male e ded bene , si pongono. nella 'lo- 
. rp, domina nel viver loro ‘ al di .sotto . del 
, più barbaro della terra , ‘ cui resta almeno 
il sentimento per accorgersi d’unà legge. 
.Tremendo abbandozio ! Un alu’o udite an- 
' cor più tremendo. . « ^ : ? 

Elegge Iddio fra i popoli della • tenta 
.l’ebreo, dal cui; seme dovesse , spcondo ; la 
carne, nascere l’unigenito FigHuol .sno : do 
divide però da ogni altro popolo , lo ' is- . 

*■ tiniscc per sedici secoli con la" sua paro- 
la , gli affida i suoi nracoli , si fa egli sles; 


(i) Rom. I. ' 
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só suo doce^’ Quésto pppolo ingrato ilo. di- 
■seoiipsóèj^ ‘d IMq : lo . àLbaudona. Abbondo»' 
natoi da IDio y vede esso la luce e se ne, 
acceca f ode voci , di salute e ; le volge iu 
sua. dannazione , insegna il t vero e siegue 
Ferrore,^> iUumina il mondo e restar nelle 
tenebre ; annimzia a tutti il Messia e lo 
rinnega, lo cròcifi^e:, perde la reggia ed 
il tempio f ir sacerdoiiio le l’impero , la ler- 
il cielo ^ e persiste. nella sua estrema 
abbieziond, perchè abbandonato da Dio. ' 
-E noi suo popolo] eletto ?! che non fa 
Iddio ‘ pier .noi 7 Eigli f eredi y ansici. Figli 
delFOnuiposscnte!.^ Eredi del felicissimp ! 
Amici deirinfinito! Ci vivifica-, con lai sua 
inerte, ci nutrercon la sua carne,' ci lava col 
suo san^e ,^:c’illumina.,col suo. spirito. ci 
dà'tutto se stesso -per farci simili, a lui. E 
oìòi come ricantbiamo a tanta bontà,? MpIt 
ti|>lièbiamo' 1 b' ingiurie col moltiplicar delldi 
grazie , ^volgiamo le grazie ìniiiigiuiie ,- lo 
yonfeséiamo. nostro Dio , e lo 'trattìam qual 
nemico ; crediamo la grandezza sua , e la 
sprezziamo ; professiamo la sua legge , e la 
calpestiamo ; riconosciamo ^il suo amore , e 
lo respingiamo. E Iddio non ci< abbandone- 
rà ? Non ci abbandonerà con più leiTÌbile 
esempio , che non fece i gentili e i giu- 

3 
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dei ? Egli r .è . t ginsto q egli i ^a. >mfnacx;iatQ 
quest’ ibtandono -agrinfidi . tanto ;più «punir 
tore‘, quanto son più • Igrandiilè grazie*,' 
ond’cssi' abLUsanOk>i Spaventosa minaccia ! ; ,r. 

All mio Dio! mio Gesù ! i Perchè IV non 
ho io il cuore de’« Paoli e .de! i j e non 
grido a. voi'^ giomoi e notisti t Sia* io Tana-ri 
"tema^^ia ió lò aeppo* déU’ira* vdstM^., 
ma che i‘ miei fratelli sieno- diei voi^ahbanW 
donati in eterno?’ Perchè -non .ho - io > tal 


voce da gridare al niib sangue : Pietà , ffà» 
telli , pietà di’ voi 4‘ pietà - «dell’ anima Vo- 
stfa. -Oimè-l chi -vd) i^rèiaca xbje o.vò» 


gliate odiare tvbi Stessi più ‘oher non vi» odia 
tutto d’infemo.'ti <1/ ii) 1 ojìiìÌìjìÌ ih]) i:«iir:A 


< Ma qual - mai )cu»re- potrà igioware qual 
Voce* mai poti^ igiungere - aiùnj anjiman ab-* 
bandonata i da Dio ? Go^sidefa OfserH'D^s 
qttoà ntsrm> 'cìiprì^e»'e‘i^ pò^iV 4y'qìmm> iU» 
dtìspesóeritf ’licol^ 7* vddetei vdij I4Ì4 

lettissimi, •tanti div-questl soimiràtis 
bri 'delfica -di’ Die 5 si gloriano; delia ;^o<? 
pria abhieMone , ' si pregiano i di» bestenim iar 
ciò che ignorano ,"8Ì irecànoi a "Vanto di 
Sprezzar quanto v’hà • di "più : venerando ), 
veró * caràtterà di -un’ ànima ■' da Diót abbaili- 
donata ? Infelicissimi iMnghiottiscon .cOnic 
olio , ‘come 'acqua la..hialediziómef 'di{IHo c 
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sono scacq^iti come ladri, s?ici’ìleglii dalla 
spciclà deV fedeli come icaui. immoudi dal-, 
la I commimne ■ de’ , sa^tù , Iiifelicis;shni ! Ini** ^ 
pugnano una r^ligipnc sujjlime ne’ dogmi , ^ 
pui*a nelle le^gi , angusta nel cullo , degna . 
eminentemente di Dio ; una religione, de-* 
dpJjjgii^)Lo , rifugio, del peccatore , aju- 
to-.dejl debole,; cpnfopto dell’ alpi Ito , gloria^ 
dell’uomo , primo e $upr,emo dono ^ del cie- 
Ip v; . una . religione ohe. ^ vanta tonte prove^ 
della djvipità , qiiante sono le sue pro- 
fezie,,. i snoi,mto?^c«^Ì , ,Ì SJioi insegna 
ti,, i; soci, martiri , i suoi dottori , i suol 
e^qi , j^utti,, quelli che i la .professano in ve- 
ri^ .religione le. cui vittoi-ie aggua>»- 

glianp ij.SHoi combattimenti, le cm e-lorié 
vanpb, di , paro col numero e- col furore de! 
moi nemici , le cui maraviglie crescono col 
crescer de’ sècoli ; e la impugnano a prez- 
zo di disperazioni , che faiiuo loro tratto 
tratto perder violentemente la vita , e di 
un inferno di ^^n li^nga più orrendo di 
quello de’ geiùili e dei giudei. Eppure ; 
giiidiz} teiTÌl>ili di Dio ! In tanto abisso di 
st\ipide?;m, di disperazione, d’infelicità , ri- 
dono di chi non li seguita , abborrono chi 
li vorrebbe felici. Chi dmique non pian- 
gerà la loro sventm’a , ell'elto tremendo del 
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dìvùio abbandono? Cbl non la paventerà? 
Chi non griderà a Dio , che nel salvi, pen- 
sando , che a meritar il suo abbandono ba- 
sta un solo, un solo peccato ? Sì, mìei fra- 
telli, un peccato solo può condm*vi all’ab- 
bandono di Dio. 


Lo commettete voi mai dopo una vita' 
innocente ? Oimè ! voi fate il passo' il più ’ 
dìlHcile a farsi : voi con' facilità,' con fì’an- 
chezza cento altri ne fate , che a questò 
abbandono vi precipitano. Lo ' commettete ’ 
dopo averne Commessi molti altri? Voi ira* , 
abito vi lavorate , che si eongia in natura,*' 
che divien necessità di peccare ,'che vi cÒn-’ 
duce air ùltimo a questo tremendo abban- 
dono. Guardiamoci dunque, ò fratelfi,' guar- 
diamoci tutti dal maledetto peccato' , e pre- 


ghiamo sempre Gesù e Maria , che ci fac- 
ciano ili luògo 'dèi 'peccato amare là cró- 
ce , solo sicuro mezzo di esser felici. 


Orazione alla Vergine. 


O anima di tutte la più addolorata Ma- 
ria , volgete uno sguardo sopra chi vi ha 
tanto afflitta. Non le spine o la croce , non 
le parole che ora ha proferte Gesù vi 
martoriarono lauto , quanto le gravissime 
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nosti*e iniquità. Ma queste pene ingemma- 
no ora il vostro diadema , o Maria , e il 
gran nome vi danno di regina de’ martiri, 
che voi sommamente pregiate. Guardate 
dunque pietosa chi vi ha glorificato , co- 
mechè fatto l’abhia insultandovi, e dateci 
un santo timore di quell’abbandono che 
Gesù lamentò dalla croce, ed im amor alla 
croce , che solo .può liberarci dal suo tre- 
mendo abbandono» O Maria ! o madre, o 
mamma nostra ! .Noi vogliamo a' ogni modo 
questa grazia da voi di, odiare il peccato, 
di amare la croce , solo slcmo mezzo di ' 
temere e fuggire Tabbandóno di "Dio. Se vi 
abbiamo straziata , su-aziateci :per gastigo ; 
se v’abbiamo servim , sU-aziateci per mei'- 
cede : poiché fuor del santo timore, fuor 
deU’amore per la croce , non v’iia salvez- 
za per noi : O Domina^ si te offendi^ prò 
jnstitia cor metim 'vulnera ; si libi scr- 
inivi , nane prò mercede peto vulnera. 
(S. Bonaventura). E per amor di Gesù sm 
così. 

; . . ■ ■ , . i 
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; DISCORSO QUIJfTO ' 

• f , 

quihta' parola ' ’ ‘‘ 


i 

J 


. ' Sitio. io. . 19 .' ‘ ’ 

l^^uovì misterj ci offre a conteniplarè', 
ó iì*atelli y la quiiite^'^ròla' del 'nostro Ge- 
sù. Sovra un infame patibolo , copei’tò <K 
piaghe, bagnato di san^e, aggravato d’aft 
ialini , tale è Gesù, mentre dice : Ho sèté. 

' ' 1 * . - I . . , 

E perchè fra tante sue ' pene la sola sete 
ricorda ? Bisognava ,, uditori , che noi co^ 
noscessimo tutte le pene dell’uomo-Dio : 
bisognava che conoscessimo il modo suo 
di soffrirle: bisognava allMtimo che si 
compissero le profezìe, quelle profezie che 
aveau predetto tanto amóre dover portarci 
il buon Gesù , ch’esso panrebbe crescer 
colle sue penei ' ‘ 

Sapendo Gesù , dice S« Giovanni , che 
à pieno avveramento delle pene predette- 
gli da’ profeti gli restava da bere Taceto : 
JEt in siti mea potaverunt me aceto. Ps. 68, 
Ho sete , disse : e così compie i vaticinj , 
dimostra ch’ei soffre quanto vuol sofferire, 
'dimostra che i suoi caimeflci non son che 
schiavi minisuà del suo volere, dr<piel vo- 


Digitized by Google 



55 

Itt’e ha. da4>iu «gcol^ ,pren,unciato 

alla' teitar aspettarne ‘)di),yEOlerlo eseguit9 : _ 

iSoiVj/M*' i Jesiis.' u(fitùi\ r.QfiwtCf i , 

Si i ut iAtp hepetur\ scriptuna • </ f , . 

J^l itigrJ'GesaV- avvertite piìini 

dtal ) d^esseil ’ cbocifiaso’) rifiwtialo iÀlriViji^/,-^4-' , 
dito' d’aùronir, solit<> darM 
mbrte p'ei* loro eottforlo:‘\£^i\'<3?<*4<W'?'^^ ^*V' 

ftiim'mj'Trhatuinj'et\non\^cCi$pit». «MfM?c.\i5. 
Aveà prima. ( d’esser^crocifissO) gusl^tp tftpto, 
dii vino' fiele 

aaaareggìàf le suef'ikuebp.^ji^DS^Wl'Ail \yar', 
ticixiiòvohe\\i^isse?.' j£'fe','èfe^?ei<u^W) t'p 'escofn., 
meam fel. ps. 68. Dederiint ài vi uujn curri 
Jfhlle >■ mi'cptmn^ let' òui^ gusUisict noiiupjri" 
èene.':Mat6H. ^jLIjLo; croeifiggtmQjii'edìe^i 
stai ' pCTf tee; ’òre'’ÌB qrpc'e! ; > VicijiO) .a^ipp:? 
TÌrb { itìanifesta t la . auàv l^ete-, >i le '•Jefi'iedc ^.ficrr 
sraftdaw'Ma'fpialé 7f)D)Bccid sp.à^r 

^t(im'^pdehaìii\ac€tò*cd)ìidenudt^c*»\ Jd* EgU 

rkjipsajdiunqno >ikisaUIevi.'jéi jceiyic^ ì-,,lp;i^e^- 
iì ri egli Wiole \ apeyittterit^'e* ^ \ \inqrQu4o, « 
««loveJ'^neyp^r inoi pebi-cenaflieij ijyjoljerjl 

3»ilt^rlninahili,’> dÈ31a iuaiipasBÌouic, txqni^etjer 
ànfiamn^Bevil au^. »flfeUQ, \p^*ì inoi,.^ 
iDan^ie la sfete, di'.Gesfi^ è^'Ueie 4i. 

V di < ^roifibare suo"Pa(ijBC .':! è, r setc^ 
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farci felici. Sì, dice S. Lorenzo Giu'stiniaf' 
ni , la sete di Gesù è ' sete di quell’acqua . 
cùe avea con' tanta ' istanza\ chiesto dalla < Sa- . 
maritana ; è sete di compier quel battesimo, . 
quel sacrifizio con tanto ^ ardore aspettato 
da* prhni suoi anni ; è sete dell’onor > del» 
Padre , del nostro vero bene; Quod 'Chrì-^ 
stus - Samaritanae ■ dixerat : Midier dai 
mihi- hihere , hoc in cfuce omnibus aitiv. 
Sitio. Lib. de chàr. ag. c. '19. Baptismà, 
ìtabeo baptizari ' , et quomodó f coafctòf , 
asquedum perfidatur» Lue. 22I Mèus cibas. 
est , ut faciam vóluniatem ‘‘ejus qui ', mi-^ 
sit me. Jo. 4 » ' > •' 

■ Questa è la sete di' Gésù , questa , ei 
vuole che sia, miei fratelli ^ .la sete.* no-? 
stra , ' sete di sacrifici i, sete d’amore divi» 
rio^, sete d’onore divino. O;. voi lutiii, dice 
esili 4 che sentite la sete ’^del vero bene'?'VO- 

O ' 

nite da me , beeté il calice ch’io berò. 
bat Jesus ^ et .cèamabat c.dicem ì‘'Si ‘quis 
. sitit , veniat adirne, i et hibnt. O 

voi- tutti che venite dà( me y eo.va^ete/ W» 
me èsser felici ,i. crocifiggete r ogni ' ^ortfp 
"Vói stessi , e seguiiernd 

me' venire abneget semetipswn^ et teìlnt 
crucem iuam quotidie ^ ‘ et sequatur 'me. 
Lue, ‘9, ! E di vero:, qual' serVo ’godi'à ìtanW 
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laggi igiiotl al padrone ? Qual discepolo 
vorrà sovrastare al maestro ? Qual suddito 
esser miglior del sovi’ano ? Non vogliate in- 
gannarvi. Le passioni deiruomo vogliono 
contraddizioni : sciorle dai feii’i è un col- 

t." 

locarle sul trono : seguirle è un farsene ser- 
vi. Non vogliate ingannarvi. Una è la re- ^ 
gola , una è la cagione del bene , la vo- , 
lontà eterna di Dio : convien pure piegar- 
visi., E questa volontà è che soffriamo» 

. Che rispondiamo noi di conU’o, o dilet- 
tissimi ? che deboli essendo ed infermi non 
possiamo aggravataci di pesi irapoitabili ? 

Ma o deboli o forti convien pur soffrire ; 
che questa è tutta e sola la eredità de’ fi- 
gliuoli d’Adamo : Occupatio magna creata 
est omnibus hominibus ^ et jugum grave 
super Jilios Adam a die exitus^ de -nera- 
■tre matris eorum usque in diem sepultu- 
rae, Eccl. E chi odia il sofirire , de- 
.bole ’ o , forte - sia , lo rincontra più 

grave di chi lo anaa ,.e ne ha sete : Super 
peccatoros septuplum. Anzi appunto per- 
chè siamo , infermi ci> è necessaria la ero- 

^ • 

' ce, che spia pisana i nostri mali, con- 
forta i nostri langiiori , e cambia le caie-^ \ 
ne nostre hi corone , le miserie nostre in 
-.pegni d’onore e di felicità, 

3 ^ 
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• O rìGiiiani forse la croce , pciujliè le 
nostre passioni sono indomaliili é violente?' 
Perché si oppongono ad ogni noslM vole- ^ 
re ? Perchè dopo lunghi combattinienti ri*»- 
sorgono? Ma se siani noi impotenti a pia-' 
carie , perchè non giàdiamo a chi (Fuii 
cemio cambia in tranquillità le tempeste^ 
le tenebrc in luce ? Percliè non frequèn- 
ti amo i sagramenti, perchè nòli meditiamo le 
■%’eTÌtà etei’nc, c non ci approfittiamo' degli 
altri potentissihii mezzi datici in tanta co- 
pia da Dio a trionfo delle passioni e dVgni 
nostro nemico ? Perchè almeno non custor 
diamo i sensi nostri , non fuggiamo Pòzio , 
non rinunciamo al viver delizioso', "àttisish 
tao a suscitare ' ogiii' anche tabrta nostra 
passione?' > ' ■ 

Pinalmeilte che cosa rispòrìdiamo\alIa 'ra- 
gione , alla fède', che ' gridano unanimi': 
XTónió’, sé tu' ' cÒnOfecT,' se 'atai Iddio sei fe- 
lice nel mondo , sei grande fin d’óra, sei 
sìmile * a Dio.’ ‘ Ma ih contràrio a clìe'J &ltro 
ti guida fuorché a travagli còntitìui y a la^ 
grinie eterne ? Il fuggire la ' croce de 

brevi privazioni che quella c’impòne j che 
altro è che esporsi a privazioni 'di ‘ ben 
maggiore momento ? Ah ! ' fermiamo que- 
sta verità che par triste, -ma cli^c* pur con- 
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sciatrice. “Noi’) tutti «y* iuui o ,pq- 

veri ò ricchi , Testiti , idi; celici e, porpo- 
l’a', tutti < portar- dobhiani (0 ;Ja, ip^’oce , ,qual 
pena -delle colpe. coBunesse,,,; qual,, legge 
ininmtabile della' ùosti'ai umanità qual ri- 
mediOf di mali più gravi , qqal .'.imitazione 
deiropera (Tun uomo-Dio ,,,,_quall arra del 
cielo^"Tutti (dobbiamo. cómbaUcre , perchè 
là corpnà - nom ■ dee .i .préeedepe,’ la vittoria. 
Taiq (dòbbiamoj sei“vii‘e ^ perpliò , di buona 
voglia! o' màIgi*ado ' la mostra, natma Timpo- 
ne. L'affetto immoderato ai piaceri non fa 
che raggravare .gii dffiEumi.; Tavversione a’ 
dolori non fa che inasprirli ; la obbedien- 
«a( alle; (passioni non, fa che,, piombarci in 
tui ) sérvigio- , I! ahi quanto . piìi dmxi di quel 
ÌBer^’igiò ch'è- i*egno,! Nqh ^ stolppzza , ned 
arroganza ■ maggiore ; del ! pre^u^jerp , che 
Dio , fonte dii perfeziqnje.di gii^^izia, ;dpb- 
ba cèdere a noi 'affatto, jn^usti ; e ìmperfet- 
-tivcTie noi !p!osàiamo ‘cpman^arq, sulle sue 
dcggi/, noi‘conoscm*e.meglioj di lui j il _no- 
■Stto. bèue.':^. ^r. J 

‘ Abbóminiama i piu’' ,ques ta c0pijtà rdcplpifa- 
-bilo,' è' gridiamo (tutti i? giorni o $iu fatta la 
■ volontà- vostra, p Pach’b,, .come iu piejlo,' cO'* 
• sr nella tcn»a. . Ma gi'idiamlo „ una, volta non 
c.ollà voce solo , ma col cuore e . colle ope-* 
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re. Gi’idiatnlo non solo nd tempo felice’ j- 
ma e ncll’avvei’so ; non sol nella calma , 
ma e nel tumnlR) deiranima nosii'a , in 
tutti in somma gli stati e gli eventi del 
nosti'o vivere. Altrimenti il proferir quelle 
sante parole è uua stolida ipocrisia , una 
ingiuria al buon Dio e a’ santi suoi. Per- 
chè questo' non sia , preghiatmo la Vergi- 
ne , che c’impetri quella sete vivifica di 
giustizia, che c’invogli della croce del pian- 
to , e ci conduca all’ebbrietà deiramore. 

Orazione alla p^ergine^ r 

Vergine benedetta, ecco il momento dW- 
quetare la sete mistica ed amorosa di Ge- 
sù,' d’arjutarci. Voi consapevole de’ suo» 
arcani inestimabili affetti vedete , • come ,il 
vostro' Figlio e Signore abbia sete'incoinh 
parabilmente più viva di refrigerare le ani- 
me nostre , 'èhe’ rtoi non l’abbiamo di ric^ 
ver il suo refiigerio r sapete ch’egli in 
quel punto estremo bramava assai più scam- 
pai* noi dalle nO'SO’e miserie ^ ebe sè da 
tormenti. Questa sete, o Maria, di Gesù, 
cb’è pur vostra, soddisfatela in questo buon 
punto, che certo il potete. ..Per' ispegner 
la sete della sua carne mortale avreste già 
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volentiei'i dato- il sangue voi- stessa : per 
soddisfar la sete deiraiiima sua , iufinita^ 
mente più degna dei vostri affetti , non 
«avete che a trionfar del cuor nostro, a co- 
stringerlo che non. sia, qual è, stalo fin’ora, 
Tautore delle proprie sventine. Egli è- ve- 
ro che questo nostro misero cuore è duro, 
insensato, incostante, e sitibondo non d’al- 
uv), che del, suo ,pi;pprio male voi so- 
vrana de’ cuori , voi madre tenera d’ogni 
bene, madi'e bellissima d’ogni amore, am- 
mollitene voi la dui‘e:s7.a , fissatene l’incn- 

" V S « * I 

^tan^a cullatene la stoltezza ; fate che Jo^ 
,vc esso fu insino ad ora agitatoT dalla toi> 
mentosa sete del piacere, della vanagloria^ 
de’ beni fugaci, della sete vilissima di con- 
traddire a Dio , . di cpnti’addire alla ^p^o- 
pria sua felicità d’ora innanzi non senta 
.chela divina lete ’ dolcissima dell’amar Ge- 
sù , deiramar voi , del lodarvi, del patire 
pel ciclo, del tracannare quel calice, . ama- 
rro al principio, ma nel cui fondo è la dol- 
cezza, la pace,. la gi,oja incommutabile elèiv 
na.. Per ( amor di Gesù sia cod.^^ ^ 


\ 
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‘DISCORSO SESTO ' 
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1 t i; I - 


SESTA PAnOlA 
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M Mj 


Consummhinm est.'ìó.'' i 


9* 


M M* 


• • I ♦ # < • . . 

Odi , o teiTa , rultime voci dcdl’iioroo- 
Dio. Cinese gi'azìa Gesù pe’ sùoi crocifis- 
sori , e in queste paTolc .die mòsti’a’dr sda 
clivinilà dilaniò ài fc^o 'il' ladróne',' "e 
iucomhiciò così il corso di sua- pfòlk-’ óW- 
il 1 possente : donò'à* suoi disCéjj>óli"'MàTitf 
per madide , e fe’ rultimo ' sfogo di quella 
carità clic il rriosse a''^o'tì‘e' pc^' 'gl'Tiilhiici 
la vita ; gi’ldò al Padi’C Jmcróè di sue pé- 
ne ! è insco;nò cli’cdi éì*a' Homo , c'‘ dì(ò 
sentiva umanàmente 'fino 'airùltinia stillà 
iuttà Tamàrit'uàiile di ' quél calice , a” età 
die volenteroso di piglio : ‘ dimostrò di ané- 
lare a novèlli dolori , perchè si conosces- 
se j dopo la intendtà delle pene là forza 
vinc'enie^ deiraìiiòr su'o; Che più rcsià 'a 
mostrarci quello ch’egli è , 'è quHnto ei ci 
ama ? NuU’altrd : lo' didé egli stè'sào col diró : 
tutto è compito. Ma il così dire è un nuovo 
pegno inestimabile d’aflTetto , è un tesoro 
di profondi c soavi mister), che io vi pre- 
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go , o fratelli , ,(Ii venir mecia Lrcvèmente 
indagando. ' ■' ‘ >i ti. i ■> --"r i>< 

'Entrava accompagnato ‘da’ suoi :disoe.po- ' 
li ruomo-Diò ili Gerosolima l’ ùltima vol- 


ta , ed cntrùndo ' diceva 5 Noi ascéndiamo J 
a Gerùsalemme , ove si adempierà piena^ 
ménte' diò che * i' pi*ofeti- scrissero 'intorno' 
al Figliuolo • dell’uomo :• Kcce< ascendimus^ 
Geràsofymam., et consuinrìiabuntttr\omniai 
qìiaé seri pia suììt per^pròphelas de FìUq 
ho/hinis. Lue. i B.- Entrato/ sófggl unge: Ades-^ 
so* si fa il> giudicioi del mondo*, ade$sd il 
principe del mondo si caccia fuori , e le- 
vato che io gia da teira, trarrò' tiitto a me : 
'Nnnù judìcium est niiric princeps 

hiijus miindi éjievetiir fòhai : ètiègo. si , 
'exakdtus fuero atterra’ ^ oninia^ traìiam 
‘ad meìpsiìtn. '^<si\\%j^ Gotsì' disse, allora Géf 
sìi , e cosi, insegna S. Agostino, così di- 
ce in presente gridando : tutto è consumato. 

Io, parla il gfàn'Padré nel co mento di 
^esta sesta parola' in’* liòn^e - di Gesù , io 
ho compitò le pi*ofeme^ che pfeì’'*(juai’ànta 
e più secoli parlarono • di • mè ‘ 'imidamienie. 
Io dovea venire nel tùondo cessato Io scet- 
tro in Giuda,' e finite, le ^o settimane d’an- 
ni da Daniele segnate : c in questo tòVnpo 
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ci venai ( i ). Doveva esser generato da una 
vergine : ed una vergine mi generò ( 2 ). 
Doveva nascere in Betlemme dalla trihù 
di Giuda, dal sangue di David : e in Bet- 
lemme da Giuda, da David io nacqui (3). 
Nato appena i grandi ed i saggi, condot- 
ti alla mia povera culla da un astro, do- 
vevano adoi’armi.: e fui da* gi'andi adora- 
to (4)' De madri di Sioiinc dovevano pian- 
ger la pei-dita dei loro figliuoli , e colle 
lor lacrime celebi*ai*e il mio nascimento : 
e li peivlettcro, e piansero (5). 11 Precur- 
sore doveva annunciarmi Salvatore del mon- 
do : e mi annunciò ( 6 ). Io doveva predio 
_ caudo abolire la legge di servitù, promuD 
gare la legge dì gi’azia': la promulgai ( 7 ). 
La mia predicazione dovea illuminare i cie- 
chi umili, acciecare isupeii>i .veggenti : e 


(1) Genes. 49* Dan. 9 . Mattb. 2 . 

( 2 ) Isa. 7 . Mattb. -I. 

(3) .Micb. 2 , IL, Reg. cap. t3* i4‘ 
Heb. I, Mattb. ». et 2 . 

(4) Nnra. 23. Ps. 71 . Mattli. 2 . , 

(5) Jerem. 3i. Mattb. 2 . 

( 6 ) Malacli. 3. Mattb. 3. 

( 7 ) Is. 65. Io. r. 
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gUr TUil' si“ mossero , ' Vindutarono gli al- 
tri (i). Grazie e» prodigi dovevano accom- 
pagnarla; e fu (2).,i^G(irosolima dovea ri- 
conoscermi suo ré. , . menti’e . ch’io ne ve- 
nia ■ mansueto sopi*a un giumento : ed eHa 
m’mcontrò .con rami d’olivo , di palme,, 
con benedizioni , con. inni (3). EJla dovea, 
rinnegai’mi ; mi rinnegò (4). Io dovea esr 
ser 'tradito! da imo, , de’ miei , discepoli, ^ 

negato; da' un'!altro, abbandonato ;,da , tutti ;, 
Giuda mi ! ha venduto. j> Pietro mi scono^-j» 

; tutti ' fuggirono Tuom de’ dolori !(5,). 

Io ! dovea àUTultimo sofferire per la salute 
degli . uomini le M tristezze e le; agonie , i 
ceppi , gli sputi , gli obbrobri f le gvwn- 
ciate, i flageUi,'. le spine, la, , croce : dovea 
morendò\ veder \ le mie vesti altre divise , ^ 
altre ) giuocate ttlla j sorte ; , doyea sentinni 
-rimproverare ..con le parole descritte nella 
sapienza la mia giustizia, la divina mia ori- 


(' 

(= 

• “(3) Zacch. g. Mattb. ar. Marc* ii. - 
(4) Dan. g. Matth. 27. Jo. ig. 

(à) Ps. .40.1 Zaceb. i3. Jo. i3. et i8. 


) Is. 68. Lue. 2. Jo. g. - 
1) Is. 35. Matth. II. ' 


Digitized by Coogle 



66 

gine : e tutto hó sofferto (t).'"Ho fondato ’ 
dunque la' fede * vostra * sopra l’argomento ' 
de’ fatti, 'maggior d’ogni\argoifacuto;; ‘ gi^o- 
nulla è che mOSti'i fVia megBo im DiO' 
jJàrfante agli uomini delie, pi’ofezieif piena» 
mente avverate : ' Annunciate 4jtiae 'veniur' 
i^à sìint in fiiturum , et sci-emiis iftàà Dìi. 
esfis. Is. 4** ' . ‘ I . , • 

"‘Còsi stabilita da vosti’a fede, 'io proiluii* 
ciò ', ’pjròségue l’adòrato: Gesù','! pronUncior 
dà’ ‘ 'qùésta • Orofce il giudibio • del ' nionddì 
conildhno ' eó’ miei dolori la cónctqvisc^nzd 
dÒlk' éaiTtie , colla mia''pOverià la> ciipidl» 
già delle rieehezite', ctdle mie umiiiazioiii 
la superbia della vita : \Nàhc judicium est 
hutndii Orime 'quód ^st in naaido ^ jceri** 
cupiscerit'ia càY'nis ést , et 'cònCupisaentiaL 
ectilàrnm , et superbia' 'èkae , (fùae nón 
'est' a ' Patte, i. Joi aJ Con' questai con** 
"danna gione io discaccio il principe di que» 
sto mondo: non più siete suoi schiavi, ma 
ahiici~mier," miei* fratelli 7 •e~-co c rc d i- -del 



Digilized by Google 


r>7 

■ tiò ^ detto a’ discepoli colla parola: tut- 
to è 'compilo^ dice' al Padre eoa essa quello ^ 
che ad semiofle dopo la ccaa gli avea già 
dello : Pàdi:e , io ho compito J l’opera ché. 
mi deste a, fare’: Op^s^consummavV quoti: 
dedisti iit jdciam. Ho manifòstato il vostjfo 
nóme agli' uoraìhi da voi affidailmi ^ e mi. 
sono sagrificato per essi. Ora auovàinente 
vi prego ^ che sienò , ' siòcome noi siamo , 
mi cuore e ùho. spirito iii noi:e,fra> sè. Fa-, 
di*e ,jio prego che cjafellì (die mi ayetè af-> 
fidato sieno dovHo. iSdno odiati > dah mon- 

j 

do , perchè non sono del inondo ; ma io 
prego e voglio, che fra le persecuzioni* idei 
inondo sien sempre feh*ci v voglio die* go- 
dano ‘in sè stessi il mio gaudio': Haée lor 
gttof j' ut haheànt gnudium meum irìiple^ 
tuM in semetipsis,. 'i Pater volo ^ iit libi 
sum ego ^ et illi sint mecum\ u-, 

' dòsi Gesù vuole : cosi- fu fatto , .gridaT 
no le istorie dei secoli , le memorie delle 
nazioni , gli uomini tutti. Sì, fratelli mad, 
gi’andi e piccioli, forti e deboli, d’ogni;eta, 
d’ógrii ' àcSso ^ tosto corbe Wano.Gcsù , .gii- 
dàn tutti i noi soprabbondiamo ' di gaudio 
in Ogni nostra sciagura: Superabundàmus 
' gaitdiò ih "Omni tribai atione nostra: 
ad Cor. 7 . E a questa voce altra ■ aggiun- 
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gono più vittoriosa e eloquente ; un volto 
placido , un guardo sereno , una impertur- 
babile tranquillità , che par dica; le umi- 
liazioni , i dolóri sono a noi gioja e glo- 
ria ; Nunquam tam jucunde epulati su^ 
mus , quam haec lihenter Jesu Christi 
causa perjerimas. Lect. SS. Marci et Mar* 
celliani. 

Ecco ciò cbe dice, Gesù negli estremi 
gridando: Tutto è compito. Il suo giudi- 
eio è già fatto ;> il mondo e il suo prin- 
cipe • è da lui condannato. Che risolvete 
ora voi ? E cbi volete seguire ? Il mondo, 
o la* croce? Se if primo, miseri voi! La 
sentenza vostra è segnata , segnata dal gior- 
no che Gesù Cristo morì crocifìsso. E quel 
giù(jfìcio- pronunciato dairalto della croce , 
nel giorno esti'emo dalla croce medesima si 
compierà: Tane pafèhit signwn Jilii ho- 
minis. Non. giova ingannarci, fratelli : uno 
‘è il ti'ibunale, una è la regola e la ragione 
•deirnno e dell’altro giudicio ; la croce. Deh! 
^ben comprendetelo , la sola croce : Hoc sì-> 
gnum crucis ertt in coelo , cum Dominttfi 
iod judicandum venerit. Tutto ciò ch*è 
confoiTOe alla croce è grande e glorioso ; 
tutto quel ch’è contraine alla croce è ri- 
provato e maledetto cosi nel primo , come 
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nel sccOHdo giudicio. Sì, dilettissimi : alla 
valle della divisione egualmente che al Cal- 
vario sono maledetti i piaceri^ del mondo, 
perchè contrarj airausterità della croce ; 
sono maledette le cupidigie del mondo , 
perchè contrarie alla nudità della croce ; 
sono maledette le superbie dèi mondo per- 
chè contràrie alla umiliazióne della cróce : 
iVimé judiciwn est micndi : ‘ Tunc pai'ebit' 
sìgnuni fila Iwminis, ' ’ ‘ ' ; 

' Peccatori fratelli, èe pur qul siete per- 
mettètctìii' èhe io 'qùì v’iiit’éi'rbghi ’ con' evàil-^ 
gelida libertà. Credete voi veramente ihvo-* 
stt'ò futui‘0 giudicio? E gli effetti èhe ne dir 
pendóne éterni’? ■ Se li credete, ignorate 
Voi che la regola di questo giudicio è rumila 
ta , la mórtihcazione , Pamor della poveri 
tà ? Che il conttario di queste disposizióni 
in faccia a Dio suoni il medesimo che sem- . 
pitema condanna ? E ciò sapendo , comé 
mostrate voi d’assentirvi ? Qual è 'il viver 
vostro ? Kispóndete a me , rispondete a voi 
stessf. Credono i demonj , esclama un' Apo- 
stolo , il futuro giudicio , e ne ti’emànp : 
Daemoiies credunt , et contremiicùht. Ja- 
cob. 2. Voi credete il giudicio , sapete che 
questo giudicio si farà dalla croce , e ab- 
bonile la croce, la conculcate audacemente ? 


70 . 

Ah! tlite piuttosto, che nulla e la fede VQsti'a,. 
ch^ viuidote di tutto. Ma ,ch(x;ch;ò si,a del cre- 
der , vostro , il vostro- giudieio ,sU chuitro 
di .voi- La coscieuzA vi gi-Ida di couiiuuo 
quelle verità , che a voi pajono sì con tra-* 
rie alla sensibile vostra natura ; la coscien- 
za iy’i.nsegna,,| cbe «^elle .privazipui vq- 
Ipnlai-ie , non è , noo , essere, .chi^ n^_ 

oessai'in , inqniete2ai9, ; . la coscienza di nre??o 
al vostro amaro gioire -vi^.^yyisa jjhe. s^e 
infelici , e vi ,tno$jLra che'rupica^ via di Ali- 
tarvi .a vita mlglioi'ey larverà via;di piappr^ 
re a; voi stessi, di piacere ad .al^’py, idi 
^starc il piacer _ vero , , di lascile jdi vpi 
benedetta c gloriosa' memoria £r^ gU,,.npr 

miniai di vivqiv; in^somma ;vex*^cpienti^j9 

qui e sempre fclicìi, è la. crocea .que^t^ i ero-, 
ce che odiate , questa che vi appar tanto 
gi’ave , .questa per cui, fuggir incontrate nel 
mondo ogni specie dipnilitizioni,, di .priva- 
zioni , d’alfauni.. ,• , 

] Ma, a chi inai, parlo io epsì^. Deli! dp-: 
nate , • p. cari , al ti'oppp ardente ,.mio, ze- 
lo pianto or ora vi ho detto. Noi tutti , la 
Dio mercè , noi crediamo questo. .santo e 
infallibile giudicio della croce.’ Noi tutti 
sappiamo che a questo ,giudIcio già. sìam 
forse vicini ; che la morte ci . a.spetta , la 
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uiOrt^ dì tulLto. e cop la son 

lai;<:rjo«fi> gì jla^piì^ ,;Ohj!, !q\£al conforto ,ne, 
recherà, allora, la ,croc$.,.rfie.;d4 oggi 
incooiiinciaino ad amarla !> Ma qual dispei 
rasiione , se mai noi 1^ odiassimo ! E nom. 
senJ^Ué'ji come control gli e?apj .ostinati ellai 
gi’idft , vendetta, ?; Io ciidj sagrifizio, idi. un von 
morDio ho hieritatp i jmw. l’eternai felicità. ;r 
ed essi- non j ne , usarono ehe per.;<»ffiiperarh 
si, più grave, l’emrr^a ^s Ventura. jo.UhùJiaT 
vati neL sangue.'dii nn iUnmQ*-DÌQ 4. ed-. 6s§i 
di. < questo > sangue .divino non , si . spru^ajDo>* 
no. iche.'per. profanarlo e insozzarsi- Voljie.H 
rp. maledizioiie;; cm^edizioaiei gl’itìfcolga : cprj 
carono « prezzo,, dìagànni irinfemo,;. e 1? 
lororercdità sia l’inferno. r..!f j ).,r; l,- .Ji 
. Così.ipar che .gridi la croce. Fratelli , la 
nostra .coscienza è i.trùnquiU^ ?: Possiamo 
ndiUscoltar, senza vergo jgnat,,fienza! treniito 
questo • isùon dK vendettft ? ; , Gheecht .sia star 
ló;ldi, noi finSoi adi lora^ ; speriaonó’ o- fratelli» 
•l^fftlgiampci a; Maria', chè àUe grida, di giup 
stizia contrapponga una voce dii pietà), ..'e 
supplichiamo. 

Orazione alla V^ergine. 

Misericordia , madre santissima , mise- 
ricordia imploriamo noi miseri e rei da voi 
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madre delle raisericordie; Contro noi grida 
con terribile giodiéio la croce; e> quel lin- 
guaggio è il linguaggio della nostra coscien- 
za. E se la croce ci danna , se la coscienza 
sentenzia contro noi , chi ci salva, o Ma- 
ria ? Voi madre ,’ voi sola. Noi abbiamo 
converse le gi*azìe ctelesti m'dstrumenti di 
' morte. Ma voi , Maria'; non lasciate stan- 
carvi dalla instancabile' nostra- smania di 
perderci. Otteneteci "saltìte a nostro dispet- 
to ; otteneteci l’amor dell*umi!tà ,-deUa po^f 
verta , della purità, della croce, che aU’ul- 
tim'o è Pamor di voi ^ madre; deU’amore y 
è' Pataor di noi stessi. Questo i é il' vostroi 
voto , rii -voto di Oes& che morì non- per 
darci morte, ma vita. Sia questo d^ora id 
poi il volo nostro ; e la croce allora sarà 
la nostra ^oja' nelle amaintudini della vi- 
ta , la • nostra -ricchezza nella nudità dèlia 
morte , la >ncistra'. gloria nella sublime ii\- 
comprertsibile ‘ eternità ’ di quel regno ,< cb’è 
preparato a chi- ama la > croce* £ per amor 
di Gesù: sia così. > > ' ì i ‘ 

. ,1-’ ■ ■ • :rrrr'-r 
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DISCORSO SETTIMO ■ . 

... ^ . 

. ' . SETTIMA 'PAROLA. -, V A 

• ■ / . . \ 

- P^er ^ ìn\mamis tuas totnmendo 

spirìtum rneum. Lue» 23. • . ' 

E /-- ‘ ' ' ' ' ' 

ccovi r ultima parola, uditori, deirador 
rato nostro Gesù ; ed eccovi in essa mio* 
Ve prov« della sua i divmità , * nuovi pegni ' 
del suo . amore per iioi ,, nuovi obblighi <di 
riamarlo. Venuto il momento del suo ri- 
torno al Padre , manda egli un altissimo 
grido, e dice Padre, nelle vostre mani rac^ 
comando lo spirito mio. Risponde il Padi'e 
a Gesù con ima voce più possente di quel- 
la che feconda il nulla , che illumina i| 
caos f che anima Tuniverso. Risponde colla 
voce del cielo 5 e della terra , de* . vivi . e 
de* morti , delle ragionevoli ed irragionev^ 
li creature. ! < i .. 's . >. • \ 

' Io ho gridato sul Sinai, dice Iddio pei* 
Paolo^^per 'Aggeo, ed (il mio grido ha scos- 
so la terra: ora .grida j sulla croce il mio 
unigenito , ed al suo, grido io scuoto la tei> 
il mare, 'il- cielo-, ed -ogni- creatura: 
Cujus vox movit terram tunc..r nunc au^ 
tem repromittit dicerU :• adhuo . 

' 4 
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ego movcho non solum terram , sed et 
coelum. Heb. 12 . Et nuire^ et aridam.., 
et omnes gentes : et iveniet desideratus 
cunctìs gentibiis. Ag. 2 . In quel giorno 
s’oscurerà la luce deb sole ; nel pieno, 'me- 
riggio , e le tenebi*e asconderanno la ter- 
l'a : In die illa occidet sol in meridie , 
et trenehescere faciam terram iW' diè lu- 
minis. Amos 8. (i) In quel giorno la 4;eiM 
ra tremerà,' spe^eransi le pieb'e-, s’oprì*> 

' ranno i sepolcri , risorgeranno - i < moliti ^ 
squai’cierassi il velo del tempio ’, la natura 
tutta si commoverà brribilmente'J ' . ; ■ ; 

A quel grido i petti più duri de* sassi ^ 
do’ ceilturioni e de’ soldati s’aprono e gri»- 
dano :■ Quest’uomo è figliuolo vero di Dio : 
^^ere filiiis Dei erat iste. Matth. et Marci 
La turba deicida riempiesi di confusione j 
e discende' percuotendosi il petto; Eiomnis 
turba perculientess pestata suO: t^oerie-* 
bantur. Lue. 23. A quel grido' U- filosofir 
co orgoglio , ' nemicò della dottrina delle 
umiliazioni di Gosùr, . mnm^ando e§ claiaa : 
Gesù’ solo' 'muore dai Dio. filo :>• ' 

■ ^'(i) L'Usserio àil’a^ino -Sa r'3 -riportai ì Pa- 
dri , che'i riconoscono queste profezie avjvè* 
ràte ' neL tempo della’ passione ‘i del Signore. 
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~ ! rOr/tene ? i«e> lùm ^asiana i vatieìnj di làiitì 
lirofati, i miiwoli di tanti' snoi s.ei’vi , il màgi^ 
biònde? mìvacòlivia di filici on della sualè^ge 
pel* meziò dì peseatwri dabóll^ idiòti iti nrt 
iabiuio aupbriioieicoiifotsó'J, r^settijjiè tìivimc# 
di isnfti cv<M^'Crbe ailtìòilta d'’ògni piacere b-tìél^ 
^ditxKtèsea tutto ^iicsto‘iiò^/1 

biasta'ta' fitìpf'i>ic»nè»oe«^ di' Dici 

veaga’a' piici deUx imisoe ti»‘ ipiesto -giòlpnd 
(binjsaìa'iéìpu'l^itiqc^dulo ispCS&iei’àfo < '4dà 
ini ^^»dri^ti«é -, clie'‘ì4 folate tè 
ìh'^iaxfde iJè i kf^k^ikl^ìì' ìàkp^AtèM^^ 
ixiuta^ -oda iliisuót'gftlck»'^ veggd^ll^Mt^mà 
paroJa idi lui rispondere’ bon !predi|gi '^icìbh) 
-e 3a !. terra,! e narrar Je afte glorie, ‘cbfnè'sil 
di de' nareaialla/nxme, > la notte al giorno, cè 
commuoversìi i oaoià più dnri in> qneiristan- 
te^\t:be al Tedèrmartò cddai > die dróevasi' fì- 
llio dLDio,iarrÌ£nt dovuto vie più profondaiv 
si. lEella ostinata lorp empietà ; vegg^, '.dico, 
rmoredalo.ispemàei*ato questo ^spettacolo; , 
Inoggetlo ;senai^, :atte8tato didle.ptcà'ìepn’d- 
dWne in rm còlie > siKrb ., e^ans pondaw o r: 
■Ma: Figlio .(di Dio quatl'eglì >è;4i)perchè 
•ad inique raccomanda • egli al Pad|i7.e < i Pani- 
ma- sua? Peri compier rnfficio ‘■di capo .te 
redentor nostro. Qual uomo-Dio certo che 
■egli Aon abbisela di .raccomandare il suo 
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spirito' al '.Padre;: ma ^pmleapD e Tcdcn- 
lor nOsti’O ha bisogpo) di raccoinaiidàr nel* 
la suja .tutte) lie aajme\de* suoi- amici i iha, bi? 
sogno che ;<1 .Padre riceva^ a; sè di. -iiostro 
spinto traviato',’ ^che .ei rperdòniiii. «debiti 
UiO^tri y ;che',cii liberi ..daUa morte che: cl 
chiami con sè. Pregat egli Ipe# noi ekchii 
poveri , , ignudi , impotenti a. ^coneepire^ uri 
pensiei\di salute), a invocare il santo. suo 
nome, ,Nou raccpmanda-.egli'dun^e sè mb? 
i»iido,, <)mai ripi 4' runpcanita i rioatra/ raccbt^ 
JUanda,«allà. .djvfirihà ,» égli uQlno*-IHo : prè|^' 
ibPadrd' che ci faeciao simili i a, lui. -JSubli- 
.me ) preghiera .'. ultimo voto ’ d’ariaòre.l'.con 
cui viene a chiedere’ , che . l’uDipo . sia 5 fat- 
to. partecipe della- divinila «die il . Pàdèe 
mni rioi ,> e ’ci-tfèliditi iqomeiil? suo Figlio 
.sDcssQ ; Cum\ dixit :< Puteridh mànus tuas 
■deporio spiritum meunh ^. ànm,es ’ homìnes 
japud .patrem deponit <pe'r -'ipsitm , 'et in 
fipso viwificMidos, Si AthsLa. ^erm. de orab 
- Chr. E perchè ^ vuole essere esaudito , ci 
raccomanda jcbn'grida sì forti •? perchè vuo- 
le essere esaudito ^igli òffré un prèzzo tan- 
-to più grande dé’ nostri debiti ^ (pianto Tin*- 
■finitio è « 'maggiore- d’ògni più '^*ave cosa 
che possa^ esser mai. . 

>. Così Gesù ci raccomanda à suo Padre. E 
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ìl. Eadi?e? Udito quel grido 'affigg.e alla<;ro- 
ce '.dicei TApostolo^r il chirografo d^idcrt 
•dretoi ' contrd noi < fulminato , ci -ri genera , ci 
‘ ci 'nomina' suoi ahùci , ci -riconosce 
6UOÌ figlp^- ci fa coerecU aiGèisiuiClì ha; 
•Vo^géiin credito ii noAtii débiti. immensi: y 
converte' ih merito nostra »• presenti el i 
Aituri suoi doni , ci arricchisce di *.u|ilite- 
isoro I che lò • fa ! debitóre: di'» tutti i 'suoi te- 
'sbri. ^i,,miei fratelli. Tale è:la raccomam- 
dazione di Gesù', hile. la rìsposta delc Pa- 
-dre. J Ogni ^grazia i cheùdaolnÌ2rr^T^niò è 


-dn ’ diritto a nuove grazie) Iddio ■ è debitor 
ìiostro^- pei meriti di Gesù, .'del • suo ; sm^ 
Igue ,"e di- quelle avvivatridi jairole' ch’egli 
'ha ipròimnciatio 'morendo, de’ sudi tesori in- 


'finiti. i .li.aj, . 


- -E non' è 'la fede , ditemi mieiv fiateUì , - 
-detta per ' éccellenza [dóno (eletto, - dono di 
•vita , principio' d’bgni ! aliix) .'donò ? ' Non 'è 
•la- fède chiamata ne’ libri .santi' giustizia 
del peccatore, vita del giusto, madre de’ mi- 
racoli? Non è, la fede luce del. mondo,, glo- 
ria dell’uomo, e oggidì soggetto, di scherno 
-a \qual<die^ misero^ j^pensieij^^m, e . corrotta ; 
non è , dico , la., fe^e . -chfi fa un UJo ,,djis 
. bitore . dell’uomo l’uomo creditore . d’mi 
Dio ? La fede, o fratelli , c’iuscgna l’etep* 
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we veH«à' ^;e I < il«np(Ì! «tesari* cfe lie; £éì vritt 
mériéo', un pueodlo un»' gloria I p<9rl»i^e'i 
ia^fede ci dona 1» lùcé , cv cliiama< allaj 
ta, ci comunica la grazia ci i fa p^'tecipi 
della* natura dìvim (i); e nerteippo instasse 
^ii fa benemerìifì di' arerei donai» tuLti^é^ 
str'tdsorii '£ccb f<d carissimi , ìli dono - do* 
dotiì f,; sènza cui dgm kltroìiò !pofYenta' ,:CQ^ 
etn ogni ialtiNJ’èiriochézza iafinìiay 'ecco U 
dono profcrtoci da Gesù, da Gesù .'solo 
«ùtode e consumatore della fede.’ - 
•'» Dopo qùesto ’oserò' ib interrogare tìn.cri^ 
stiano^ se ami Gesù , e non temearò d’ob- 
traggiorlo? E qual mostro tanto beneficato 
ida Gesù noi dee amare ? Che dicoj? ^.Qu%l 
mostro può non amarlo ? Ab', miei diletti;^ 
simi ! Che debbo io dire ? Parlano ibb^ 
stanza pei* ine que’ tanti infelici , a c»l .(Jgni 
più misera vanità è più. aiùabile di Gesù. 
Amano il mondo cliè gl*ingànna i.i piace- 
ri cbé li tòrmèntano, gli' onori' ché li at- 

( 1 ) Sine fide impossìbile est placefe 
Deo. Heb. i i . , 

:j> Pér 'qùèm maxima ^ et ptetìosa 'nù^ 
'&ÌV promisstt donata si^ : ni pe'r haóc 
efiiciàmini divinaé^ èonsottes naturae^ a. 
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vflìsconò;, le riccLeaze i cBe ‘ li faa^ pi» 
inquieti de’ miserabili ? é Gesù ipftjire^ fra- 
tello , ' amico ; Gesù cbé li ama d^la eter- 
nità ^ Gesù che li ricolma di -^zle , che 
dà loro tutto se stesso i non aiùano, non 
curano punto I Ah ! se qui &sse présente 
. taluno di- quest’ infelici , aki gli • occhi , ri- 
. guardi a questa croce , vegga IH suo amico 
- móriénte che prega per lài , e sfe Jmò ri- 
^ manga più duro che ,que’ sassi che in 
questa di si spezzarono per ' la* pietà di tal 

Eccovi , o fratelli y il vostro Gesù. Egli 
inuDifé'*aggraYato. d’affanni 'e dìIi&Tma, più 
• spasimante d’ambre* che di dolore. Yédele 
queste spine, ^questi chiodi?' Cosi l’amor 
suo lo ha coronato, lo ha inchiodato così. 
Vedete questo péttó'? Egli xum palpita più; 
ma è tutto ancor pieno d’àmore per voi. 
PrizOa >di 'morire égli china verso voi la ’ 
' trafitta sua testa, vi chiede la pace, e spi- 
ra. L’ukimo suo sospiro è ' d’miiorè :* Pul- 
. timo suo gemito è un invito alla gloria. 

Miei fratelli , che faccìam cxrà noi ? Ge- 
sù* muore, ci lascia tutto sè medesimo; e 
noi non lo amiamo? 'Gesù morendo ci chiu- 
de l’infernó , ci chiama al .'cielo , ci do- 
na " là suà divinità- E noi< non lo amia* 
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-mo? Inotódiscé la natiira, le rupi si spez- 
zano, la terra , il cielo -, tutte le crèaturé 
•si scuotono orrendamente. E noi? Ma che 
cuore è il nostro ? Ma qual destino aspet- 
ta mai Fincredibile nostra sconoscenza e 
freddezza ? Udite , e tremate. 

Gesù non apre più labbro : egli è mor- 
to : ma parla in sua vece la croce, e gri- 
da ; 11 giusto, il santo, l’unigenito delTEter- 
no scende ad espiare il peccato non suo , 
c trova nei decreti della giustizia Feslremo 
rigore : or qual rigore troverà il vile schia- 
vo pe’ suoi proprj misfatti ? Il forte , il 
j grande flagellato per la’ colpa d’altrui , 
le muore sotto gli aflanni : e l’uomo , vi- 
lissimo insetto , flagellato pe’ proprj pec- 
. cari da un ' Dio vendicatore, deh ! come si 
: reggerà? Si in viridi Ugno haec faciunt, 

. in arido quid fiet ? Xuc. z3. L’unigenito 
i delFEtemo geme, si umilia sotto l’appa- 
renza del peccato ,< inchina sotto la ^ man 

- punitrice la propria volontà ; ed è condanna- 
to alla maledizione : Factus... maledictiun. 
Gal. 3. E lo schiavo che trionfa delle sue 
colpe , che ne esulta , che ne fu subbietto 

• di vanto , che maledizione ! che anatema 

- mai soflì'irà ? Dilettissimi miei , quale di- 
stanza .tra lo schiavo , e il figlio di- Dia? 
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Tra il « peccatore, e il santo . de^ santi ? , Tra 
un ireo abbiettissimo • che gode .che' si i ap- 
plaude della sua reità ; e un uomo-Dio che 
■piange che si esiuannisce arista di una 
colpa non sua? Ebbene ;: ,tuti;o),qiUeIiq! adup- 
;qu6;, )chei gli uomini . arinUnaiaftO i delle pe- 
. ne, dovute ali^p^ccato , tutto quello i che , 
-più illuminate creature possono inimagi- 
. nariie, tutto è un nuDa a rispetto dei sup- 
plizi da Dio prepai;ati airuom peccatore. E 
-voi non ^i temete punto ? Voi vo U tnol- 
-tiplicate ogni dì),'^ogui d^. moltiplicandoci 
peccati?! Ah, miei fratelUjl Fareste, così , 

- sé: in luogo; d’nn uomo-Dio tai fosse-r sacri- 
ficato per voi nn monarca del; inondo, un 
concittadino , un; fratello, una sposa? In- 

. sultereste voi alle sue piaghe ? Concidche- 
.. reste il .suo corpo? ;Sperdere§to-)iconi 4 tto 
. d*impazienza i il sUP Sangue 7, QftoJlo 
/i^ssireste, dii fare; conti’o .uft* VQflftO;,., ipia 

- donna V . che vi avesse Salvati ^« .loifate tittjto 

,4i contro un Dio ?, Ah sventurati.!, Dite^ di 

' » 

. credere, chc /Dio abbia .soife/tì gli strazj,) 
le umiliazioni , la , nudità > per salvai^vi ; e 
.poi. Cercate ji piacentine vanità, le, fiochez- 
ze per perdervi ? Potrebbero i demonj la- 
”rè altrettanto a dannò vostro? I "demonj ? 
Essi, se potessero^ darebbero'luttó ilijpon- 

■4 * 
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do per rauìma- tostra (i), E vòMa rubate 
a; un Dio , che rieomprolla con n» prezao 
infinito, e la donate' ai demonj> per un ond- 
' ve ridicolo , per nn pugno di fango , pa* 

• im tonnenToso diletto. Deh ? non sìa piu 
cdsì \ miei cari fratelK. Pensiamo da oi*a 

‘ in poi airanima nostra , pensiamo a Gesù. 
- Stimiamo quest'anima , ■ stimiamo' il sacri- 
fizio che fa Gesù di sua vita per noi. E 
in cambio della vita offeriamogli il cuore 

• almeno,' e diamglielo, (.ch’egli lo raccoman- 
' di al Padre snOJ Stringiamoci a questa ero- 
de , nosttU’ redenzione ^ preghiamla; 

' ' GrOce sabta, ùnica speranaa nostra,- rin- 
^ nova , dehi per quel Dio ti preghiamo che 
'tu sostenesti , ' rinnova i tuoi antichi' pro- 
digi. Noi meritiamo supplici ‘ beri più or- 
ribili dei 'crocifissori di Gesù : ma^tu fon- 
te 'di tiitù'^ <»pri éd avanzi ogni demeri- 
to nostro ? tu , aitar di salute , offri una 
' 'vittima maggiore d’ogni delitto* D^ ! que- 
' sta vittima rammenta ogni giorno a noi , 
cè da noi e dal cielo ottieni vittoria del 
nostro cuore indurato, perdono de* nostri 
■ peccati. Fossimo pur morti prima d’avedi 

-i-ì ; . i; ^ -y 


(i) Matth. cap. 3^ V^i9* i • 
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commessi : ma poicHè non resta cbe pian- 
gerli y donaci la grazia del pianto j della 
penitenza profonda , che ci faccia deside- 
rabile ogni tormento piuttosto che la me- 
noma offesa del nostro Gesù» 

Orazione alla V argine» 

E Yoi madre afflittissima , cara Maria ^ 
ascoltateci y ve ne preghiamo col cuore y 
con l’anima tutta. Gesù vostro e morto : 
è morto per noi. Deh ! fate che non in- 
vano. Aiutateci a pianger le sue pene , le 
colpe nostre, e ad amarlo. Amore e pen- 
timento ; pentimento ed amore. Ecco il no- 
stro bisogno , o Maria , ecco la nostra pre- 
ghiera , il voto vostro e di Gesù. Pietà , 
buona madre, per Tamor di Gesù pietà. 
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■ f . 1 


ALLÈ CONSIDERAZIONI DI MARIA 
ADDOLORATA ' — 

Chi brama goderò la grazia di 
• Gesù e la protezione di Maria , 
-mediti con frequenza le pene*' ^i 
questa addolorata madre. Ripor- 
tano i Bollandisti al giorno - 1 3 
Giugno le seguenti parole di Ge- 
sù Cristo dette da dui alla bea- 
ta Veronica di Rinasco : Figlia, 
mi son care le lagririie sparse per 
la mia passione : ma amando io 
con amore immenso Maria mia 
madre , mi è più cara la medi- 
tazione. de^ dolori ch^ ella patì 
nella mia morte. Eccovi, divoto 
lettore , perchè ai discorsi del- 
Pagonia di Gesù Cristo Signor no- 
stro io vi aggiungo le considera- 
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zioai di.Mana addolorata, nella 
cui meditazione voi mediterete 
ancora la passione e la morte del- 
l’adorato vostro Gesù, unica ca- 
gione de’ suoi dolori. F accia que- 
sto }>enedetto Signore pei suoi, 
^pei meriti di Maria, che abbrac- 
:ciate con fervore e costanza.'que- 
.sta ; salu^^tevolissima divozione ? e 
;voi vi arricchirete assai presto del- 
„le; loro infinite ricchezze, e vi 
. ^sicurerete ,1’^^erna vostra; iSalute. 
.Cpsl sia. . v; \ ; 

■ . ^ r. . i ■ 

J 
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PER CHI MEDITA I- DOIORI 
DI MARIA SANTISSIMA ' ^ 

' , J ’ , ■ t.' ^ V 


Pio VII con "decréto delta 
S, Congregazione delle Ihdul^ 
genze dei i8 Giugno 1822 ha 
conceduto in perpetuo, 

1 Indulgenza plenaria appli” 
cabile anche alle anime pur-^ 
ganti a tutti i fedeli 9 che dalle 
ore ' 2 1 del venerdì santo fino 
alle 1 6 del sabbato santo medi’- 
teranno per uri ora , 0 almeno 
per mezza i dolori di Maria 
santissima , da conseguirsi al-* 
torcile soddisferanno al precetto, 

2 Indulgenza di giorni 3 oo a 
tutti quelli che praticheranno la 
detta divozione negli altri ve^ 
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nerdi dalle óre “i x fino alValha 
della seguente domenica» 

3 Indulgenza plenaria in cia- 
scun' mese a quelli che prati-- 
citeranno la stessa divozione in 
tutte le settimane , e si confesse- 
ranno , e comunicheranno , in uno 
degli' idtimi giorni del mese. 


I , 



.V\, ( ■/.. 






. V 




// v -sT, '■ ì 


. * * U 
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PRIMA CONSIDERAZIONE i.> 
Maria desolata, alta morte di Gesù» 

V 

. i . . ; 

■ I. Considera, anima mia , come morto 
Gesìvtutta la natura compiange la dura sua 

‘ morte ; il cielo che ' si oscura , • la terra 

» ^ ■ 

■ che trema , gli abissi che Irendòno i morti 
nel loro seno- rinchiusi. Ma a una- morte si 
‘preziosa il compianto della natura è ben 
'pòco. Volevasi un cuore' il più possibile 
' sollevato alla perfezione della divina gran- 

dezza , e che tenesse altamente del diviùo 
'a poter sentire degnamente la perdita di 

■ Gesù. E questo cuore' è il cuor di Maria. 
' Ella si sta forte e immobile a contemplare 

morto Gesù suo figliuolo , suo Dio , suo 
imico bene. Quale martirio a tal madre ve- 
^ dere tal figlio in tale stato ! Vederlo de- 
forme cadavere !- A tale' vista come ti coiii- 
• muovi tu , anima mia ! Come detesti Tòrgo- 
glio , la voluttà , la cupìdiglia>, fonte di 

■ tante pene a Maria ? di tante tuniliazioni 

.a 'Gesù? . 

II. Considera ^ che il ,somu^ de’ marti- 
. rj di Maria è . il suo stesso . martirio. Ella 
sa che i suoi dolori hanno più amareggia- 
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to Gesù e Hianno più af&itto, che non i 
chiodi i i' flagelli \y le-' spine , / Todio kìe’ suoi 
crudeli nemici. Ella sa ch’egli è morto 
anche per lei , anzi più per lei ■ che per 
ogni altra creatura , per faida graijde sin— 
golanuente. £ questo pensiere quanto non 
,<lee trafiggerla vivaracntó ! Ella’ che brame- 
rebbe Gesù glorioso in ^utto j che avrebbe 
;coI ma^imo de’ sacrifizj comprata la .me- 
jnoma delle sue - umiliazioni ; ella si accori^ 
del suo misero stato ; e coiraccorarsene 
acci*esce i dolori del figlio suo- Per com^ 

. prendere questo ineffabile martirio conver" 
,rebbe comprendere .il cuore , la .mente 
doni' di Maria che tanto, più l’^passi(H 
nano , .quanto sono più grandi- Dopo que* ' 
sti dolori di Gesù e cH Mtu’ia vuoi ta ani- 
,ma mia fpggire.ogni croce ? Yuoi sdegnarti 
, ad ogni avversità ’ e contraddizione ? 

Ili. Considera ^ che Maria passionata 
. da un affanno., il, quale » detto de’ santi 
sai*(d)be bastante a far morire qnal sia crea^ 
tura (0,» piunge , non geme: ma lo 


(i) Tantus fiiit dolor VirginiSy qitòd si 
■ * in omnes creaturas, qua& pati possunt dì- 
' wderetur, onrnes subito' interirent*. 
nardin. tom. 3* ser- 6r. 
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abbiflfccib V lo' soffieopon '^imo* degno del* 
•Ifl-; iiwtgHvRj diiisun i)io' ^ da' <Aii' 'incH.’tB! dee 
«]la cotn^iangea^ dSiv inamente,) Appena inte- 
se l»,scJitenza • di moi’te contro Gesìi-pror 
nunciata , voIòj cfei ifortq* in cerea* di Ini , 
lo rinvenne »; lo^ vide’ éoiro^aWD* {di spine ^ 
cóperto ' ffi pvai^ r,! (Mtavilàto ‘si > *cfe9 li&ft 
•sembràvn ■ piói* ncnnoi / ‘Aseose il Gat^awo '^ 
a8SÌ^tetfef>'»Ìla saa crodfissioeie'',' si posfe‘ api- 
piedi • del- 'SUO <pa(tib©lo 7 senti le esn^eme 
sue voci. Or lo contempla morto. Ma clii 
la regge (piclla -130115013' n^dre ^ eli ella non 
muoja ? La fede, ben lo comprendi anima 
•mia. La fede innalaa Mark sopra sè stéssa, 
«òpra tl torteuie terfibile de* 'suoi- dolpra. 
•Vede ! ella [ndra'i morie, j di Gesii consnmate 
le profèzié , awerato il discorso ' dell’ai^- 
gek) , il vaticinio 'di Stiméone , l’evangeHo 
'di Ceso.- Vede adunque Maria,* che la mor- 
te dii Gesù fialide 'a Dio la suà gloria, vin- 
* te Ib 'peecaCD, ' 'soggioga i’inf^imo apre il 
cielo , rigenera l’uomo. Onde nell atto 
^nT^er le^onte eT dóforr déTF ^po, go- 
de per leJ^orie del Padre,: per Ala salu- 
te degli _ uomini , ringi*a*ia Iddio per, le 
•tue,* per le umiUaiàoni di' Gesù ^ .gli 
-fie le juviprie pene in‘*uBÌ:Qnp alla p*€" 
. «ione y alla mòrte del* * sùo Gesù ; e cosi 
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degnan^ehte compiange la' moiie di 'Ini e 
merita dopo t Gesù Tallo nome» dii :repara«- 
ti’ice -nostra (i). Ecco? il frutto - della fede 
per chi vive della divina sua -vita., Felice te, 
anima mia, se questa vita- è la. tual < Gli 
affanni i >più< gravi ti! si volgono allora ili 
diletti, le .umilia2doni in-onorii Ma'- te-ipi-r 
serìssimày se non. vivi- che jdfùqa ivitadanlT 
I male e mondana^ La disperazione ^;prer? 
sente e futura, è la' sola sua eredità, j- j 

4 . 

-.wj'it-.,* J. •‘Ititi* ’) «>I '»•? 

> . Orazione. " / .1 

* * » 

' I . < . • ,, j 

\ 

^ Sì^ Vergine santa: voi sempre fosté grànr 
•de* beata, gloriosa'; perchè nelle giòje enei- 
le pene 4 negli onori e ne* dispregi ;^ive!^ 
-ste ' sempre di una viva ed. ajtissimar fede. 
•Noi al contrario siamo sempre ‘ miseri e 
vili, perchè viviamo la vila.dei sensi,' idei 
mondo , delle passioni. Se lutti ■ non- jHX)fes- 
^siamo la empietà con la lingua^ tutti oir 


{i) Reparatrix -perditi or&zf^- Ansel. efe 
' excel. Vìrg. c. 9. i ì 

■ ' ’ f Sicut Chrisàis nos gemiit in, cruce 

' patiendo'y in B. Virgo nòs genuii filio 
- compatiendo. S. Autónin.' 4* p* t. i^.c.‘ao. 
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siarr 

>11 1 ujjjcrc. 'Hictw jjcruut;' ir rrgtiLi ui ' Diu 

fugge da noi , e la irreligione distende 
il'suo 'freddò''spirito 'Oitiicìdài' ^ei'giiié 'mi* 
sericordinsissifna •'dèli i> Vòi •dlirieno da noi 


mè ? più 0 meno quasi tutti' la professiamo 
con l*òpére.' ‘Ecco perchè if ^ègtio di 'Dio 


non fuggite, non lasciate in preda ai demo- 
ni’ chi pregiasi d’invocpre il nome vostro e 
del vòstro Gesù. La vostra fède, ò' Maria^ 
ti’ionfò ‘Sempre dei hèmici del betìè.'^ DéH ! 
cì ottenga' eUa in presente a chi la fède cch^* 
noèce- la :gràsiia dt ' pralicarlà y a' chi’ nón la 
5eiite y di<'riconosè€èla , ‘ a ‘ chi la ricètta- 
cl’amarla. Troppo chiediamo' y o Maria, al 
nòstro^ merito, -ma all’amòr' vostro' nOn'WopM 
pò : non ti-oppo ai vostri dolori, e ai do- 
lori ed ai meriii di • Gesù- 'Per amor^ di 
■Gesù sia cpsì. i 




I r‘ 

i, 
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,,,.S$CQXaAC»XSroiUV-iZl^^ 

':l)i ‘MiOi^il't'i :i iii. 0 ol) 

tariffi (/II? OasìX 

ii-.i !:!> ^opq /it^J>rfta.,?i<Qjr2<?4Liojrusa 

- .' ■' >vr £ti f)! f '. .1 /;,.;)'.;'il. llOir 

,j J. JyionsWpi^a , 4^ 

ga&iBJSìì!^ ^c0E^|pùing<e^e • la . m.otie 4Ì Gesja % 
' lo[4;^p,Ì!iagq ,air%ufao jqhe'.crestl©,-^^^ 

]^H^t9r4j^U!4gi^£^(lj;(Jresjaii£i^ iS(.qii!eU©'A#lU 

Qt)« (^eriawjj^èir 

;q(^e Iq gwJrtk 

|di ^^'ia. Yed^riq^ii ^ 4aW’i 

djiiyofpscerlo i: t)Vq4e <4alÌ’aUroui yieoalci ,cli 
.fatti audaci; dai.' Icffo ;i|iA)màle ’. triour 
fo , accingersi a struggere ogni ^ua memò^ 
ria , a smentire le sue predizioni e dei K- 
bi’i santi , e goder tranquilli il diabolico 
appagamento del loro delitto. Però teme 
Maria , che privato! di vita , non tentino 
di istraziar sempre più il benedetto suo 
corpo, non cerchino in uno, in altro modo 
di disonorarlo sacrilegamente. In temer que- 
sti eccessi pena ineli’abilruente Maria, per- 
chè sa che quel corpo unito d’unione ipo- 
statica al verbo divino è degno di un ono- 
re infinito : pena più d’ogtii altra crea tu- 


\ 
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ra , percKè>amandol9 più d*ògpi alti’a ■crea’' 
tura j, sospira: ehe da ' tut^ sia ! - riverito < 
amato : :peùà> più rd’ogniakra ioreatura , 'peiw 
ohè jriconosGèndosi sfavorita da i lùi*’ sopra'- 
tutte lé jcrèatorù , sopiti tutte t si ‘ riconósce 
obbligata a volerei’ cércare la- maggiore' 
sua ^ria..Se tn,<aniéaa mia, credessi realr^' 
tpente àbitante^ìn Iqueltxiorpo il tuo 
se ^^f-amàssiiidi'^'Verorcaioiréi ^er don/ Terhài^ 
ooh'feimaèzm' lò . neoimsoessi- autore d’ogùl 
' tuo bene 4 i saresti lùf iinbeissibileltaj|e<: be^ 
stemmié: cke i Ivo'milano. ùontro) dillui itanà 
te ' liug«ietiprofqne ?.Allé> oi&sié c}iè; gli xhoij 
tiplicimQ ' oontinuamente, tante 'animé > snaw 
turate’?' Se 1 ardessi ^ ‘'se i amassi abitante 
in quel corpo il. tao Pio, gli aggiungesti 
tu stessa oltraggi ad -oltraggi? Deh ! da 
wa-in -poi -eredi, -ama le sue beneficiensse e 
^andezze , ^ e cercherai^ che da tutti egli 
sia venerato ed amato. ■ \ ' ->-v -w,, / «-> 

n. Considera , che mentre teme Marià 
nuovi insulti al bénedstto òorpo cfel' - suo 
Qésù , ' vede ■ che p'am:chi .uomini .armati 
vendono alla volta ‘.di lui vede che. uno di 
essi impugna la lancia , la avventa conù ‘0 
quelt samissimOACorpo j gli apre, il costJùo, 
gli divide 'il. cuore» -in due ’^aiti. Qual pia- 
ga faccia a Maria una ferita,;; uu ^inaulio. ài 
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orribile égli è jninimagìaabilé 
Questo I iusulto. , questa ferijLa sono di graut 
lunga pilli barbari e- ipeg^orij' del supplizio, 
stesso, della croce ( i ). .Questo insulto, que<^> 
sta feritÓE sono ignoti atìe. fiere le;pià sna- 
turale ; non> essendovi, fiera si mostruosa',, 
che muovà gueiTa ad i un. morlb. 'Dunque 
piaga cliè ne sente /Maria' è còsi gmve,: 
dice Agostino, che', su pera- o^ii misura ((2). 
Essa e cosi. dolorosa', soggiùnge Bernai'do, 
che a preferenza .d’ògni altra meritò i va-f 
ticinj è lèi commiserazióni di iin Simeone, 
profeta, ( 3 ). Essa è .tanto,' profonda , 'che ' 
incita la Chiesa a fidare in' nome di Ma- 
ria : Oh voi tattiche passatelurigo la via,* 
considerate e vedete, se v’àhbiai dolore si- 
mile al dolor mio ( 4 )« tu, anima mia, non 

• I 

■ ti ■ IIB^» ■■IIPIM. IBI I f llf I 1 ÉÉ^ t 

t (^1^. Illudere worft/o, guarnì ipsius cru-^ 
cis supplicium loìige pejus est. Chrisost. 
liom. 4 ^* tti Joan. i / .1 

(2) ’ Immensitatem doloris. Apud 1 Drexel. 

( 3 ) .Zance« ', quae latus' ejus apemit\ 
animam Virginis pertransivit. De lam* 
Virg. 

( 4 ) O 'ikts omnes^ qui transitis per viam.i 

atieiidite et videte « si est dolor \ sicut 

dolor meuff titféft* 1^ 
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piangi ancora quelle colpe crudeli , die fu- 
rono la lancia trafiggi il ice del cuor di Gc- 
sùy dell’anima di Maria ? 

III. CQusidera, clic Maria immensamen- 
te addolorata prima dal timore di veder 
moltiplicati gl’insulti al suo Gesù ^ poi 
dagl’insulti gravissimi che lei presente gli 
si moltiplicano , continua a solh’ir con pa- 
ce i suoi dolori mercè la sua fede, poten- 
tó a superar ogni pena , ad operare ogni 
maraviglia: Omnia possibilia sunt creden- 
ti. Mai’c. g. Le ricorda la fede , che il 
corpo di Gesù , . malgi’ado l’odio feroce de’ 
suoi nemici, avrà un sepolci’o sommamente 
glorioso. Is. 1 1 . v. r o. Le incorda la fede che 
la ferita fatta al suo Gesù fu predella da 
Zaccaria cap. 1 2 , fu adombrata dalla costa 
tolta ad Adamo per la formazion della don- 
na , fu ordinata da Dio a fonte inesausta 
di gi’azie per chiimque voglia a lei dis- 
setarsi. Sa quindi Maria , che da questa 
ferita nasce la Chiesa , sposa degna di 
Gesù, e maestra e signora di tutte le gen- 
ti : sa che da essa sorgono i sacramenti, 
fonti perenni d’ogni grazia celeste : sa 
ch’essa rappresenta la visione beatifica, che 
dimostra la mnana natura del suo Gesìi , 
che assicura gli uomini della sua meclia- 
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zìone nel cielo a loro eterno vantaggio. 

Ciò sapendo , ammira Maria la divina 
bontà , che volge in sommo bene ogni 
pessimo male , benedice i dolori che sof» 
fre , rende nuove grazie al suo Dio , ché 
la fa degna di pcnai’e a vantaggio della sua 
Chiesa , e diviene degno oggetto delle di- 
vine compiacenze, della speranza ed ammi- 
razion nostra. Ma tu, anima mia, come sofirl 
a vantaggio tuo e della Chiesa le priva- 
zioni leggiere, i piccioli incomodi che Iddio, 
che la Chiesa t’impongono ? Come ami , 
come onoin questa Chiesa sposa degna di 
Gesù? Questa Chiesa, tua madre, tua mae- 
stra , che ti genera alla grazia , li alimen- 
ta coi più sublimi consigli , ti conforta 
con le più soavi consolazioni , li viene a 
fianco nella prospera e nciravversa fortu- 
na , corre a tuo sostegno quando tutto il 
mondo ti aljhaudona, onora le tue ceneri, 
e perfino fra Tombre de’ morti scende be- 
' nigna a recarti conforto? Deh! prega con 
gi'an cuore Maria, che una fede ti ottenga 
della dignità, dell’amabilità della Chiesa, per 
cui la ami , la onon , e ti pregi di sacri- 
ficar per essa non pure i piaceri e tutti i 
beni del mondo , ma ancora la stessa tua 
vita. 
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Vergine beatissima , fede imploriamo 
dei pregi delle grandezze della Chiesa , 
dei meriti delle beneficenze della Chiesa , 
dei doveri della necessità di onorare la 
^Chiesa ; e fede imploriamo di tutto questo 
viva, grande, perfetta da voi, che eminèn- 
diissima foste in tutte le virtù per la fede. 
Voi morto Gesù , cresceste mercè la vo- 
stra gran fede in sommi meriti a gloria 
di Dio, a prò della Chiesa, mentre ogni 
altro discepolo di Gesù si tóosti*ava in- , 
degno di tanto maestro , indegno di ap- 
partener alla Chiesa. Voi mercè la vostra 
gran fede tinte vittorie riportaste alla Chie- 
sa , quante battaglie ella sostenne nel lun- 
go volgere di diceìotto secoli. Voi dun- 
que , o Maria , una fede impetrateci , 
che ci faccia amare, onorare la Chiesa, 
che Iddio stesso ama ed onora. Se Chiesa 
santa 'è madre e maestra nostra , che ci 
‘parla a nome di Dio , e ci fa ricchi de’ 
suoi beni infiniti : se chi ascolta la Chiesa 
è figlio di Dio, c chi non la ascolta è un 
publicano , un prescito: se i Pachi grida- 
no mianimi di credere al vangelo, perchè 
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la Cblesa lo insegna (i), di vivere della 
vita di Dio , perchè vivono nella comu- 
nione di Pietro capo della Chiesa ( 2 ) , 
deh ! cessino una volta le irriverenze nostre, 
le nostre^ inobbedienze verso la Chiesa , e 
sia la Chiesa l’oggetto dell’amor, del ris- 
petto, del profondo nostro ossequio. Per 
amor di Gesù fate , pietosissima madre , 
che sia in tutti noi sempre cosi. 


(1) Evangelio non crederemo ni si me 
Ecclesiae catholicae commoveret auctori- 
tas> August. contea epìstolam Fundamenti 
cap. 8. 

( 2 ) Ubi Petrus^ ibi Ecclesia^ ubi Ec- 

clesia, ibi nulla mors, sed vita aeterna. 
Ambi’os. in ps. 4o* , 

Ego nullum , nisi Christum sequens 
beatitudini tiiae, id est cathedrae Petri, 
communione consocior. Super Ulani petram 
aedijicatani Ecclesiani scio. Quicumque ex- 
" ^ fra hanc domum agnum comederit pro^ 
fanus est. Si quis in Noe arca non fuerit, 
peribit... Quicumque tecum non colUgit, 
spargiti hoc est, qui Christi non est, An- 
tichristi est. Hieronymus epist. i5 adDa- 
masum. 
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CONSroERAZIONE TERZA 

Maria accoglie fra le braccia 
il corpo di Gesù. 

I. Considera , anima mia , come usci- 
to Gesù dal seno del Padre , poi dal seno 
di Malia per ascender la croce , discende 
ora dalla croce per ritornar nel seno di 
Maria , oR quanto mutato da quello ch’era 
uscito ! Allora aveva espressa nel volto l’idea 
della pura bellezza.: ora ha appena l’ap- 
parenza d’uomo. Una corona di spine cii'- 
conda' l’augusto suo capo, un- pallore fu- 
nereo scolora il maestoso suo voltò , una* 
crudele insanabile piaga ricopre tutto il suo 
corpo. Ecco quale a Maria ritorna Gesù : • 
ecco qual figlio nel suo seno accoglie Ma- 
ria. E vive ancora ? E ancora regge a uno 
spettacolo sì miserando ? Ma tu , anima 
mia , ancor non ami chi per tuo amore si 
è fatto oggetto dì sì miserando spettacolo ? 

II. Considera che Maria , accolto nel se- 
no il suo morto Gesù , mira ' ad uno ad 
uno gli strazj orrendi del contrafatto suo 
corpo. Mira le sue membra tutte squarcia- 
te , mira le sue ossa tutte slogate , mira le 
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sue vene aperte , il suo capo piagato , le 
sue mani , i suoi piedi traforati. In mirar 
tutto questo , taute ferite , dice Girola- 
mo , ella sente nel cuore , quante piaghe 
vede nel coi'po di Gesù (i). In mii'ar tut- 
to questo , muore vivendo , soggiunge Ber- 
nai'do , e vive morendo ( 2 ). In mirar tutto 
questo , non muore , Anseimo aggiunge , 
che per soffrir prodi giosamente; più doloro- 
sa la morte (3), Stanca tu ora , anima mìa, 
la divina pazienza, se ogni tua voglia non 
è soddisfatta. Come ! Un Dio moltiplica i 
prodigi di onnipotenza , per moltiplicai*e 
all’unigenito suo figliuolo , alla primogeni- 
ta figlia sua i più atroci martirj a tuo 
vantaggio : e tu schiava vilissima dell’in-*" 
ferno prodigi di onnipotenza pretendi , 
acciocché si moltiplichino le tue delizie , 
le tue sensualità ? 

(1) Quot laesiones in corpore Christì^ ' 
tot 'vulnera in corde matris. Hieronym. 
apud Baldi t. i. p. 499‘ 

( 2 ) Moriebatur 'visfens^ vivehat moriens. 
Bern. de lament. Vù’g. 

(3) Vere interiisset prue magnitudine 
dotoris , nisi a Dea preservata Jìiissetm. 
AascI. apud Frane, de Paula t. 2 . serra. 20 ^ 
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III. Considera , che Maria quanto più è 
straziata nel cuore in mii’ar uno ad uno gli 
' strazi di Gesù , tanto più è confortata nel- , 
lo spirito in contemplar colla sua fede i 
preziosissimi beni , che Iddio , che gli elet- 
ti conseguono dagli strazj del suo Gesù. i 
Illuminata da questo raggio celeste , rico- 
nosce in ogni strazio di Gesù moltiplica- 
ta a Dio la sua gloria , aggiunto a Gesù 
un onore infinito , aperte a lei, agli eletti 
sorgenti inesauste di tutte le grazie. Esul- 
ta quindi il suo spìrito, in mezzo alle sue 
pene ; e tanto più esulta , quanto più esse 
son fiere ; e tanto più benedice e ringra- 
zia ,il suo Dio , quanto più dolorose le sen- 
te. Se tu , anima mia , non esvJti in tutti 
i momenti del viver tuo ^ e .non cresci sem- 
pre in meriti , in virtù , a chi puoi attri- 
buirlo se non se alla inferma tua fede ? 
Essa pure insegna a te, siccome insegnò a 
Maria , che non perisce un capello della 
tua testa , che tutte le cose tornano a tuo 
vantaggio , e che im pensiero, un accento ^ 
donato al tuo Dio ti apparecchia^, una . ri- 
compensa infinita. Non devi dunque, al par, 
di Maria esultar così ne’ tristi *, come ne*, 
prosperi ; eventi ? Deh ! invoca con gran 
cuore Malia', che ottenga a te, e a’ tuoi 
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fratelli una fede degna della fede e carità 
sua , per cui sii sempre felice. ■ 

Orazione. 

\ 

Vergine perfettissima , perfezionate voi 
la nostra fede, e fatela simile a quél la 
che adomò la santissima vostra anima , al- 
lorché fra le braccia accoglieste il morto 
vostro Gesù. Voi in quel doloroso mo- 
mento da tante spade trafitta nell’anima , 
da quante piaghe fu sb'aziato nel corpo' 
Gesù , di tutte queste fortissime spade fo- 
ste più forte, perchè invittissima e forte 
fu la fede vostra. Voi mercè la vostra gi*an 
fede vedeste in ogni piaga di Gesù una 
bellézza che rapisce l’Eterno , una gloria 
di cui un Dio fuori di sè non conosce la 
eguale , una dovizia di meriti che il cielo 
e la terra immensamente ' arricchisce ; e in 
veder tante glorie e ricchezze godeste in- 
finitamente in mezzo alle pene vostre pres- 
soché infinite. Tanta era la forza della fe- ' 
de vostra. Noi pure, mercè la fede, pos- 
siamo vedere e godere tutto quello che 
voi vedeste e godeste ; che già essa c’in- 
segna , che chiunque la ascolta fa suoi ì 
meriti , i premj , i gaudj dell’ adorato no» 
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•tro Gesù. Ma noi infelicissimi ! ammalia- 
ti dai sensi , acciecati dalle passioni , se- 
dotti dal mondo nulla di tutto questo ve~ 
. dcr vogliamo i e però in luogo di godi- 
menti e di meriti non troviamo che de- 
'meritied affanni. Vergine pietosissima, pie- 
" tà di noi infelici , per amor di Gesù pietà. 
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I 

CONSIDERAZIONE QUARTA 

Hdaria vede sepolto il suo Gesù. 

I. Oonsidera, come Gesù disceso dalla 
croce nel sen di Maria, discende ora dal 
sen di Maria nel seno di un augusto sepol- 
cro. Fino ad ora crebbero in tale modo 
i dolori di Maria , chè sembra impossibile 
ebe di più crescer potessero. Eppure al- 
tri gravissimi le restano a soffrire. Maria 
avea fin’ora fra i suoi manirj il confor- 
to di vedere y di abbracciare il suo fi- 
gliuolo , il suo padre , U suo sposo , il 
suo Dio. Da ora in poi non ha più nem- 
meno questo conforto. Ella ornai resta or- 
fana senza padre , madre senza figliuolo, 
vedova senza sposo , corpo senza anima , 
desolata senza ristoro. Vive sì, anzi regge 
e si rinforza fra tante sue pene. Ma ogni 
morte più amara è dolce, è leggiera para- 
gonata a questa sua vita. Chiede quindi , 
dice Fulgenzio , colla sommissione con 
cui chiese Gesù Fallontanamenlo del suo 
calice, chiede che uno stesso sepolcro chiu- 
da la sua colla spoglia di Gesù , chiede 
che la sua anima si unisca ò all'anima , 
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o al corpo almeno di Gesù : Aììimam cimi 
corpore ChrisU contumulari Virgo 'vehe-' 
menter expostulavit. S.Fulgentius apudAl- 

bergotli vita della SS. Verg. lib. 2 . pag. i63. 
Tanto pena, tanto agonizza Maria in vedersi 
priva a breve ora del suo Gesù. E tu, 

• anima mia , come peni tu , ,come ti attristi 
in viver giorni e giorni , e perfino anni 
ed anni lungi da Gesù per le proprie tue 
eolpe ? 

^ li. Considera , cbe Maria sepolto Gesù 
sì diparte dal suo sepolcro. A questa par- 
tenza nuovi aflanni atiocissimi assalgono 
Tanìma sua. Avea chiesto, che uno stesso 
sepolcro chiudesse la sua colla spoglia di 
Gesù •: ma poiché non rottenne , chiede 
di vegliare almeno notte e giorno al suo 
sepolcro. Ed oh ! .lei -felice , se ottiene 
questo solo conforto. Allora ella tutta si 
scioglie in alTetti di lode, 4i amore, di gi-a- 
zie verso A’*mlco suo bene. Allora tmi- 
sce i sùoi agli ossequj degli angeli, die 
scendono schiere a schiere ad adorai'e il 
loro -Dio in quel corpo abitante nel mo- 
do stesso , che lo adorano regnante ne 
•cieli : allora in nome suo, in nome degl’in- 
grati mortali onora la' sua gi’aii dezza, am- 
mii-a /la sua carità , benedice > sua bon- 
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tà , e tutti gli rende i maggiori possibili 
omaggi. Ma nò , nessun conforto lia da ave- 
re questa desolatissima madre. Ella è ob- 
bligata a partii' anche dal sepolcro del suo 
Gesù , e a questa partenza sente che 
il cuore se le strappa dal petto , e può 
quindi dire , siccome disse veramente al- 
la divota sua Brigida , che non uno ', 
ma due cuori in imo stesso avello %ono 
stati sepolti : dicere possum quod se~ 

paltò jilio meo quasi duo corda in uno 
sepulcro fuerunt. Revel. S. Birgit. lib. 2 . 
c. 3 1 . Che pensi tu , che risolvi in questo 
punto , anima mia , se non pensi e risol- 
vi di of&ir il tuo cuore, il tuo spirito a 
Maria , acciocché . li accolga in luogo del 

• suo cuore, del suo spirito sepolti con Ge- 
sù? Deb! fallo subito. 

III. Considera, che Maria perduto in 
Gesù ogni bene , riti’ova ogni bene nella 
sua fede. La fede le insegna , che Gesù 

• risorge , e risorgendo spoglia Tinferuo , 
distrugge il peccato , vince la morte, con- 
segue un regno eterno e glorioso. La 

- fede le insegna , che Gesù risorge , e 
cambia la schiavitù in libertà , la umilia- 
. zione in gloria , le tenebre in luce , la cai> 
ne dell^uomo nella maestà di Dio. La fe- 
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de le insegna , clie Gesù risorge , e con 
Gesù risorge ella , risorgon gli eletti, e 
vivono e regnano immortali. Tanti van- 
taggi fruttano a lei , a Gesù , agli eletti 
le presenti sue perdite. Oh (pianto dun- 
que gioisce Maria per queste sue perdite ! 
Quante gi’azie , (piante lodi rende per esse 
al suo Dio ! E quanta lo magnifica e lo 
benedice , perchè assai meglio dei martùi, 
degli apostoli , de’ santi tutti (X>mpie con 
esse a prò della Chiesa i patimenti del suo 
Gesù ! Tu pm*e , anima mia , credi la re- 
surrezione di Gesù , aredi la tua ; e la 
credi beata, se vivi in conformità della fe- 
de che tu professi; là credi misera, se 
vivi in opposizione alla sua fede. Eppure ' 
vivi sempre conforme al mondo, alla cala- 
ne, al demonio,. tuoi eterni. nemici. Deh! 
gettati a’ piedi di Maria , e prega la tua 
buona madre, chè ima vita ti ottenga (le- 
gna della fede che professi. 

Orazione. 

Miséricordiosissimà Verginei ecco a’ pie- 
di vostri un miserabile, che professa la fe- 
de, e vive in una perpetua opposizione alla 
fede che professa. Me infelicissimo ! 0*e- 
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do e confesso con tutti i credenti, die la 
fede della resuiTezione ha in ogni tempo 
operato i piu stupendi prodigi in chiun- 
que la professò veracemente. Credo , che 
ijuesta fede debellò i regni , operò la giu- 
stizia , consegui le promesse , conquistò 
l’universo. Credo sopra tutto , che questa 
gi*an /ode rese voi gloriosa e beata in mez- 
zo agl’immensi vostri mai’tii’j , e vi arric- 
chì di beni ìnfìniti nell’atto stesso che per- 
dendo Gesù lutto avete perduto. E tutto 
questo credendo in luogo della resmTezio- 
ne degli eletti non voglio che la morte de* 
reprobi , e stento e travaglio di essere in 
tutti i tempi infelice , mentile in lutti i 
tempi posso esser felicissimo e glorioso. 
Vergine pietosissima, chi da una contrad- 
dizione , da un delirio sì . orrendo .poti’k 
liberarmi se non se voi , o Maria , che po- 
tete quanto volete, e volete il solo e som- 
mo mio bene ? Deh! liberatemene subito, 
madre mia amorevolissima , e obbligate e 
sforzale l’indurato mio cuoro , che da ora 
in poi ami la fede , studi la fede, segua 
la fede, e di sola fede viva e respiri. Sia 
ili me , sia in tutti i miei fratelli tale la 
vita , quale è la fede nostra.^ Sia la fede 
della resun’ezioue nostra e di Gesù l’unica 
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nostra gloria e delizia ; e noi allora lieti 
de inti'epidi sacrificheremo per questa gi*an 
fede ogni vana passione , siccome voi sa- 
crificaste per essa quello che sopra mille 
e mille vite vi era cai*o e prezioso, rama» 
bilissimo vostro Gesù. E per amor dello 
stesso vostro Gesù sia così. 
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CONSroERAZIONE QUINTA 

> 

Maria , sepolto Gesù , ritorna 
in Gerusalemme. 

I. Considera, come Maria nel partire 
dal suo sepolto Gesù ripassa al Calvario, 
rivede la croce , e colla croce rivede il 
sangue di cui ella è bagnata , rivede i luo-. ^ 
ghi de’ chiodi da cui la croce è forata , ri- 
vede colla sua mente la spugna , la can- 
na , la lancia , le spine , e tutti i fìerissi- 
mi strumenti , che crucciarono Tamabilis- 
simo suo Gesù. A tale rivista puoi tu , 
anima mia, può veruna altra creatura com*- 
prendere le nuove spade acutissime che tra- 
figgono l’anima sua benedetta ? Un tor- 
mento di Gesù , un insulto fatto a Gesù 
straziò sì spietatamente Maria, che la avreb- 
be morta al momento , se retta non la aves- 
. se una straordinaria virtù. Che morti dun- 
que , che pene d’ogni morte più atroci 
patisce di presente Maria in veder tutti in- 
sieme gl’insulti, gli strazi , le crudeltà orri- 
bili , che patendo e morendo sol&ì un pa- 
dre , un figliuolo , un Gesù uomo-Dio da 
lei ajtnato infinitamente più di sè stessa? Se 
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tu , anima mia , ne sei punto ccmmossa , - 
deh ! fuggi una volta quelle società infei'- 
nali , que’ giuochi profani , quegrimmon- 
di piaceri che straziano sì fieramente Ma- 
ria , madi*e tua appassionatissima , e pian-- 
gi e piu'ga i tuoi eccessi con un pronto 
salutar pentimento. 

II. Considera , che Maria riveduta al 
Calvario la passione del suo Gesù , rivede 
strada facèndo il prezioso suo sangue , spar- 
so qual acqua immonda lungo la via , e 
calpestato qual feccia vile ed inutile da 
ogni vilissima creatura. Questo è quel san- 
gue , che Dio ama ed onora , come ama 
ed onora la' divina sua glena. Questo è quel 
sangue , a cui un Dio infonde forme e bel- 
lezze divine. E questo un sangue unito in 
unione ipostatica al Verbo (i) , assunto a sua 
eterna delizia dal Verbo, preordinato dal Ver- 
bo, dalla Triade sacrosanta alla massima delle 
esteriori sue opere, alla redenzione eterna del 
genere umano. E un sangue cotanto prezio- 
so , un sangue, che Maria, che il cielo e 
tutto il creato non possono apprezzar de- 


I 

(i) Sanguis in passionei effusus... fuit 
diyinitati imitus. S. Th. in quodl. 5. u. 5*’ 
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gnamente , un sangue , olmè ! di un uo- 
mo-Dìo vede Maria profanato per tutte le 
• strade, conculcato dalla plebe più vile ! Oh 
vista ! Oh pena di tutte le pene immensa- 
mente più grave ! Anima mia , vuoi tu al- 
leggerite questa pena a^JNIaria ? Vuoi una si 
orribile vista rivolgere a Maria in piace- 
re ? Lavati tratto tratto in questo sangue 
prezioso, mangia con fede, con frequenz«< 
del frutto salutare di questo sangue pre- 
zioso, loda, invoca, rispetta questo sangue 
prezioso , e sia questo sangue l’unico per- 
petuo oggetto delle tue gioje e delizie. 

III. Considera , che mentre Maria pena 
incomprensibilmente in rivedere prima la 
passione, poi il sangue di Gesù iniquamente 
conculcato lungo la via , esulta in pari lem-* 
po incomprensibilmente il suo spù'ito in 
rivedere al lume della fede la gloria emi- 
nentemente suprema, che quella passione, 
che quel sangue rendono a Dio nel -di- 
vinissimo sagi'ifizio dell’altai’e. Questa glo- 
ria è grande cosi , che Iddio stesso se ne 
compiace. Questa gloria è grande cosi , che 
Iddio rapito dalla sua grandezza , la an- 
nunzia dal principio dei secoli, la ricorda 
nella successione de’ tempi in mille e mil- 
le ligure , la rammenta in tutte le pagine 
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de* libri santi. E grande, ò eminente così, 
die Iddio , suscitato INlalacliia l’ultimo dei ^ 
profeti , la pubblica per esso con questi 
memorabili accenti : Grande , dic’egli , è il 
mio nome da dove nasce fin dove cade il 
sole : gi’ande è il mio nome in tutti i se- 
coli che son per venire : è grande il mio 
nome nei popoli, nelle genei*azioni dell’uni- 
verso , perchè mia oblazione purissima e 
grande lutti i giorni si ofEre al santo mio 
nome ( i ). Cosi Iddio parla e predice ; co- 
sì crede Maria , e cosi s’inebbria di gioja 
nella ebbrezza stessa del suo dolore. Ani», 
ma mia , tu ancora puoi inebbriarti di una 
medesima gioja in mezzo ai maggiori tuoi 
patimenti , pui’chè tu ancora al par di Ma- 
ria riconosca la virtù di un sì salutare sa- 
gi'ifizio , che rende ti Dio ogni gloria , che 
su di te ogni bene profonde. Se tu vera- , 
mente la credi e riconosci, offrirai a Dio in 
tutti i momenti del viver tuo questo gran 
sagriBzio , e lo onorerai con un culto di 
lui unicamente degno , lo loderai con un 


(i) yih ortu solis usque adoccaswn ma- 
gnum est nomen meum in gentibus^ et in 
Omni loco sacrijicatur et offértur nomini 
meo oblatio manda. Malach. i. 
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osscq\iio eucaristico a lui solo dovuto , lo 
glorificherai con un propiziatorio, con un 
impeti'atorio omaggio , che ti farà degna 
della sua amicizia, e ricca di tesori infini- 
ti. Acciocché sia così , rivolgiti a Maria 
madre tua , ed una fede domandale per te 
e pei tuoi fratelli qual si conviene a un si 
augusto mistero. 


Orazione» 

Vergine benedetta , accogliete amorosa y 
siccome sempre accoglieste, i supplichevoli 
voti nostri ; ed una fede otteneteci viva e 
perfetta di quel sublime mistero, che Tau- 
tor della fede , l’adorato nostro Gesù , mi- 
stero di fede divinamente chiamò. E que- 
sto il mistero , che rinnuova per noi l’ari- 
gusto momento , che il volger dei secoli , 
che la eternità stessa non vide , e non ve- 
di'à giammai il più augusto e glorioso. E 
questo il mistero , che sacrifica a tutte le 
ore la gran vìttima divina sacrificata una 
^olta al Calvario , e la sacrifica con ima 
copia e sublimità di prodigi di gi*an lim- 
ga più sublimi , che non fu sacrificata so- 
pra lo stesso Calvario. Questo è il miste- 
ro , in cui un uomo-Dio loda e ringi’azia , 
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supplica e soddisfa tutù i momenti l’Eterno 
per noi nel modo stesso , che lo soddisfe- 
ce e supplicò sul Calvario ; e tutto questo 
facendo ci comunica la vita, la natm'a stes- 
sa di Dio (i). Voi, beatissima Vergine, cre- 
dete qiiesto augusto mistero , e tuttoché eb- 
bra di duolo v’inebbriate d’immensa alle- 
grezza. Contemplano i serafini questo mi- 
stero d’amore , e in mezzo alle fiamme lo- 
ro amorose via maggiormente s’infiamma- 
no. Accoglie l’Eterno questo grande miste- 
ro , e di gloria e di splendore infinito si 
ammanta. £ noi ? Infelicissimi ! Noi pro- 
testiamo di credere questo sacrosanto mi- 
stero ; e lo profaniamo empiamente , e pre- 
poniamo ogni cibo più vile al suo celeste 
convito, e fuggiamo da un Dio che alberga 
fra noi per farci di sé stesso ricchi e feli- 
ci, più che da ogni cinidele nemico. Ver- 
gine misericordiosissima,, compassionate voi 
l’infelicissimo stato nostro. Fate, deh! fa- 

(i) Ut per liaec ejficiamini divinae con- 
sorte s maturae. 2. Pet. I. Deus qui nos 
per hvjics sacrijicii ^leneranda commercia 
unius summae dìi^initatìs participes ejfe^ 
cisti. Secreta dom. 4 post Pascila, et dom. 19 
post Pcatecosten. 
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te, o Mai’Ia, pel vostro e nostro Gesù autore 
e consvmrator della fede, che nessuno mai più > 
rivolga i sommi doni di Dio in. suoi sommi 
gastighi: fate che quanto fin* ora abbiamo 
disonorato riucruento sagrifizio deH’altare , 
altrettanto da ora in poi lo veneriamo ed 
amiamo : fate che l’eucaristico sacramento 
sia il frequente , il quotidiano' nostro ali- 
mento, e che tutti i giorni del viver nostro 
voliamo divoti al trono di grazia, e gra- 
zia gi’ande in esso godiamo. Sia cosi , mil- 
le e mille volte vel ripetiamo , sìa così per 
l’amore dciramabilissimo nostro Gesù. 



\ 
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CONSIDERAZIONE SESTA 

JUtiro di Maria dopo il suo ritorno 
in Gerusalemme. 

ì/ Cjonsìdera, come Maria soflferto ch’elv 
be al Calvario, al sepolcro, al suo ritorno 
in Gerusalemme pene sì grandi, soffre ora 
nuove pene ineffabili al luogo del suo ri- 
tiro. Qui è, anima mia, ove fra le ombre 
notturne, fra la luce del giorno rimira ad 
^ uno ad uno Maria i luoghi, i monienti, a 
progressi di quanto patì un uomo-Dio per 
salvare il suo popolo, e col suo popolo 
tutto il genere mnano. Sa benè Maria', 
che un gemito , un sospiro del suo Gesù 
sopravanza infinitamente alla salvezza di 
quante ci sono, di quante esserci possono 
ragionevoli creature. ^Eppure sa e vede 
assai bene , che tutto il sangue del suo 
Gesù , che tutte lè piaghe del suo Gesù , 
che la croce, la ]morte, i meriti infiniti dei 
suo Gesù non salvano nò, ma condannano 
via 'raag^ormente quel popolo, che a lei, 
che a Gesù ha dato la vita secondo la car- 
ne/ Qual cruccio ne senta Maria , Iddio 
solo può pienamente conoscerlo. Un Paolo 
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discepolo della cai'ità vede , clic 1 suol fra- 
telli periscono ostinatamente dopocLè un 
uomo-Dio si è sacrificato per essi , e pian- 
ge e si attrista fino a preferir_Ia pena di 
esser separato dalla gloria di Cristo alla pe- 
na di veder perire i suoi ostinati fratelli. 
Che pena dunque soffice Maria madre della 
carità, madre che sacrifica un figliuolo Dio 
per la salvezza del suo popolo , e sa che 
il suo popolo non ostante il sacrifizio di- 
vino nella maggior parte va a perire in 
eterno ? Anima mia, tu non compatirai nè 
ora nè mau in questa sua pena Maria se 
Maria una favilla non ti comunica di quel<!> 
la fiamma che arde il suo cuore ; e però 
>^rega e rlprega la madi’e tua, che del suo 
ardore ti doni e tu in luogo di gridar, df 
fremer contro le follie de* tuoi traviati 
fratelli , le piangerai amaramente, c nella 
propria tua carne studierai di espiarle. 

II. Considera, che Maria veduta con es- 
ti’ema sua pena la perdizione del suo po- 
polo, vede con pena di gi'an lunga mag- 
giore , che cento altià popoli , prediletti 
da Gesù sopra il popolo ebreo , corrono 
furiosi al par degli ebrei ad mia stessa per- 
dizione. Se gli ebrei rigettano Gesù , se si 
perdono rigettando Gesù, col rigettaido gua- 
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Ugnano a 'Gesù 'tutti. 1 popolrtidél -mbn- 
jdo (-1 )- 1 Ma 1 se questi popoli- guadagnati à ' 
<jlesùt à>' "prezzo -del' popolo ebreo periscono 
di i par ) dògli j ebrei se * riconosciuto Ges-ii 
loro Dio, lo disconosGÒno poco appi'essò, 
-O'not iTidanoscono elie per oki’aggiarlo p<g^ 
gio deli popolo»' ebreo ; cbiiniai< più) comr 
l^ensem à lloro- pltraggi ? - Ghi , la » loro per- 
dine rist^Hevà? E questo, anitàa.miaì crùc^ 
eia i^VIana -iinmensamente. Vede ella , ma» 
■dre qual è di' lutti i ere denti , 'che innu4 
merevoli popoli o non professano più la 
legge del suo Gesù<; <o che da deturpano 
con» inledeltà ed > ingiustìzie ^ coii licenze 
e> dÌ6Solùtezzè con bestenimìé e empietà 
senza fine. Ed oh ! tinito questo vedendo -qual 
è- ranima di; Maria ! Àhima imia se ,dei 
mostri infernali ndn sei' più. vile , /deh ! 
eessa una..voltq idi. aggravar; colle 'tue; col- - 
pe i tormenti ai Maria ^ e:un qualche. ri* 
stM'ò pi^sentale cól ridomandare da lel .quel-f 
la ^carità ,, che sola lè potènte I a. coiùpatir 
le» sue- pene , ie r a scaihpar i te! e/i» tuoi 
fratelli dagli, eterni' supplizj. / r -i 
. — u- - 

(i ) Illqmm delictumisalus estgBritìwn..i 
amisùo Borum -reconcUiatio est mundi, 
Rom. IJL..V. 0 ( .1 . /' 

• \ J 
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HI. 'GonÉddera, clifi 'Mafiaiiiccoineiajel- 
le. ailre''< 8|ic Ipene ,ìG 08Ì{ ici'-qpaesta' separa 
ogni ' alir;a < gr^ssàm^ 4Hla < .pec^izioii > < (M 
suo popolo jf della rovi^ • dé^ ^ediletti :figli 
di' Hesij trova nella > fede un «oinpiposseiitè 
■etwrforlo. Le 'Wnscgna*‘tla<^ fede,''cbéril'po‘* 
polo ebb^o ! col rigettare Gebù 'renfid- una 
gio][‘Ia ai Gesù' magnar d’bgni glóriàr^^Eglji 
col,’ rigettavi 'conferma gU -.^©racofir ©hìe 
predicono la sua enorme perfìdia 9 lo •pub- 
blica nei' > libri' ebe adora Dio nel suo ni^ 
scere, Dio nel suo vitere , • Dio nei suo 
morire perde ' tempio e . règgia , sacerdoti 
e -profeti, cielo e' terra, i ed anniànefa a tutti 
coLIinguaggio'sdei latti la felicità di chicco* 
hosce Gesuy e ik infelfeità dì chi .noli cono a 
see, siccpnied suoi (libri il prédìisero (ji). OLé 
insegna là fede) òhe i figlìùblì’J predilètti di 
Gesù coliai’si ribelli a Gdsù piU'gano-laGbfe» 
sa , ^perfezionano gli eletti r, compiscono -le 
proljezie) magnificano ^dàvinameiitte le^divine 
grandezze. : Le uinse^giia ila fede ,• che > col 
^érescère/ r nemici (tì Gesù f crespe' ‘©Ila , 
crescono gli elètti ;in grandi *vìÌ^^ùV e -prin- 
cipalmente nella divina - ineffabile- -carità. _ 
Gode dunque infìnkamcntè Mariav) 'òhe ebe- 

■ .■ ^ — <r—3 1 \ . ,r; 1 — r- 

(i) Dan. 9. Is. 35. /^ 2 . 5o, 53.' '.i io.l 
() 
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gWìa>dI Dio, Ja'c 0 iùl;à: ^u?^,‘ e!q 4 elfe 
- *i^g^ijeietti,:'men*i«.'clie!caresconjO i liiboUi di 
GesÌL .1 Quanto: son più ìttuumercyóli i.ntèmiéi 
<K;Gesù, tante più nùblli .cotone acquistano 
ella e gli eletti. Un Giacomo rjtnèstra ‘ad'. un 
Paolo nella sola Gerusalemme decine e deci- 
ne di migliaia di \guadagnati a Gesù 
dalla sua carità ( i ). Un Cherubino di Spo- 
letft fye|de ,ayja:fl^rte ‘s^s;5i?ùtai^ilpfmelani- 
idP lpi«W0^$45;i^ jQcsù dalla ;cat?ità ,(p,). 
Vn P/et»*q,^$ji, mi rPaolcf, un %verio ;,^ 
V naltueflte tqtU i .santi ',) ,^utti gK ppo^toH^ 
BiSpp;^atiuj«? 1 paqfì f gli apQ^ktpli,^ Mari», 

. a Gesh .gr4nr; v^dg^e ) 
cftl|a.lqr,jG^rùà! Oh lagiìqia dunqufe^ 
Ph.:h fd^np» 4s’ ignudi che . ih jnetzp alfe 
§ue pene gode >%ria^| Aniipa ,hi«fI»L..XW.0Ì 
$» ag^ungcr g^oje ,a. gioje a Marip^uYhhi 
moltiplicai jvie >haggiòr4nC;nte...iiSpayia.fi^^ 
auoi cpftto^ti 2 y Ipttex|i’oga la fed.d , .ascolta 
*• J' •'• ‘ :i i ^ < :•. i".ib 

■ " ’■■ (i f ' •> t : ‘ ff ojiiia 

JiuJafiìs ^ \(jui cr^i^runt.- Act. ap.,'C. p.t^ 
J1 greco dice: quante miiìadi, cioè quante 
3èclné~'3f*Thìgtiaja. 

( 2 ) Wading. t. i5. pagi. Sl8ì ,I (T; 
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'la 'fedc in tutto’ ciò tChe la- fede ti ■ dice 
ideila* divina incomparabile carità; e prega 
Maria, che ottenga a te C' a*..tuoi)iìateIII 
ima ' perfettissima i fede di questa soprae- 
midente virtù» >< - • •• > ,i.: V,_ -, 


J; 


1 1 ;f. 


Oraziòneì 1.' ’n. 


•n ]f', r • ■ '. ii"''. •< .• i J j' <■ ') i.i rf! 

' Amabilissima Vergine, noi 'fidati' nel ma- 
• terno vestito affetto vi supplichiamo ' jdt^lla' 
■grazia delle grazie , di una Viva e perfet- 
tissima . fede di quella carità, che U'asfor- 
ma il peccatore in figliuolo', in amico,=’in 
^rede di 'Dio:- La 'carità, grida la ’fede'i 
cancella - la colpa, 'quando ènche essa eguai- 
^lt;e' superi la cólpa infernale. ''La carità, 
rfpete'la -fede, dona all’uòmo i beni 'degli 
m&ihmi^ 'degli angeli , dello stésso Dio, e 
•fa- ^ud godimento e ricchezza il godimento 
•e 'la ricchézza della citoatm’à e del creato- 

f 

i'e (i). f La- carità prosiegùe’la fede, è 
necess^ia^ aU’uomp sopra ogni necessaiis— 
simo bene : con essa tutto è guadagno ; 
^enza di ' essa tuttò , è ''miseria , ‘^utto è in- 

cre- 


•felichà.'' Santissima' Vérgiri'é-, chi può 

* ’ . * ; j . i j I ‘ ' t t . I ( ; É V ' 


N 


(i) I. Cor. r3;^ 
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dere queste consolantissiirte verità e noa 
vivere , • non arder tutto di ; carità ? Eppu- 
re! noi. noi facciamo. Madrè piètosiSsima y 
provyedeté .voi agK estremi nostri l>isogni,’ 
Una fede*, otteneteci di. quésta incompara- 
bile virtù, che .ci salvi, ci santificbì , ei 
arriccbisca de* suoi immensi tesori. Sia l’al- 
trui interesse il primo, il massimo dei no- 
stri interessi (i). Gesù solo si riconosca 
da noi in ciascun nostro fratello ( 2 ). Al» 
l’aspetto di Gesù noi non vedremo nel fra- 
tello che perfezioni e bellezze : in luogo 
di condannarlo , condanneremo noi stessi: 
invece di sprezzarlo di affliggerlo, lo ono- 
reremo lo consoleremo nel modo stesso 
che. onoreremmo e consoleremmo Gesù. 
Questo , o Maria , noi vogliamo da voi a 
compimento di quella carità , che vi ha 
mosso a sacrificar Gesù , a sacrificar voi 
stessa a nostro vantaggio. Questo vogliamo 
da voi a compimento di quel gaudio, che 
cresce e crescerà in voi , finochè ci'esce- 


(1) Nemo quod suian est qiuierat^ sed 
quod alter ius. i. Cor. io. 

( 2 ) Quod uni ex fratrihus mihimis meli 
Jecìstis , mìhi fecistis. Matth. 25. 
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uaano > i; figli defila vostra carità.'; ^a^to 
ualme'nte nói vogliamo, da. Voi^a compimen-^ 
1p ; defia tivìissinbi brama che. a^ote ^ chet 
ubif clièittittà beneificimno é nei 'tèmpo e 
nella eternit» il beuódètto:' nostro ‘Geàìt. '£ 
per amor di Gesù sia còsi.' 


1 
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’-.f. r.' li a ‘'i'.' ^ -i 

< ... CONSIDMAZ^mS^TIlM^, i t 

. ri '•) j. fJiiMq.. 

/5iir i/^ Mariiàt rv^dé. r.is0ì^i Geaà>i\,vi^ a 

• f'i' /H’-’’' ‘ '■ ■ *' 'J'-ì- ' 'Z 

; I* Ai4ons4deSrar» ■ feQiBe .MaiHib , asfticm^atài 
daUet, sùa i fede .che Gesii!rÌ8tìr.ge' ^ e àsceijit 
de )dal «epolcvo al .trono I, dalla ;crp(« all’ali 
tare.y. dallà mojnte. aHac^àta ^ , ei.^MreI,’e i ire-i 
pa» iomioiftalei ? là dovè » ogjoi) vitay e^nl 1 
gjcÈtf finisce ap^BaS vede »vioiiw SI 
predetto dà lèi dèi sào> riàdrgimento .^ al? 
larga il sud cuòre y affretta eoi pittiferVidi 
votii ilumònfia.delisuo jGesùty e .pienai’di 
carità s r Ki^orgi y esolànta y i^orgr Mid glo^ 
ria ifiihla vita y mio -dolctsairnOjGeaù , e oosé» 
sola . pef} tua' umile tuàdre' éd anòellas. IMen# 
ire Maria còsi! .'chiama il isno* Geaii'^ men4 
sorge iil> gran .giorno'; .predetta i; iGesù 
vestitosi di. luce. sette volte più^ splendei^* 
le idei sóle y 'viene iuttd >g^aja flutto) ambre 
à Maria : Ed: ecco yi Io . dice èccd yi ò&aadró 
inià yil vòstro Gèsùi iufinltan^eùt^ :jiià'ip:m]|i> 
de : d’ogni rostro.' désidét'ió ed 'effiettd. ~ Gfat 
senté' Maria’ a ■ ipiella viata.^ i Lo dicano i 
«erafioriyse mai son 'per'coihpréndere l’amo»* 
re di Gesù -per Maria, 4’amore~~di^Maria 
per.Gesìi.ILo. dica. quel gloribsissinio às^n- 
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tc , che Vide uscire Gesù dal sen di Ma- 
ria j '<^alé sposo dal-iiiuziafe suo 

talamo , guai' gigante die spunta a correr 
e fornir • sua- car^Mmn II gaudio 1 VU Maria 
in veder nato dal suo seno Gesù unùl^ pas- 
sibile inortalé, 'fu grande ctfSt/dicOAo^ sàn- 
ti , che supera il .igaùdio" di tutti- insieme 
il visori , e tutte le iespressioni e l «onh 
cecti di- quante sòno< è saranno db' crcatùré 
dell’universo (r); Quanto ’ dunque èi ma^ 
grande il gaudio che ha di presente ' Ma- 
ria in vedere il suo Gesù, glorioso impas- 
sibile immortale, anzi qual egli è da se-1 
còli eterni, autore e principiò d’bgnì glo- 
ria ^ed immortalità i? Anim^ mia, ìnmi 'go- 
dere ancor tti? Vuoi tu 'àncora mebbriar- 
ti 'dèi gaudio di -Maria ? 'Ama Gesù' ,.préga 
tutte, le: ore, tutti i momenti Maria,. che ti 
facma amare perfettamente Gesù ; e al par 
di Maida sarai Uéta* e contenta. ' ... j 

■ . II.; Considera , che Maria' di nuovò jgau-:- 
dio s’inebbria. in veder, risorti con Gesù i 
patriarchi , , i profeti , i. giusti , gli elètd di 
tutti i popoli dell’universo. Questo .suò 
gaudio' è grande còsi , come è grande il 
numero degli eletti : è grande così , co- 

' I .1 ■■ I ■ — .~i I . ... 

-i '(i) Apud ‘Eranciàcum de- Paula t.*, 2. 
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me è grande il gaudio , . il co^tenlO| di, 
Gesù nella resurrezione, de’ suoi eletti. ^ 
Vede Maria assai meglio , ■ che .una, ,]^adg ^ 
daleua de’ Pazzi era per vederlo ne’ suoi^' 
sublimissimi ratti (i)» che Gesù disceso 
nella regione del limbo ,a35Wnet le, ^ anime, 
in . quel luogo rinchiuse, e con esse le , ani- 
me ' di tutti gli eletti , ' con un amor no;i 
dissimile aU’amore con che ha assjnita la 
sua umanità. Vede Maria ^|. che jjG^ù ,gO|7. 
de della i gimia della resurrezione degli 
eleui , che sono su,e meinbra , suo corpoj, 
suo compimento ( 2 ),, nel modo stesso, qlie 
gode della gloria e resmTraiqnq , della 
umaM natura. Tutto que^p, yedendd - ,M^ 
i-ia, e dall’altra paite ,jfacen^dQj sm? |1 gapt 
dio di Gesù , gode,.egnalmvmte ^lla ri^ 
.remone degli fletti;, cheydcha‘pP.a“iT®?^^^^ 
.di Gjesù^v^gode. qhqn^la 
.eletti si , moltiplichi, a Gesù il, ,cont^n |9 
.ch’egli gode nella s\m;. jgm’t’é(SÌ9?re.5 Chj 
dunque , chi altri chc^ml _pip , che, tin 
sù può conosWe il. gaudio di 'Maria 7 ,Anb 



- I • * r . f . . •. * ' • - 1 • I 1 . 

, ( i ) Vita della ^anm t. 1 . par.. 2 . pag- ?5 %. 

... (a) Qi(fle est eprpus^ ejus ^ et pleft^ur 

pphes. 4 * . ; ,;i. ! <,i.c U ri >;,.vjù 
' ^ - ‘ 6 ^ 
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ma mìa,' a tè pure è serbato un tanto gau-' 
.à'o, purché di tuttò cuore ami Gesù. Ama" 
>,duhque l*amabilissimo Gesù ; e in prova del 
tuo amore medita le sue ' perfezioni , con- 
sidera la sua amabilità , osserva i suoi vo-i 
.^réWi’ àm'd la* ■ madore , ama i figli di’ Gesù 
per amor di Gesù , e prega sempre e ri- 
prega' il Padre, la’ Madide,' gli amici di Ge- 
sù, cliè in tutti perpetuino e perfezionino 
il santo 'àmor di Gesù. 

• III. Considera , che Maria di nuovo gau^ 
dio . si ricnapie in veder colla sua fede le 
infinite gi*andezze, che Gesù, che gli eletti 
éoùsé^onò nella loro rfesma'ezione. Risor-I» 
ge Gèsù , le' dice la fede ed apre il cie^ 
lo àgli fel'élti chiuso loro da quattro mille 
, àitòi/- Risorge Gesù , e rovescia la idola- 
ifia ,' ^i^òsfci’ivé rèrn^ieia , condaiina Teri- 
i*6ré, il peccato;;^ e“sulle loro rovirié iunat- 
S5à‘ tma religione pura, santa, perfetta, coi- 
iile^ è' pui^o, ér .perfetto égli stesso. Risorge 
Ge^vi', e so^iogà l’inferno , distrùgge la 
niorté abbatte ogn’inimica possanza , e 
regna egli , jregnan gli eletti in eterno sid- 
, l’universo. Gesù risorge ; e in se scopren- 
do 'de'' Sfiaràviglie della nàtm'a, della gi'azia, 
della divinità , dona ogni bene a cliiunque 
■ invoca il suo nome , comunica la- sua per- 
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fedone, la sua gloiùa a chi sincerai^enté la> 
brama, fa; felice, fa sovrano, fa consorte del', 
la divinità ogni uno, che la sovranilà ? e la 
divinità- preferisce alla j schiavitù e ■ daiinà'-* 
Spione infernale. Ecco ciò iche là. fede mo- 
stra a Mai’ia nella resuirèiione di Gesù' e 
degli eletti: eccO) ciò che compie eminen- 
temente il < silo gaudio: ed . ceco. insieme cià 
che compirà ili gàudio tuQ.^ anima mia, so 
ìnteii'oghi,! se ascolti: la fede in tutto ciò 
che da .fède t’insegiia di Gesù. i.-l • 

, ■ .c ‘ ■ ì 

■) Orazione< • . . 

j . I . j . j 

. O Maria I o madre di Geteii ! o jnadré 
nostra amorevolissima ! còmpàtè i voti del 
cielo , della terra , dell’adorato nostro Ge- 
sù ; ed una fede otteneteci delle Cccellenzie 
€ gtàndenM di Gesù ,'delf’aiBs«bilfet‘di Ge* 
sù , delle giazk e beneficeatie Gesù , 
Ì>er cui tatti coaosciaaia‘,uùtti aniiaBio Ger 
8Ù delizia •- eterna del dìvitì'gettitóre 
dio vostro , gaudio' iahùito di hitiì gK‘ elet* 
ti: Quésto ^ o Màrià , è'rl- ljìie aftJssinio chè 
mosse t)io , . che mosse Voi a donarci Ge- 
sù. Questo fa , \;he Iddio Padié gridi* dal- 
l’alto de’ cieli r ‘Assoliate’ Gesù, Geàìi tnttì 
id>biditù, 'è Voi al pài* di -Gesù • ad detè 
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cari e diletti. Questo infiamma il divin Pa- 
racleto a ripeter dal momento che scende 
fra noi fino al momento che al ciel ci 
conduce: Studiate ■ tutti Gesù, Gesù tutti 
imitai’e; ed io vi fo ricchi ^e* miei tfesoii 
infiniti. Quest’ obbliga lo stesso Gesù a gri- 
dar spesso , a giùdar forte : Venite da me 
voi tutti che gemete fra stenti ed affanni , 
cd io! ivolgerò in contenti tutti i vostri tra- 
vagli. Questo dunque impetrateci , o. Maria ^ 
e fate voi che i. giorni e le notti cerchia-^ 
ino Gesù , studiamo Gesù , imitiamo Gesù , 
e di Gesù solo viviamo. Gesù è bene uni- 
co , necessario , infinito. Dunque trovato 
Gesù ^ ogni bene è trovato , perduto 'Ge- 
sù, ogni bene .è) perduto. Gesù è tutto 
ampre per noi. ' Ei ci . ama infinitamente 
dippiù , che. noi , amiamo noi stessi ; chè 
noi' stesai'sospirianto di esset* amati.' Dun^ 
que se amiamo Gesù , se il suo amore , ap- 
prezziamo , amiamo anche. noi stesfr , e ci 
amiamo , sicpome ci< ama jGesù : ma se non 
amiamo pesù , ci odiamo peggio che ci 
odia l’inferno. Gesù domanda il nosti’o umó- 
re colle più ardenti premure,,. lo domanda 
coi più segnalati favoiù ,■ colle più magni- 
fiche promesse ,, cor più. risoluti, comandi ; 
,c lo domanda pei' comunicarci la sua gran- 
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dezza , la sua divinità. Quante ragioni , o 
Maria , quante necessità di conoscere , di 
amare unicamente Gesù ? Ma oimè ! Quan- 
te ragioni , quante necessità' di piangere 
amaramente i più bei giorni dì vita nostra 
in tutto altro trascorsi , che in amare Ge- ' 
sù ! Felici noi , se da questo momento li 
piangiamo, e ci consacriamo tutti a cono- 
scere, ad amai’e unicamente Gesù ! Ma chi 
ci meriterà questo bene , se non se voi , 
o Mai'ia , che siete madre di Gesù e ma- 
dre nostra per infiainmai’ci tutti di Gesù ? 
Deh ! fatelo, o Maria, per l’araor che por- 
tate all’amabilissimo ed amorevolissimo vo- 
stro Gesù. E per Gesù sia così. 
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.PREFAZIONE 

- ’ • ■ ' - ^ ; !; , .f 

alle orazioni per la santa MESSA- 

/ 

'* f • y ' ‘ 

' Il sacrifizio delPaltare , detto 
volgarmente la messa, ed il sa^ 
crifizio della croce è .tino stesso 
sacrifizio : Unùm et ideìn sacri-- . 
ficium esse fatemur ^, à\ce il ca- 
techismo romano , quod in missa 
peragitur^ et cjuod in cruce ohlar 
iuni est, Ghi «redei .quésta verità^ 
e vuole veranieÉ te' salvàrfi nou 
può fair almeno dì esset diyotq 
della santa messa eh’ è. il cóitir 
pendio delle niiserieordie'e grafir 
dezze di Diòjì ed' il più: utile dèi 
ictisliani esercizp : Se . noi fossinip 
Vissuti ai teriipi che vivéva fra gU 
liomini Fadoratò nostro Gesù.^p 
da lui fossimo stati invitati di as- 
sistere al sacrifizio della croce per 
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conseguire i preziosi- suol frutti, 
nessuno di noi avrebbe osato ri- 
spondergli : Non posso, non .vo- 
glio. Quello che allora non avrem- 
mo' fatto, 'noi facciamo’ in verun 
giorno di' nostra vita ; non lascia- 
mo, voglio dire, di assister tutti i 
giorni, che i doveri- nostri cel per- 
mettono, alla santa messa ; e noi 
avremo una morale certezza di. sal-r 
varci. In> conferma eli ciò. io non 

» - V 

vi addurrò , di voto lettore , Faur 
toritk- simti , ■ la : esperienza de? 

sècoli ’, le . ragioni - teologali,' .cette^ 
•chiarissimè-y che. adi uuai,vo/CG,.CÌ 
ripetono, . che * un’ vero divotò del- 
la' messa 'noni Ha> fatfcb., inoa può 
^far mài ì-una < ‘.cattiva: . mòrte-, - iyi 
dico solo , considera té j iniedi— 
tate le^ seguenti- orazióni , che 
nella massima loro parte Isòrio le 
orazioni , ' che fa la Chiesa nclFàt- 
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to che offre a -Dio questa santa 
messa,* e, poi, giudica, te, se chi con 
Ìed^^e,diyozÌ9i5G frequenta, pos-| 
sa I dubitare 1 della .i sua ; eterna , ‘ sa-^ , 

à. 

Iute. "Nelle «^ou^ideraiionf ^ «Ma- 
ria ‘ a^dolòra-U vi ho ‘ parlato ! del 
valore iinini to di , questo sacntizio. . 
In queste orazioni! vi- offro il mez- 
zo ' di ' consègilirne il frutto ' a voi 
necessario j e.. prego' l’adora to Ge- 
sù che realmente vel faccia con- 
seguire 'col ' farvi grazia di. abbrac— 
ciàré ,con' fervore è Costanza que-' 
sta salutar divozlonè; siccome prè-' 
go yoi pure, che nel praticarla, vi. 
ricordiate del miserabile peccato- 
re che 'si' studia di; procurarvelo^^ 



i :^8 

j ir>. 


Principio della- me^^aé 


I - ' . . , i 

il nome del Padre , del .Figliuolo , del- 
lo Spirito Santo 'ió Wincammiiló' 'afl’àlfaré 
df DioC > Di 'quel : Dio che ràHé^à f • li' nlia 
gioventi^'.. F(«Maaini;¥agióne , o Signore, e- sef 
parami da una nazioM non , santa -, d^’uo; 
mo. iniquo e ingannatole. Imperocctii ^u , 
lAÌa fortezza , non vtior rigettamu',' h'è'puo{ 
.permiCltere y che il mio nentico pa^adga iOi> 
}H'a di me* ‘Vibra la tua* luce la tua ye^ 
ritàc: esse mi conducano al santo tuo mon- 
te e a’ tuoi tabernacoli.' MTncàmmmo àU^àf- 
tare dì Dio , di quel Diò* cfhe" rallegra là 
mia giiofentìu Canterò fsnH''ar|>a de. lue 
di , o Signore : ma , anima mia , dqnde rEat 
sce la tua uàstezza , e. perchè mi sgomen^ 
ti tu ? Spera in Dio ; imperocché To cani 
terò le lodi di lui , ch’è il mio Dio , il tìiio 
Salvatore , e sempre a lui’ tarò TÌroìta il 
mio sguardo. Gloria j al Padre , al Figlino^ 
lo , allo Spirito^ Santo. Adesso, e sempre, 
e per tutti i secoli de* secoli. Cosi sia in 
nome di Gesù. 

Confiteor. 

Mio Dio onnipotente , io mi accuso alla 
presenza di voi, di Maria sempre Vergi- 
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ne , Micliele arcangelo, di S. €io-^ 

vanni Battisia j '(lei santi! apòstoli' J^ietro' e' 
Paolo , di tutti i spanti , e di tutti i fedeli^ 
di aver- peccàto graildenietite''itt pensieri ,^ 
in' parole'*, in òpere,’ in omissioni per mia' 
gravissima colpa'; Supplico però Maria sem- 
pre Vergftìe V S. Michele arcangelo , à/GÌó- ' 
ranni Battista , i "santi ^apostoli ' Pietro e ; 
Paolo', tutti i satfti j e tutti i fed^ -clie* 
intercedano pier me misteidcordia e ' perdb-' 
no. Onnijpoiente , àccogliete! favore-^ 
volménte pei meriti di Gesù la itìterces- 
sione di INfaTia , e tdiei' fedeli vostH servi; 
e in riguardo di essa donate a me e a* miei 
fratelli indulgenza , assoluzione , e remis- 
sione' di' tiitti i liostri peccati.' Cosi' sia in 
nome di Gesù. ' ” ' ' 

Kyrie. • ~ ' 

Padre, eterno Iddio, abbiate di noi pie-' 
tà. Gesù Cristo , eterno Iddio ,' abbiate ~dr 
noi pietà. Spirito- Santo-, eterno Iddio, ab-' * 
biate di noi pietà. . ' ’ > 

• .1. ■ • ' j 

Gloria. 

Gloria a Dio nelle eminenze del cielo , 
è pace in terra agli uomini di buona vo- 
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loutà. jNoi'vi lòdi amo , noi' ti benédicia- 
mo., noi vi adoriamoj, noi vi ringraziamo , 
gi'an Dio del cielo , nella .immensa gloria 
vostra^ Adorabile Gesù , figlinolo ynico del 
Padre , Dio e Signore - di tutte ,le' cose ,i 
agnello inviato da Dio per cancellare i pec- 
cati del mondo, abbiate di noi pietà. Vol- 
gete dall’.'ilto de’ cieli , ove regnate col Pa- 
dre , uno sguardo di compassióne sopra di, 
noi , e. salvateci ; poiché voi , dolcissimo, 
Gesù siete' il solo buono , il solo santo , 

' il : solo -potente collo Spirito Santo^ nella glo-, 
ria del Padre. Sia così .per^ennor, di Maria.. 

Oremus. 

- ' . . r . ■ . V ’ • 

; Esaudite , mio Dio , le prazipni della vo* 
stra Chiesa, e di questo sacerdp.le suo mi- 
nistro , e diffondete s|>pra di noi le vpstre 
misericordie per la intercessione di Maria 
santissima , e dei santi , -che noi in’ que- 
sto giorno onoriamo, in nome di Gesù' Cri- 
' stp Signor nostro , ebe 'vive e regna con 
voi nella unità dello Spirito Samto 
coli de* secoli. Cosi sia. 

Epistola. 

Mio Dio , che per mezzo dei. profeti e 
degli apostoli vi siete degnato chiamarmi 
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alla iCohosc€^ : dèlia vostra santa Jlegge.; 
faté'che io fedèlmente lavosservllin rtultà 
la^ vita ima;, e iche pianga ainàraniente que* 
niisori ' giorni in cui ho f osato violarla* 
Perchè v - Siguor iniQ^ non. sono, mortq. pri- 
mardi averla posposta al - mio empio. capric- 
cio? iPeréhè rin vprèsente: non il’amo .,1 non 
la rispetto : iconie^ ramarono^ e ottspteuaròno 
i patriarchi, i^profeti,- € tndài fedeli '.vostri 
sèrvi ?1 Deh;! ' sia essa da jora in ppi-là niìa 
jgloria è riccheràà , il mìo 'gaudio ed amo- 
re' ", la mia dèlizia ‘ é felici’lk in nomé di 
Gesù , e per. la. intercessidn. eli (Maria. 

] .<■ i' . O;." i i- 'j 

^ - Vangelo, 

Chi dice , sia fatta là luce , e la luce è 
fatta ; chi chiama gli esteri che non esisto- 
no 'al par' di quèlli ch’esistono; chi al vol- 
ger di uh' ciglio ristora l’universo, il. Ver- 
bo vòstro mio Dio , l’unigenito vosliró fi- 
gliuolo', egli è che ini questox momento mi 
parla. Si prostra a’ vostri piedi il sacro mi- 
nistro , e vi supplica chè pm'ifichiàteire sue 
labbra , il. suo cuore coi carboni di fuocb 
coi quali pm’ificaste le labbra del vostrò 
profeta Isaia< pe^ annunciai’ dégnamente la 
sua divina parola. Grande Iddio ! Con ijual 
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^or^^ ' devo: .io gridare t iPùrlficate , Signoi^^ 
leiorcoèhief «Ucuote, lo. spirilo mio^-acciocr 
chùi con .ogni gaudio* e rispetto ^asboltii que? 
sta lercia, «divina'^' che> cambia via i^òrte .in 
^it^y ia.'. dannazione in isalute? .'Sedici. iato, 
imo^iDioi^>.e) bÀelor >per >Qo5^,; per.. Maria, 
obe ip> porti impresso il .{voatró: (santo Vaòr 
gulomel; proibndo 'dell’antica icbe 
}oi.-.coulermi iccdiei mip oipere, ie.se a voi.^oi 
siùpiaicé, jcol proprio amo /sangue : fktè £<« 
iialmdnte che in )'ognii ipigllor modo , . éd 
anche coh saca'iflzioi della' ‘ bIì 4 vita: né dH* 
fonda ovuhcpie la eonoscehza e l’amore. Sià 
così nuovamente vel ripeto, per Gesù, per 
Maria. v. ^ 


' ■ i! 1 ; V . ■ ( ' Credo. • . • ■ 

. I . . I f. 

Io ciedo in im ;&»lo Dio Padre Sonni- 
potente , creatore del cielo e d^a i teira 
e. di tutte le cose visibili ed invisibilL 
ìE nel nostro Signor Gesù iQi*istp unico 
suo ilgliuolo , santo ^ potente., i eterno , 
Dio (come lui, e a lui consustanziale, 
do credo ; • che questo suo figliuòlo si sia 
fatto . uomo . per . amor nosU’O nel ' seno di 
iSlaiia Vergiiie per opera dello Spirito 
Santo , ch’egli J abbia patito , die sia moi> 


Dgilized by Googl 



io'-, ! ria uscitati' i e^asceio!) al f cielo 
•ve: 'siede' alla. destra del'Paxlre f e dà dovie 
•verrà .à' ghidijeai’e! tutti gU àomiai-^ e'<Ì 0 «*« 
-tiiiinéca 'ili silo, re^o -iaielierno. Ior;credo 
nello ’ Spirito Saluto, Dio come , il Padre! e 
doane, il Figliuolo. • che pfocedè ^all*uno f 
•dall’altrp y e • gode- con .essi della medeshda 
gipria!, ' fonte vdi l jv^ta , .amore .de^a .« snùtifiv- 
eazÌQBe4i(e jiuine .dei . p(^o feti.} foi.crddoùiutfi 
Chiesa santa’,; léattolcljca ed .apo^tolioa^.uu'hat»' 
tesknò istituito per la reiùissìojie :dei pe<> 
catj ;; e' pkho di fiducia. nei meriti diiGesà 
Cristo aspetto la resurrezione dei morti,. e 
la i viità' eternai Così sia' , mio Dio piertamor 
di, Gesù fi: dilMai’ia.' ' • i , .1 , t 

}•; ■.» f i' ’ r ■ ‘a 

i j ''!■ • ) i .. K^evtorio- ‘ .> > 

"■ ‘ ’ ^ i 

Padre santo f onnipotente ì‘* eterno'* Dio ', 
io vi offro questa ostia immacolata , questo 
calice di salute , • qaes{,o ^sacrosanto sacrifi- 
zio , che Gesù Cristo Signor nostro vi ha 
offèrto ed ha' consumato' sul Calvario, ih ri- 
conoscimento * del sovrano' vostro . dominio ~ 
sopra tutte le vostre creature ; ih l’emissio- 
ne, delle i iunumprahi li mie iniquità, -e di, 
quelle di' tutti glii almi uomini p’ in. rendi**» 
ìxicntò-di gi'azie’di uitti i'- benefizi lifatti da 
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vai all'umanità del nostro Signor (Se’stt Cn* 
sto 'a Maria sahtissniia , ;àl mio Angela Gui* 
6tode-y ai .santi N«} W. miei ;aVvòcati, iti me 
niisevabile peccatore i, e ■ a . tutti^ i ! 'miei fra4- 
telli; e finalmente ! ve roffro pér < ottenere 
per me ', pei'miei parénti , beriéfàttori , ami- 
ci efl inimici le ? grazie néoessarie per. ser-^ 
virvi in ' ^èstai vita, ^e. godervi neH’altra, e 
particòlarmente la^ gi'azia . . ri. i( Qui ogniu- 
no 'domandi per sè >e per akri quelle 
eie , cbe stima le / piìi confacènti pei suoi 
ed altrui 'spirituali > bisogni , e dornandi pur 
molto, cbe avrà assai più di quello cbe 
saprà domanda rei-).. Venite Dioi santificato* 
re, benedite, accogliete i graziosamente que-* 
sto grani sacrifizio solo degno di voi , e di 
cui non vide la .tÉUTa , noti vide il cielo un 
più augusto e glorioso. In nome di Gesù 
Cristo, Signor nostro sia così.- f--. . > 

: Pr^oizìo.^ •. ' - i! . ì 

>■ » - ■- ._i . (■ ' *■ ’ > .ri. 

Quale spettaòolo' mi presenta la fede 1 
Si aprono i cieli , scendono a- schiere a 
schiere gli, spiriti immortali a preparare al 
santo de’ santi un nuovo ingresso nél mon- 
do, il Giusto vostro;, mioiDio, intuoùa il 'cau- 
to ctcrii 9 , e- giidai;:.Per tutti i secoli, de? 
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secoli sollevate i vosti‘1 cuori» Risponde il 
popolo; Noi li solleviamo al Signore. 11 sa-; 
cerdote soggiunge ; Ringraziamo tutti il Si- 
gnore Dio nostro. E il popolo ripete-: E 
'degno ed è giusto. Veramente è degno , è 
giusto, prosieguo il sacerdote, è diritto , ò 
salutai'e , che noi in ogni luogo e im ogni 
tempo ringraziamo voi Signore santo , Pa- 
dre onnipotente , eterno Dio per mezzo di' 
Gesù Cristo Signor nostro. Per esso vi lo- 
dano gli angeli , vi adorano le dominazio- 
ni , vi benedicono le potestà ; i cieli pure 
c le virtù , i cherubini e ì serafini con 
concorde esultanza celebrano Pimmensa vo- 
stra maestà. Altissimo Iddio permettete , 
che noi ancora uniamo le tenui nostre lo- 
di a quelle de’ spiriti celesti , e di concer- 
to con essi, tutti pieni di gioja, di ammi- 
razione, d’amore vi diciamo; Santo Santo 
Santo è il Signore Dio degli eserciti. 
cieli e la terra sono pieni della sua gloria. 
Salvateci gran Dio Salvatore. Benedetto voi 
che venite , benedetto voi che inviate il 
gi'an Dio Salvatore. Salvateci gran Dio 
Salvatore. 

Canone. 

. Voi dunque, mio Dio, sacrificate in que*- 

7 
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sto momento l’Unigemto vostro Figliuolo t 
per me , ed io potrò temere di chieder 
molto da voi , quando anche vi chlegga lo 
stesso infinito ? Clementissimo Padi'e no- 
stro volgete uno sguardo ai doni vostri , e 
noi saremo ricchi in eterno di tutte le vo- 
stre ricchezze. Pieno di questa fiducia io 
vi supplico in nome di Gesù Cristo vostro 
Figliuolo Signor nostro , che benedite ed 
accettiate questi , doni, queste ofierte, que- 
sti sacrifizj , che io ed i miei fratelli vi 
offeriamo per la vostra santa Chiesa catto- 
lica, acciocché vi degniate custodirla, difen- 
derla , amplificarla , e governarla insieme 
al vostro servo Papa nostro, al nostro Ve- 
scovo , al nòstro Sovrano , ai vostri mini- 
stri , e a tutti quelli che professano la san- 
ta vostra fede. 

Vi raccomando pur , mio Signore , tutti 
quelli pei quali la giustizia, la gratitudine 
e la carità mi obbligano di pregarvi , tutti 
quelli che sono presenti a questo adorabi- 
le sacrifizio , e particolarmente N. N. Vi 
raccomando gli eretici, grinfedeli, gli scis- 
matici , e vi supplico , che fate loro co- 
noscere e seguire voi solo Dio vivo e ve- 
ro , e Gesù Cristo unico Signor nostro. Fi- 
nalmente vi raccomando tutti quelli , che 
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ini hanno' offeso 0 sono mai per offender- 
mi. Io perdono loro , mio Dio , le offese 
che mi hanno fatto , e sono per farmi nel 
modo stesso che imploro da voi il perdo- 
no delle offese che io ho avuto la disgrà- 
■zia di farvi. E perchè le mie suppliche vi 
sieno più gradite , mi unisco alla gloriosa 
sempre Vergine Maria Madre del nostro 
Dio e Signor Gesù' Cristo , a tutti gli apo- 
stoli-, martiri, e santi del cielo, pei me- 
riti e' per le preghiere * dei- quali vi prego, 
che conserviate me e tutti i miei fratelli 
nella pace e grazia vosti'a , che ci liberiate 
dalla eterna dannazione -, e che ci ascri- 
viate fra i vostri eletti» Sia cosi in nome 
e per àmor di Gesù» 

Padre eterno , in questo momento il più 
glorioso di tutti i momenti - accrescete la" 
mia fede , avvalorate la mia speranza , riem- 
pitemi di carità. Perchè io non ho ora i 
desideri dei patriarchi , gli ardori dei se- 
rafini , il cuor di Maria, il cuor di Gesù ? 
Gesù mio, rompete i cieli , rintouate il suo- 
no di creazione , rinnovate le sempre an- 
tiche , sempre nuove vostre maraviglie. Ve- 
nite venite dolcissimo mio Gesù , venite 
Redentore’ del mondo , compite il mistero 
di fede, d'amore delle infinite vostie gran- 


\ 
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dezze. Ecco , anima tuia, l’agnello di Dio , - 
ecco il tuo Salvatore , il tuo Dio , il tuo 
Gesù , che viene a cancellare i tuoi- pec- 
cati , e quelli dì tutto il mondo. 

• i • 

Elencazione delFostia e del calice. 

Verbo incarnato , vero Dio e vero uo- 
mo , amabilissimo Gesù , io vi credo pre- 
sente in questa ostia di propiziazione, vi 
adoro con umiltà y vi amo con tutto il cuo- 
re, mi dono tutto a voi, siccome voi tutto 
a me vi donate. 

Sangue prezioso del mìo Gesù , fatto in 
questo calice mia redenzione, mia vita, vi' 
adoro colle adorazioni degli angeli, dei san-, 
ti , vi invoco propizio sópra me , «opra i 
miei fratelli, e vi prego,’ se a vói così pia- 
ce , che io sparga il vilissimo mio sangue 
per voi , siccome voi avete sparso questo, 
preziosissimo sangue vostro per me. , 

Continuazione ■ del canone, 

- f 

Io ormai veggo quello che tanti re , tan** 
ti profeti desiderarono vedere , e non vi- 
dero, quello che i cherubini, che i serafi- 
ni non si saziano di contemplare , yeggo il 
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mio Dio , il mio Gesù. Ma chi può veder 
Dioi e vivere? Chi può contemplar la sua 
gloria , e non esserne oppresso ? O bontà ! 
ò ' misericordia del mio Gesù! Voi sul Cal- 
vario nascondeste la vostra divinità per far- 
mi vostro amico e , fratello : ed ora na- 
scondete all’altare la stessa' vòstra umanità, 
per farmi partecipe della vostra divina na- 
tura. Padre eterno, che vi renderò io per 
tutti; ^esd doni vostri? Deh! accettate 
questa ostia , quésto calice , questo sacrifi- 
zio deirUnigeriito vostro Figliuolo, solo de- 
gno deile infinite vostre compiacenze. Ac- 
cettatelo in memoria della passione , della 
morte, di tutti i mister) , che Gesù Cristo 
Signor nostro ha consumato sulla croce per 
noi.' Accettatelo, siccome accettaste il sacri- 
fizio di Abele, di Abramo,, di Melchisedec- 
co figure di questo gran sacrifizio. L’an- 
gelo del ^an consiglio , lo stesso vosU’o 
tJni^nito lò presènti al divino vostro co- 
spcito , e per gl’infiniti suoi meriti riem- 
pite- me , e i miei fratelli di tutte le vostre 
benedizioni t / ■ • < !‘ 

- Si estendano , mio <Dio queste benedi- 
zioni* sopra i fedeli che sono morti nella 
pace della Chiesa,' e particolarmente sopra 
le anime di N. Concedete loro, clemen- 
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tìssimo Signore , per questo ìsacrifizio di 
Gesù Cristo Signor nostro la liberazione 
dalle loro pene , il luogo di refrigerio, di 
luce, di pace. Accordate questo luogo di 
pace anche a noi servi ■ vostri, Padre buo« 
no, Padre misericordioso. Padre :Santo% .Non 
risguardate a* demeriti nostri , ma ai me- 
riti di Gesù Cristo sacrificato pmr noi , e 
per Gesù Cristo Signor nostro fate che sia- 
mo degni di entrar a parte della società di 
Maria, degli apostoli, dei martiri, di tut- 
ti i santi ; affinchè con essi vi lodiamo ed 
amiamo in eterno. Sia cosi in nome di Gesù. 

Pater noster. 

Padre santo , voi cel diceste : Ascoltate 
Gesù mio Figliuolo , unico oggetto delle 
eterne njie compiacenze. Noi dunque istrui- 
ti dagrinsegnamenti di Gesù Cristo Signor 
nostro, ed obbligati dai vostri, e dai suoi 
comandi osiamo dirvi colle sue stesse .pa-r 
Fole : Padre nostro , che sei nei cieli : sia 
santificato il tuo nome : venga il tuo re- 
gno : sia fatta la tua volontà come in cie- 
lo , cosi in terra. Dacci òggi il nostro par 
ne quotidiano. Perdonaci le nostre offese , 
come noi le perdoniamo . ai nostri- offenso- 
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ri , e non lasciarci cadere in tentazione ; 
ma liberaci dal male. Cosi sia in nome di 
Gesù. 

Accogliete, Padre delle misericordie, que-* 
sta preghiera delFigliuol vostro, degno di 
lui che la insegnò , degna di voi a cui la' 
indirizzò. Pei suoi meriti , e per la inter- 
cessione di Maria , dei santi apostoli Pie- 
tro, Paolo, Andrea, e di tutti i santi donate 
la pace alle anime nostre , mondateci nel 
sangue di questo Unigenito vostro Figliuolo, 
conservateci nella vostra grazia , e fate che 
cresciamo in essa ed in ogni virtù. Sia co- 
si iii nome , e per l’amor di Gesù. 

Dei* 

Agnello di Dio , che cancellaté i peccati 
del mondo , abbiate di noi pietà. Vittima 
adorabile della nostra salute salvate le ani- 
me nostre. Dolcissimo mio Gesù donate a 
tutti noi la santa vostra pace. ‘ 

Comunione. 

Signor mio Gesù Cristo , che vi degnai 
ste di dirci : Vi lascio la mia pace , la mia 
pace vi dono : non mirate, vi prego, alla 
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mia indegnità, ma alla fede, alle preghie- 
re della Chiesa vostra sposa ; e in loro ri- 
guardo donateci una pace conforme al vo— 
sU'o santo volere , per cui vi serviamo fe- 
delmente in questa vita , e vi amiamo eter- 
namente nell’altra. ; , 

Signor mio Gesù, voi cel diceste: Ve- 
nite, carissimi, venite tutti da me , mangia- 
te il pane , bevete il vino , il mio corpo, 
il mio sangue , che io vi apparecchio , poi- 
ché io fo mia delizia la vostra ricchezza, 
la vostra felicità. Ma dico , ma fo io egual- 
mente così ? Me infelicissimo ! In luogo di 
sospirar a voi tutti i momenti , e far mia 
gloria e delizia il volare ogni giorno da "* 
voi , da voi fuggo , e di voi solo mi an- 
nojo. E che aspetto lungi da voi senonse 
perdizione ? Ma giacché la mia fuga* da 
voi, e la mia noja per voi mi rendono sem- 
pre più indegno di ricevervi sacramental- 
mente , supplite voi , misericordiosissimo 
mio Gesù , alla mia indegnità , e fatemi de- 
gno che vi riceva almeno col desiderio. Ve- 
nite , mio Gesù , venite in me colla vostra 
grazia, purificatemi nel vostro sangue, stac- 
catemi da ogni affetto terrena , ed accen- 
detemi di una viva ardentissima brama di 
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ricevervi più presto che sarà possibile nel- 
l’eucaristico sacramento. 

In aspettazione di questo avventurato mo- 
mento , io vi supplico, Gesù mio, che mi 
fate partecipe dei frutti j che la comunio- 
ne del sacerdote produrrà in tutti quelli , 
che col corpo o in ispirilo" trovansi presenti 
a questa sacrifizio. Accrescete voi la mia fe- 
de , confortate la mia speranza , riempitemi 
dell’amor vostro , ' cosicché da ora in poi 
per voi solo io viva e respiri. Per amor di- 
Maria , per amor del Padre vosU’o sia così. 

Dopo la comunione- 

Voi, mio Gesù, vi siete sacrificato per 
me , e a me vi siete tutto donato. E io 
non mi sacrificherò per voi , e tutto a voi 
non mi donerò ? Sì, mio Gesù : vostro io 
sono per creazione , per conservazione , per 
redenzione. Vostro anche esser voglio per' 
mia elezione. A voi offro il mio corpo , la' 
mia anima , tutto me stesso. Accetto qual^' 
grazie preziose le croci , che in questo gior- 
no vi degnerete inviarmi , e le unisco al- 
la vostra. Risolvo di perdere ogni bene , 
idi soffrù’e ogni male prima che offendervi. 
!Ma voi, mio Gesù, avvalorate queste mie 
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risoluzioni colla grazia vostra , e non per- > 
mettete , che tanti doni , tanti vostri mi- 
ster) abbiano a provocarmi una maggior 
condanna nel giórno del giudizio. Sia cosi 
pei vostri meriti , per Tamor che portate 
alla Madre, al Padre vostro. 

Benedizione* 

Benedite, mio Gesù, l’anima mia, he-, 
nedite le anime di tutti i fedeli vivi e de- 
funti, e particolarmente di quelli , pei quali 
io vi ho offerto questo sacrifizio. Sia que- 
sta benedizione l’arra delle benedizioni vo- 
stre eterne: in nome del Padre, del Figliuo- 
lo e dello Spb'ito Santo. Cosi sia. 

UlUmo e¥angelia. • 

Verbo divino , Dio vero di Dio vero , 
vita, lume, principio d’ogni visibile ed in- 
visibile creatura, fatto, uomo per ftdr gl 
uomini figliuoli adottivi di Dio , amabi- 
' lissbno mio Gesù ; io vi adoro col più pro- 
fondo rispetto , vi amo con tutto il cuore, 
vi ringi’azio con tutta l’anima mia delle 
infinite misericordie che mi avete fatto , 
e pai’ticolarmente della conoscenza di voi 
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sommo, unico mio Ijene concessami per 
mezzo della fede , eh’ è il dono de’ doni 
che mi fa ricco di tutti i vostri doni , ‘ 
e volge tutti i vostri doni in mia eterna 
corona. Dolcissimo mio Gesù , che vi ren- 
derò io per tanti vostii tesori ? E singo- 
larmente pel sacrifizio d’amore che in que- 
sto giorno avete rinnovato per me , e me 
ne avete fatto partecipe a preferenza di' 
mille e mille altri meno indegni di me ? 
L’amore infinito che voi avete per l’anima’ 
mia vi ha mosso a profonder a mio van- 
laggio tutti i vostri tcson. E non vi ren- 
derò io amor per amore ? Non vi amerò 
col cuore , coll’anima , colla mente , ' colle 
forze, con tutto me stesso? Voi, Gesù mio," 
voi solo meritate il mio amore ; voi doman- 


dale il mio amore coi più segnalati favori,' 
con le più magnifiche promesse, coi più riso- 
luti comandi, con le più tremende minacele, 
con le infinite vosti’e ricompense. Ma invano . 
in tali e tanti modi lo domandate da me, 
se nel tempo stesso non mel donate. Do- 
natemelo dunque, amabilissimo mio Gesù, 
e per tal modo compite meco le grandi 
vostre misericordie. Donatelo pure a tutti 
quelli , per cui sull 'aliar, sul Calvario vi 
siete voi sacrificato. E a chi , mio Gesù , 
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potrete negarlo , se a me lo donate il 
più indegno di tutti ? Deh ! donatelo, Gesù 
mio, a que’ infelici , che nati e cresciuti 
nelle tenebre ignorano il vostro santissi- 
mo nome. Donatelo a quei più miseri , che 
sedotti dal piacer, dall’interesse, da una stol- 
tissima vanità rinunciano per cose sì vili 
all’amor e regno vostro. Donatelo finalmen-, 
te agrinfelicissimi mal credenti , che vi 
discredono e bestemmiano, perchè non vi 
conoscono. Fate, misericordiosissimo mìo 
Gesù , che il mondo tutto , siccome è pie- 
no delle vostre beneficenze , così sia pieno 
delle lodi, dell’amore di voi, che solo siete 
degno di esser lodato ed amato da tutti 
col Padre e collo Spirito Santo , con cui 
regnate ne* secoli de* secoli. Così sia in 
nome del Padre, del Figliuolo, dello Spi- 
rito Santo, e per la intercessione di Maria. 
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• AGGIUNTA 

• * i ’ 

DI ATTI UTILI AD OGNI CBlSTlAIfO' 

i 

Per conservare in se stesso, e diffondere 
in tutti gli uomini la santa Jede. • 

I. Cxesvi , autor della fede, vi ringrazio- 
con tutto il cuore del dono de’ doni, che- 
mi avete dato nel darmi la fede , con cui 
ogni altro è ricchezza , e senza cui tutti' 
gli altri son povertà. 

II. Gesù, consumato!’ della fede, vi rin- 

grazio con tutto l’afFetto del fondamento 
della fede , che avete posto in Pietro e nel 
Romano Pontefice successore di Pietro; con- 
tro cui il mondo e l’inferno moltipliche-' 
ranno i combattimenti , per moltiplicarne 
i trionfi. ■ 1 

III. Gesù, maestro della fede', credo e 
confesso tutto quello che crede e confessa 
il Romano Pontefice successore 'di Piètro , 
e in conferma di tutto quello ch’egli con- 
fessa son pronto di dare la vita. 

IV- Gesù, Dio deUa fede, detesto ogni 
errore, che detesta il Romano Pontefice suc- 
cessore di Pietro , e condanno tutto ciò 
. ch’egli condanna. 
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V. Gesù y sovrano della fede , protesto 
di voler obbedire a tutti i comandi del Ro- 
mano Pontefice successore di Pietro , e di 
voler perdere prima la vita che la sua co- 
munione. 

VI. Gesù 7 amor della fede , prometto 

di perseverare sino alla morte nella fede 
e obbedienza del Romano Pontefice succes- 
sore dì Pietro, e di soffrir tutti i mali pri- > 
machò violare i suoi insegnamenti e co- 
mandi. , ‘ 

VII. Gesù , dispensator della fede, giu- 

ro di professare la fede e la obbedienza 
del (Romano Pontefice successore 
ti*o colle opere e colle pai*ole , e 
fermarle , se a voi cosi piace , col proprio 
mio sangue. . 

Vili. Gesù, rimunerator della fede, di- 
chiaro di amare la fede e la obbedienza det 
Romano Pontefice successore di Pietro più 
che tutti i regni del mondo , e di abbor- 
rire la inobbedienza a’ suoi insegnamenti 
e comandi sopra tutti i mali di questa vita. 

IX. Gesù , glorificator della fede , pro- 
pongo di predicare la fede e la obbedien- 
za del Romano Pontefice successore- di Pie- 
tro- a- tutti gli uomini della terra, e di gi-i- 
dare a tutti con Ambrogio, con- gli altri, 
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Padri: Bove è Pietro ed* il- sticcessore di 
Pieti’o, c’è la Chiesa, c’è là vita di Gesù; 
e dove non c’è Pietro ed il successore di . 
Pietro, non c’è che mòrte' e perdizione tt 
Ubi Petrus^ ibi Ecclesia ; ubi Ecclesia^ 
ibi nulla morsy sed vita aeterna. Aifthr.^ 
in ps. 4o* ■ . ’ 

X. Gesù, padre della fede, credo il Van- ' 
grio, e giuro di osservarlo, perchè la Chie- 
sa ed il Romano Pontefice capo della Chiesa 
m’insegnano che devo crederlo ed osservar- 
lo ; e se essi non mel insegnassero , noi 
crederei vostro , noi osservare! liberamen- 
te : Evangelio non crederem, nisi me Ee- 
clesiae catholicae commoveret auctoritas. 
August. centra epistolam Fundamenti. 

XI. Gesù, tesoro della fede, prego voi, 
mio Signore, che vi degniate arricchir me 
e i miei fratelli dei meriti della fede e del- 
la obbedienza del Romano Pontefice suc- 
cessore di Pietro ; vi prego , cioè , che ci 
fate ricchi dei meriti vostri , mio Gesù , 
di quelli di Maria vostra maà’e , dei san- 
ti vosti’i servi , della Chiesa vostra sposa, 
e di quante sono e saranno le anime giu- 
ste , tutte ricche delle infinite vostre ric- 
chezze , donate loi’o col dono della fede. 

XII. Gesù, dispensator della fede, sup- 
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plico Tol Rriticipio e Fine di ogni bene , 
che date 'la fede e la obbedienza del Ro- 
mano Pontefice agl’infedeli che non le co- 
noscono , agli* eretici e scismatici che -più 
non- le sentono , agrinfelicissimi ■ increduli , 
che- le* rigettano , perchè non sanno i bè- 
ni che perdono, e i mali che trovano col 
rigettarle. Sia così in nome del Padi’e , 
del Figliuolo , dello Spirito Santo , e per • 
la intercessione di Maria e di tutti i santi. 

' Si' ‘ dica un Pater, Ave, e Credo. 
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- Nostro Signore Lsone Papà XII con 
suoi tre rescritti dei 21 Ottobre i8a3 
esistenti nell archivio dei PP. Minori Os- 
servanti di Aràceli concede in perpetuo 
a tutti i fedeli , ogni 'volta che recite- 
ranno tanto le seguenti tre offerte alla 
SS. Trinità , quanto T offerta' all eternò 
Padre , e le altre tre a Maria santìs* 
sima Vindulgenza di cento giorni , per 
ogniuna di esse , e Vindulgenza plenaria 
una 'volta il mese parimenti per ogniuna 
di esse a quelli che le 'avranno recitate 
tutti i giorni del mese , ed in esso si 
confesseranno e comunicheranno ^pregando 
secondo la intenzione di Sua Santità. 

t - • • 

OFFERTE ALLA SAETISSIMÀ TRINITÀ* ' v 

r 

I. Offeriamo alla» santissima Trinità i 
meriti di Gesù Cristo in ringraziamento 
del preziosissimo sangue , che spàrse Gesù 
nell'orto per noi , e per li meriti di esso 
supplichiamo Sua Divina Maestà per il pei> 
dono de’nostri peccati. Pater ^ Ave., Gloria» 

II. Offeriamo alla santissima Trinità i 
ineriti' di Gesù Cristo in ringraziamento 
della sua preziosissima morte sostenuta per 
noi suUa croce ; e pei meriti di esso sup 
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plichiamo Sua ‘ Divina Maestà per la remis- 
sione delle pene dovute ai nostri peccati. 
Pater, Ave, Gloria. 

111. Offeriamo alla santissima Trinità i 
menti di Gesù Cristo in ringraziamento 
della sua inefia]>ile carità , colla quale 
discese dal cielo in terra a prender car- 
ne umana, e patire e morire per noi in 
ei’oce ; e pei meriti di . esso supplichiamo 
Sua Divina Maestà di condurre le anime 
nostre alla celeste gloria dopo la nostra 
morte. Pater, Ave, Gloria. 

». • ■ • ' * ’ ' 

Offerta alVeterno Padre. 

Eterno Padre, vi offeriamo il sangue pre- 
ziosissimo di Gesù sparso per noi con tan- 
to amore, e dolore dalla piaga della sua ma- 
no destra ; e per li meriti e virtù' di esso 
supplìchiamQ la divina vostra niaeslà’ di ào- 
cordarci la santa henedizione , affinchè in 
virtù di essa possiamo esser difesi dai no- 
stri nemici , e liberati da tutti' i 'mali , di- 
cendo : Benedictio Dei omnipotehtis Par 
tris, et Fila, et Spiritiis Sahcti descen- 
dat^fuper nos, ét maneat semper. Amen, 
Un Pater , Ave , e Gloria in ringrazia- 
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ànento ■ alla santissima .Trinità di tutù, i be-, 
nefizj 'ricevuù. ‘ ‘ a r.i ; • \ 

Adorazioni ed offerte a Maria santissima., 

Vi venero con tutto il cuore , Vergine 
santissima sopra tutti ^i .angeli e., ; -, santi 
del paradiso, come Figlia deiretemo Pa- 
dre ; e vi consacro Tanima nùa con' tutte 
le sue - potenze. Ave -Morm. y ■ ' 

, .Vi Tdacro con tutto il cuqre. Vergine sam 
tissima , sopra tutti gli .angeli e i santi del 
paradiso come . Madie dell' Unigenito ^ F i- 
gliuolo; e vi.coitóacrq il miq ^prpq, con 
tutti i; suoi ; sensi,! Ave Maria . , ,, 

. Vi venero con tutto il. cuore, Vergine sanr 
tissima , sojaa , tutù gli ■ angeli e i .santi 
del paradiso , come .Sposa [diletta^ del di- 
vino Spirito; e vi consacro il. mio cuore 
con tutti i suoi affetti; pregandovi , di otte-? 
neiimi dalla santissima Xi?mtà tutù.i mezr 
zi , per, salvarmi. Ave\Maria. • \ ! 

, Pio FU dia conceduto dn^perpetuf) con 

decreto delia S.. C, delle indulgenze^ dei 
\b. Maggio i8i5 l'indulgenza .di ,giorjr 

ni Zoo da conseguirsi una. volta il giorni 
a quei fedeli , che conUcuore .contrito .a 
di vQpo . reciteranno la . seguont o orazione 
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con ‘ tre Salve Regina ^ e la indulgenza 
plenaria in ogni mese a quelli che in tut- 
ti i giorni del mese la reciteranno, ed in 
esso si confesseranno e comunicheranno , 
pregando pei bisogni di santa Chiesa, 

' / . •> J f . t r ■ 


Orazione a Maria santissima. 


• ■ » . 


O Madi*e di Dio Maria santìssima , ' quàii« 
le volte io pei miei peccati ho meritato 
Tinferno ! Già la sentenza forse * ai primo 
mio peccató sarebbe stata èsegaha ^ -se voi 
pietosa' non aveste trattenuto* la ‘divina giu-r 
Stizia. 'E poi vincendo là mia dm%zza ini 
tiraste a prendere ‘eónfidénBa-' in ^Yoi. Ed 
oh ! in pianti altri delitti appresso' forse 
io sarei ‘caduto’ ne* pericoli ' che mi sonò 
occorsi , 'se voi madre amorosa non me ne 
aveste preservato colle grazie’ che mi ave- 
ré òttènute. Ah ! Regina mia j* che mi' gio- 


verà la Vostra misericordia ,■ ed t- favori che 
mi avete fatto, *se io mi danno? Se un 
tèmpo non Vho amata, ora > dopo Dio 
V’airio" 'sopra ogni cosa. Deh ^ non permet- 
tete che io abbia a voltare le spalle’ a voi 
fe 'a Dioi'éhe per vostre meziSO' tante misé-i 
Heòrdie • nii ha dispensate.- Signora '*mia 
àmabàliissima , non permettete che ‘io vi 
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abbia ad odiare e maledire per s^pre 
nell’inferno. Soffrirete voi di veder, dannato; 
un vostro servo che v’ama ? O Maria,* che . 
mi dite?» Io mi dannerò 7 Mi dannerò, se. 
vi lascio. Ma chi avrà più cuore di la- , 
sciarvi ? Chi potrà scordarsi dell’amore .che.i 
voi mi avete .portato? Nò , che , non si 
perde chi a voi con fedeltà si raccomanda, 
ed a voi ricorre. Deh! Madi*e mia, non mi 
lasciate in > mano . mia che io mi per* , 
derò : fate che io’ sempre a voi ricorra. 
Salvatemi , sperane mia , salvatemi ' dal-» 
.l’inferno, e prima dal peccato, che solo, 
può condannarmi all’inferno. Tre 
Regina^ ■ , , . 

’ • » 

....... ■ 
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Pio VII con rescritto perpetuo dèi 
i6 Gennaro 1817 il cui originale si con^ 
senta nella segreteria del Vicariato di 
Roma ) concede I indulgenza di ieri anno ' 
a ciascun fedele ogni volta che promuo^ 
verà il canto delle seguenti laudi spiri~ 
tuali , in qualunque idioma esse si can- 
tino ; e Vindulgenza di gioriii 1 00 ogni 
volta che praticherà questo esercizio. Fi- 
nalmente concede Vindulgenza plenaria' 
una volta al mese a chi nel decorso di 
essa lo avrà promosso^ o frequentato da 
luctarsi nel giorno che si sarà confes- 
sato è comunicato. Queste indulgenze pos- 
sono applicarsi anche alle sante anime 
del purgatorio. Le laudi sono estratte dal 
libro stampato nel 1817 dal Bourliè per 
opera dei sacerdoti della pia unione di 
S. Paolo. ' 

tODE ALLA SANTISSIMA TRINITÀ* 

-Augusta immensa Triade , 

Gran Dio , mio sommo bene , 

Un cor contrito ed umile 
Al trono tuo sen viene. 

Augusta immensa Triade ec. 
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È ver che ingrato e perfido 
T’ha mille volte offeso : 

I 

Ma scosse il fascio orribile 
Delle sue colpe e il peso. 

Augusta ec. 

Di quella in dure tavole 
Scritta da te sul 'Sina 
Pur troppo ei fu scordevole 
Legge fedel divina. 

Augusta ;ec« 

Per quel deU’Unigenito 
Sparso celeste sangue , 

Che sacei'dote.e vittima 
Spirò sul tronco esangt^. , 

Augusta ec. 

Per quel , per le mie lagrime 
Fra rei di grazia privi 
Ne* libri tuoi .cancellami , 

E il mio perdon vi scrivi. 

Augusta ec. 

Le voci di giustizia 

Deh! questa volta ancora 
Non ascoltar , ma i gemili 
Di chi mercede implora. 

Augusta ec. 

Tu Redentor benefico 
D’onte, e di sb'azj pieno 
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Per quelle piaghe tenere , . 
Per lo squarciato seno , 
Augusta ec. 

Per la tua morte donami 
Un facile perdona : 

Jeri qual fui dimentica , 
Kammenta oggi' qual 'Sono.' 

Augusta ec. 

Non da sdegnato giudice ■ 

A me rivolgi il ciglio;/ 

Ma sol da Padre miimni, 
Son reo, ma son tuo figlio, 
Augusta ec. 

Tu luminoso Spirito , * 

Cui già discender piacque 
Nel sen d'eletta Vergine , 

£ del Giordan sull'acque ; 

Augusta ec. 

E piover nel cenacolo 
In lingue ardenti amore 
Perdona i falli, q accendiini 
Delle tue fiamme il core. 

Augusta ec. • 

O Triade incomprensibile , 

Che sovra gl4 astri hai soglio 
Pietà da te desidero , 

Da te perdono in voglio. 

Augusta ec. 



Non pcrcliè vibri il fulmine 
Dell’eiTor mio mi pento c 
Non perchè .siedi vindice , 

La pena mia pavento. 

Auffusta ec. 

O 

Dcll’infernal voragine 
Non già per lo timore 
Del ciel non per la perdita 
Detesta i falli il cuore. 

* Augusta ec. . ' 

Da fonte vien più limpido, 

11 pianto , il dolor mio 
Piango pentito , e. dolgonii , 
Gilè ti’oppo offesi un Dio. < 
Ausnsta ec. 

Un Dio benigno, amabile, 
,D’ogni virtù sorgente , 

Un Dio perfetto e massimo , 
^Giustissimo e possente. 

Augusta ec. 

Sì, l'aino, e se colpevole 
Poco finor t’amai. 

Or primo oggetto ed unico 
DclPamor mio sarai. 

, , Augusta ec. 

Entro la tomba gelida 

Deh ! fossi pria disceso , 

8 



Foss’io converso in. cenere, 
Anzi ch’averti offeso. 

■ Augusta ec. 

Ma pria di Babilonia 

Che io rieda alle ritorte , 

E beva airempio calice , 
Andrò contento a morte. 

Augusta ec. 

AFFETTI DI PESTIMBUTO 

Perdono mio Dio 

Mio Dio perdono,- . ^ 

Perdono mio Dio , . 

Perdono , pietà. 

Perdono mio Dio 

Pur troppo vi offesi , 

Confesso , o Signore , 

Con sommo rossore 
La mia iniquità. 

Perdono ec. 

Io son queiringi’ato , 

Che voi Redentore 
Scacciai dal mio cuore 
Con tanta empietà. 

Perdano ec. 

Al corpo l'ubcUe 
Posposi il mio Dio , 



Or piangi cor mìo 
La tua cecità. 

Perdono oc. 

O quanto fui stolto ? 

O quanto fui ingrato 
A un Dio svenato 
Per mera bontà! • 

Perdono ec. 

Quest’alma ribelle 
Nel giorno d’orrore 
Al gi'an Redentore 
Che scuse farà? 

Perdono ec. 

Allor che sdegnato 
Sedendo sul ti’ono 
Con oiTido suono- 
Così giiderk. 

Perdono ec. 

Per te dalla croce 
Il sangue versai , 

La morte abbracciai 
Con tanta umiltà. 

Perdono ec. 

Ma tu così ingi’ato 
Con cieco furore 
Feristi nel cuore 
La mia umanità. 

Perdono ec.. 



Or va maledetto , 

T’aspetta Tinferno , 

E quivi in eterno 
Tua stanza sarà. 

Perdono ec. 

Che dici cuor mio 
A tuono sì ati’oce: 

Non temi la voce 
Di tal maestà ? 

Perdono ec. 

Deh ! fa penitenza, 

E chiedi perdono, 

Un Dio così buono 
Negar noi saprà. 

Perdono ec. 

T’aspetta il Signore , 

E dentro il costato 
A un mostro sì ingrato 
Ricettò darà. 

Perdono ec. 

Adunque , o mio Dio , 

A te fo ritorno , 

E quivi soggiorno 
11 mio cor l’ara. \ 

Perdono cc. 

Io voglio col sangue 
Le macchie lavare , 
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Col sangue placare 
La tua deità. • 

Perdono ec. 

Risolvo , e prometto 

Di mai più peccare, “ 

Non voglio oltraggiare : , > 

Si gran maestà. 

Perdono ec. 

IMa tu Redentore , , - 

Deh ! porgimi il braccio , 

E tronca, ogni laccio, ' 

Che morte mi dà. - < 

Perdono ec. ‘ 

Col gran tuo soccorso ’ 

Io spero vittoria, ' 

Del cielo la* gloria 
A me si dar.à. ' • 

Perdono ec, ' 

LODE ALLO SPIRITO SaNTO 

Deh ! vieni , o santo Spirito , - 
Della tua luce lin raggio \ 

Tu vibra dall’ empireo , 

Onde io divenga saggio. 

Deh ! vieni, o santo Spirito ec. 

Vieni Padre de’ poveri 
Fonte perenne e vivo 
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Dì grazie inestimabiJf, 

Lume del cuor giulivo. 

Deh! vieni ec. 
Consolator buonissimo 
La pura e dolce calma 
Apporti , se vieni ospite 
Ad albergar nell’alma. 

Deh ! vieni ec. 

Nel pianto e nel ti-avaglio 
Gaudio e riposo doni. 

Per te non si ribellano 
Le nostre ree passioni. 

Deh,! vieni ec. 

Luce del ciel beatissima 
Del tuo divino amore 

r 

Accendi , injQamma , e penetra 
/ De* servi tuoi il cuore. 

Deh ! vieni ec. 

Del nume tuo vivifico 
Se l’uomo non è tempio, 
Virtude in lui non trovasi. 
Tutto è pur folle ed empio. 
Deh ! vieni ec. 

Non sian più le nostre anime • 
Immonde e inaridite. 

Tu tergi , inalfia , il balsamo 
Appresta alle ferite. 

Deh 1 vieni ec. 
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Tu piega Viuflessibile, 
lUscalda chi è gelatp, 

E nel diretto tramite • , 

Rimetti il U-aviaio. ■ . , ; • . 

Deb! viem.ec. 

A quei che iu te ripongouo,, * - 

L’unica loro speme, , • 

Ti degni di concedere 

Li sette doni insieme. . .. , ' 

Deh I vipni ec. 

Delle virtù dà il merito,, . h- ■■■/•. 

Serbaci ognor fedeli, , -.jmi 

Per farci poi in perpetuo ,'! : • « 

Beati su ne’ cieli.i (ìnr» * . ì 

Deh. } vieni ec. 

' ; ■■o I‘, ;7 (.Jk'jlL 

LOLR ALlA.JCàdCJf DI- O^Su’ >.!: I 

( li oli .1 

Evviva la crdce , : • ' ■> ' 

La croce evviva ;, j , i , _ 

Evviva la croce, ^ :ì-; " J. 

E chi l’esaltò.. I' J 

Evviva j la crotìs e<J*ì ■ f 
O anime elette r> ) ; > > .1 

Venite allo sposo > i < . t 
Che dolce riposo I '• 

In croce trovò. • ' 3 ' ? 

Evviva ec. 
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Fcl ice quel cuore , ' ' : 

Che solo sta fisso ' ■ ■ ' 

In Dio crocifisso , ‘ 

Che lauto l’ainò. • ' » . 

Evviva ec. 

Venite a provare 

Il vero gioire , - . . 

Che sol nel patire 
Trovare si può. ' .! 

• Evviva- eb* 

Nel poro patire - ‘ '■ ^ 7 

Che dolce sapore ’ ’ ’ ; ' i '-* ; 

Ritrovi l’amóre , 

Esprimer chi può?- ' ' . / ' T" 

• Evviva ec. 

Beato quel cuore , 

Che póée' .'affetto , i • ;; ,r 
E/solo il ricetto 

In croce trovò. , • / ; 

> Evviva 'CC.. -j -•>< 

Per rose le spine , ; - 

Gli obbrobri vittoria , > •'* >7.- 

Vessillo di 'gloria Ji 'i . ' " 

La croce stimò. i. (• 

Evviva 'ec. • - • ■/ 

In mezzo agli onori ^ ’ 

-Sol Cristo gli c duce, -I 
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Le tenebre in luce 
La croce cangiò. 

Evviva ec. 

Con dolci attrattive 
Il cuor trasformato 
Sol dentro l’amato 
Ei viver già può. 

Evviva ec. 

Esclama giulivo , 

Non vivo più io , 

Ma solo il mio Dio , 

Che a sè mi tirò. 

Evviva ec. 

La croce è un ardente 
Fornace d’amore , 

Che purga ogni cuore 
Che in lei si gettò. 

Evviva ec. ’ 

In croce prepara ^ ^ 

Il nostro diletto 
Divino banchetto , , ^ 

Or venga chi vuò. . ' ' 

Evviva ec. . 

L’agnello divino < ■ ^ li 

Per cibo gradito 
In questo convito •. 

L’amor preparò. i .... 

Evviva ec. 

8 ^ 
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Con’iamo a tal mensa ^ 
Che sazia e nutrisce j 
E l’alma ne unisce 
A chi la creò. 

Evviva ec- 
Con puro desio 

Beviamo a (^uel fonte f 
Che Cristo sul monte 
Dal fianco versò» ' , 

Evviva ec» 
A te croce cara 

Mi lego , e m’unisco 
Con Cristo languisco ^ 
A Cristo mi dò» 

Evviva ec» 
O stato divino , 

Al quale vi giunge 
Quel core che luuge 
Da sè si trovò. 

Evviva ec. 

La croce è quel segno 
Potente e glorioso , , 
Che dolce riposo 
Al mondo portò. 

Evviva ec. 
O croce beata , 

Tcn-or deH’TOferno , 



Che regno superno 
All’uomo svelò. 

Evviva ec. 

Vessillo di gloria , 

Di pace gradita ^ 

E legno di vita , 

Che il cielo creò. 

Evviva ec. 

Bel mondo l’autore . 
Immobile e forte 
La colpa e la morte 
Con te debellò. 

Evviva ec. 

Se nacque da un legno 
Di falli sorgente , ■ 
Che resa torrente 
Il mondo inondò. 

Evviva ec. 

11 Verbo Divino 
Cosi per la croce’ 

Il fallo che nuoce 
Dal mondo levò. 

.Evviva ec. 

Si onori la 05r0ce ■ 
QueU’àrborev invitto , 
Per cui già, sconfitto 
L'abisso tremò. 

Evviva ec. 
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Seguite , o fratelli , 

La via dolorosa , 

Che a pace gloTÌosa ' • 

Guidare vi può. ' ' : 

• Evviva ec. • ' i 

ivè mai vi rincresca - . ' ■ 

Seguire la croce , ■ 

Udire la voce- ’ 

Di chi vi chiamò. • 

Evviva ec. 

Con teneri pianti 
Con fervidi modi 
La croce si lodi , ■ 

E chi la onorò. •* . 

Evviva ec. 

• . . X. .. ' • 

LODI AL SANTISSIMO CUOR DI GESÙ* 


Le lodi cantate 
CiOn dolci concenti 
Belfalme innocenti 
Al cuor di Gesù. . , 

V.i adoro ogni momento 
Sacro cuor di Gesù 
» Pien di contento. 

Quel cuore lodate , , ... 

Cui pari in amore , 
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In gloria ed onore . ^ ^ 

Nhm altro vi fu. j; . . 

Vi, adoro cc. . .. 

Cantate su tutti , . ’ 

Sfogate l’affetto , , ' 

Clic avete nel petto , . i 

AJ cuoi* di Gesù. 

Vi adoro ec , 

Su tutti cantate : . , , > ; 

O cuore giocondo , j • 

Sei gioja del mondo , ^ 

Cantate su su. 

Vi adoro ec. 

O cuor del mio Lene , . 

Tutto arso d’amore , ; / 

O cuor del, mio cuore., 

O cuor di Gesù. . 

Vi adoro ec- . 

Quel cuore voi siete, ..... 

Quel cuore che amo , 

Quel cuor , per ,cui ^ramo 
D’acccndermi più. ,[ ^ 

Vi adoro cc. i . 

O fuoco divino, 

O fiamme beate 
Che al cielo volate 
Dal cuor di Gesù. 

Vi adoro ec. 

f 

\ 
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Scendete al mio seno 

Bruciatemi il core ; ‘ ' 

Che a sì dolce ai'dore 
Bramo arder di più. ■ ' ' ' 

Vi adoro cc. 

Cantate voi intanto , 

Meutr’ebbro d’amore 
Già vola il mio core 
Al cuor di Gesù. 

Vi adoro ec. 

E presso a quel core 
Amando languisce , , • 

Languendo gioisce , 

Kò brama di più. 

Vi adoro ec. • ' 

Voi intanto coL canto ‘ ' 

Beli’alme innocenti ' . . • 

Ridite i contenti 
Di un cuor con Gesù. • 

Vi adoro ec. 

E ’a un cuore sì bello ' i ■ • ■ 

Se parte bramate ' ' : v ' 

Il core donate 

Al cor di Gesù. . . . ^ i < .< 
Vi adoro ec. ' 

I 

t 

PER LA SANTISSIMA COMVNIONE 

> 

Alma conti-ita 

Rallegra il core , ’ 
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Ecco il Signore, . ... 

Che a te sea vieii '• '• i ■ 

Per starti appresso . • ' 

Egli , egli stesso ; . . • 

Viene a farsi per tè • . ’ 

Tuo nutrimento. 

Vi adoro ógni momento 
O vivo pan del ciel 
Gran sagramento. \ 

Suoi raggi asconde . i r . 

Sottostia bella , . , . > 

Ma in questa stella 
Non vuol splendor. 

Solo si gloria 
D’esser memoria , 

Che in croce per: tuo amor ' 

Ei già fu spento. 

Vi adoro ec. 

Chiudi i tuoi occhi '• ' 

Con pura fede 
Che più lo vede , 

Chi crede più : ' 

Non può vedersi , 

Ma può godersi , ’ ‘ ‘ ' ' 

Supplendo agli occhi il cor ' ' ' 

Col godimento. ^ ' 

Vi adoro ec. 
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S’ei non celasse 
Con tal finezza 
La sua bellezza ; 

Tanto vicin 
Chi poti’ia mai 
Soffrir suoi rai'? 

Dite voi , serafin , 

Dite y se io mento. 

Vi adoro cc. 
E una memoria 
La comunione 
Della passione 
Del Redento!* , 

Istituita 

In fin di vita , 

•Lasciata dal suo amor 
Per testamento. 

yi adoro ec. 
Quanto ha di bello 
L’eterna essenza , 

Della sapienza 
Oooii tesor 

In un sul punto 
Quivi è ristretto : 

Non ha maggior il cìei 
Compiacimento. 

Vi adoro ec. 
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La sera innan/i 
Del di prefisso 
Di un crocifisso \ , 

Gettati a piò. 

E dì : cuor mio 
Dimani un Dio 
Nostro cibo sarà , 

Nostro alimento. 

Vi adoro ec. 

A meco unirsi . i 

*Non viene un Re, < 
Ma viene in i?ae , . , / 

11 Re dei Re: 

L’anima mi^ ’ . 

Pm'a almen sia , ^ , 

Giacché ricco i%qa è , > 
L’alloggiamento. • 

Vi . adpro : cc.j 
Giunto all’altare . ; , 

Col capo a ten*a , 

E gli occhi serra , ; ; 

E batti il sen : 

A sì gi’an mensa 
Tremando pensa, 

Che quel pane è Gesù 
Non -è frumento. 

Vi adoro ec. 
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Non ti scordare 
Di rìngi'aziarlo : 

Se non sai farlo 
Come convien ; 

Chiedigli aita , 

Gli angeli invita. 

Per te questo è miglior 
Ringraziamento. 

' Vi adoro ec. 

Chiedi , ma molto , 

Poiché fa torto 
A tm Dio , ch’è morto 
Chi poco vuol ; 

Sempre ha che dare 
Sì vasto mare , ? • 

Nè prova già nel dar ' 
Mai scemamento. • 

Vi- adoro ec.- 
Chiedi , che in morte 
■ A te si doni , : ' ' 

Che ti perdoni ^ 

Tutti gli error : = 

Che spiri , e sia 
Gesù e Malia 
Della lingua e del cor 
• L’ultimo accento. 

Vi adoro ec.- 



OITrigli Talma, 

Gli affetti tuoi , 

Quanto aver puoi 
Cori tutto il cuor : 

Offri la vita, 

So gli è gradita. 

Sèmpre pronto a morir 
Anche di stento. 

Vi adoro ec. 
Offri al gran Padre 
Del Figlio stesso ,/ / 
Perchè per esso 
Ti salvi al fin ' 

Il sangue , il pianto , 
Lo Spirto Santo,’ :’ 
Tutta la Trinità ' > 

Per compimento. ; * 

Vi adoro ec. ^ 
Pregalo al fine, 

Che con amica 
Ti benedica 
Divina man : 

L’amore in pegno 
Ti lasci , e in segno ; 
Chè allor nel suo partir 
Sarai contento. * 

Vi adoro ec. 
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Quel giorno intanto , ' 

In cui lo prendi , 

A suo lo spendi 
Gloria ed onor : 

Quel giorno almeno , 
Che il porti in seno 
Più modesto , c maggior 
Raccoglimento. 

Vi ■ adoro ec. 

' PER LA VIA CRUCIS 

Preparazione- ■ 

Teco vorrei , Signore,, . 
Oggi portar la croce , 
Nella tua doglia atroce 
Io ti voiTei seguii*. 

Ma troppo infermo e lasso, 
Donami tu coraggio , 

Acciò nel mesto viaggio 
Non m’ahbia da smarrir. or 

Tu col prezioso sangùe 
Vammi segnando i passi, 
Chè io laverò <jue’ sassi 
Con il mio lagi imar. . • 

Nè temerò smarrirmi ^ . 
Pel monte del dolore , 
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Quando il tuo sant’amore 
M’insegni a caminar. 

Gesù, Gesù mio bene, 

Stampatemi nel cor le- vostre pene. 

N 

Stazione I. 

Se il mio Signor diletto 
A morte hai condannato , 

Spiegami almen Pilato 
Quale fu il suo fallù*. 

Cile se poi l’innocenza 
En*or da te s’appella , 

Per colpa così bella 
Potessi anch’io morir. 

Gesù, Gesù ec. 

Stazione II. - '■* 

, / 

So che del suo supplizio 
Keo sol appar chi ’l porta , 

So che la pena è scorta ■ ~ 

Del già commesso eiTor. 

Che se Gesù si vede 
Di ci’oce caricato, 

Paga ralti’ui peccato 
L’immenso suo dolor. 

Gesù, Gesù ec. 
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Staiioue III. 

Chi porta in pugno il mondo: 
In terra è già caduto , 

Nè se gli porge ajuto. 

O ciel che crudeltà I 

Se cade Tuomo ingrato. 

Tosto Gesù il confcrtà', ’ 
Solo per Gesù è morta 
Al mondo ogni pietà. ' 
Gesù, Gesù ec. 

Stazione IV- 

Sento l’amaro pianto 
Della dolente Madre , 

Che gira tra le squadre 
In traccia del suo ben. 

Sento l’amato Figlio , 

Che dice : Madre' addio , 
Più fier del dolòr 'mio 
Il tuo mi passa il sen. 

Gesù, Gesù ec. 

Stazione tV. 

Se di tue crude pene 
Son io, Signor, il reo, 


Non deve il Cireneo ' 

'X 

La croce tua portar. 

Sé io sol potei per tutti 
Di croce caricarti, 

Non potrò in ajutarti ^ - 
Per un solo bastar ? 

Gesù, Gesù ec. 

r ‘ ' ■ 

Stazione VI. 

. » 

Sì vago è' il vostro affanno 
Bel volto del mio bene. 
Che quasi in voi diviene 
Amabile il dolor. 

In cielo che sarete , 

Se in rozzo velo impresso 
Da tante pene oppresso' 
Innamorate ancor? 

Gesù, Gesù ec. 

. » 

Stazione VII. 

. I 

Sotto i pesanti colpi 
Della ribalda scorta 
Un nuovo inciampo porta 
A teiTa il mìo Signor. 

Più teneri de’ cuori 
Siate voi duri sassi , 
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JN'è glìi ingombrate i passi 
Al vosti’o Creator. 

Gesù, Gesù ec. 

Staziosé Vili. 

Figlie , non più su qiijcstc ) 
Piaghe , che porto impresse ; 
Ma sopra di voi stesse 
Vi prego a lagrimar. 

Serbate il vostro pianto , 

O sconsolate donne, 

Quando l’empia S ioime 
Vedi'cte rovinar. 

Gesù, Gesù ec. 

Stazione IX. 

\ 

L'ispido monte mira 
Il Redentor languente , 

E sa die inutilmente ; 

Per molti ha da salir. 
Quest’orrido pensiero ■ ; 

Sì al vivo il cor,, gli tocca ^ 
Clic languido trabocca , 

E Sditesi morir. , 

Gesù, Gesù >cc. 
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I 

Mal l’arca del. Signore - . 

Del vel si vede scarca , 

E ignudo il Dio dell’arca , 
Vedrassi , e senza vel ? 

Se nudità sì bella • . . 

Or ricoprir non sanno , 

Dite , mio Dio , che fatino 
I Seralin in ciel ? 

Gesù , Gesù ec. 

Staziowb XI. 

Vedo su duro tronco 
Disteso il mio diletto , 

E il primo colpo aspetto 
Dell’empia crudeltà. 

Quelle vezzose mani , 

Che al torno semhran fatte , 
Ahi! che il martel le batte 
Senz’ombia di pietà. 

Gesù, Gesù ec. 

Stazione XII. • 

A’’eder l’orrenda morte 
Del mio Signor non puole , 

9 



Onde si copre il sole '• 

E mosti'a il suo dolor. 

Trema commosso il mondò ,■ 
Il sacro vel si spezza , 
Piangon per tenerezza . • 

I duri marmi ancor. 

Gesù , Gesù ec. ^ 

. Staziowe XIII. 

• \ * 

Tolto di croce il Figlio 
L’avide braccia stende 
L’afllitta I\^dre , e prende 
Nel gremlro il morto Ben. 

Versa dagli occhi il core* 

In lagrime disciolto , 
Bacia quel freddo volto 
E se lo stringe al sen. 

Gesù, Gesù ec. 

Stazione XIV. 

Tomba che chiudi in seno 
Il mio Signor già morto , 
Sin che non sia risorto 
Non partirò da te. 

Alla spietata morte 
Allor dii’ò con gloria; 


Dov’è la tua vittoria ^ ‘ 

Dov'è , dimmi, dov’è ?• ' ""• >“■ -'L* 

. ‘ Gesù , -Gesti -'eòi 

tl* J3#V i-i j’ i • i 

A MABIA ADDOtÒR'XSCA' ^ '• i 

• ' I . t 

1 '/ li*. ^ Un**» 

Teco diletta madide .od u -d ;.;M. 

Mi fermo, a piè del-lèg^aò, 

Acciò mi facci degno )..J ; ' ■ . i 

Di teco lagrimar., . .! i . ' r. ; 

Vinto da tante pene v/. • . i '• 

Mi trema in petto il, corei i vu ..<• 

Dal duolo ^ dall’amore' ^ , 

Mi sento lacerar. ‘ j ‘ ’J '' 

£ se di più potessi i >.ì j ì; '• ■. % 

Di più penar von*ei;;ì .1 o * !. - 4 . ' 

Che maggior merto -avreii)*» ><■>'.■> ! 

Nel mio .maggior dolor. ■ 

Ma con fermarmi teco ‘ i, ‘ ' .. 

Spero, che il tuo dolore' ' “ * 

Insegnerà al mio core, o; . 

Di più patù ancor. 

( 

LODI A MARIA i' " ' 

( 

Affetti e pensieri 
Deirauima mia 
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Lodate Maria , 

E chi la creò. i. , . , 

Evviva Malia, e chi la creò. 

Per farla stia Madre, 

Piia d'esser fanciulla : 

Infin dalla culla 

Iddio la mirò. ■ 

Evviva' Maria ec.' ^ ' ’ • - 

Fra le altre donzelle • i : '1 ■ 

Più pura la chiamo , • • • ' 

Che il fallo di Adamo ; ‘ 

Non mai la toccò. i i- , . ' ■ ■ 

Evviva Maria ec.' 

Co’ santi pensieri .1 i 

Fu bella e fu bruna , f 

E il sole e la luna 
La cinse ed i ornò. 

Evviva Maria ec. 

Per Madre di un Dio ' 

Dall’angel chiamata 
La prole increata 
Nel gi’embo portò. 

Evviva Maria ec. 

Nè prese in orrore 
La stirpe materna 
Chi origine eterna 
Dal Padie vantò. 

Evviva Maria «c. 
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Tutt’arsa d’amore 
In terra frattanto 
Di Spirito Santo ^ ' 

Ripiena ne andò. ‘ ’ 

Evviva Maria ec.’ 
E tanto a lui piacque , • ' 

Ole in fasce ristretto ' • 
Per povero tetto 
I cieli lasciò. 

Evviva Maria ec. 
Da lungi io ti adoro ' 

Albergo divino , . , 

Se il Verbo Bambino < • ' 

In te s’incarnò. ■ 1 

Evviva Maria cc. 
E nn Dio sì possente ' -5 ' 

Già fatto suo figlio • > 

Qual rosa ,da uh è^glio' ' ! 
Nascendo spuntò. • - > * - > 

Evviva b&iia ec.* 
Ignudo e tremante ! • ; 

Su povero fieno ! > .. 

Scaldandolo' al! seno ' ' \ ■ 
LiO strinse e baciò. 

Evviva Mària ec. ì 
E in rozza capanna . ì 

Di pii pastorelli ! •!' . 



1^8 

Il latte c gli agnelli ' ■ fi. *- ; 

Benigna accettò. ; , , ì; . • .,i j-.t 

Evviva Manda ec. «’ ’ w , -i i« 
Fuggendo in Egitto . - t/ . m lu 'i. u{ 
Gl’inganni'C la’ irode, '1 
Dall’ira di Erode,- i ‘ >, r; 

Illeso il serbò. ‘ j > l ,.i <j > 

Evviva Maria- ec. ,- ' -, i 

Maestro e fanciullo ’ '..l ii ù.. 1 

Nel tempio smàrritò • - 
Con gaudio infinito t 1;: u t ni • 
Alfin lo trovò. , . ' . 

EvvivarMarià cci - . 

Per lei fra le nozze .■ • ’ . ■ / 

Giulivo e .contentò 

L’ondoso- elemento " ] i . ’ ' ; . ; 
In vino cangiò. ''J- 'ì t : .. < f ' ) w 
EwivàLMapia ec. ! ') 
Che fece, che disse , • . 

Quand’egli lancia ‘ f f l 
E in tanta agonia ni/:' : 

Nell’orto sudò! r,;- - ^ ; 

Evviva iMmà ec. ^ . 

Di cruda colonna . .nl > 

Provava i .flagelli , i; i n:\ 

Sentiva i martelli, ■•u- '.i.n < : ■; i 

Quand’ei s’inchiodò. iu f 

Evviva Maria ec. 

r 
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Di barbare spine ’• 

Provava i mai’tirj , ' ' ' ‘ •' 

E spai'se sospiri , ‘ 

Se sangue ei versò. •' ' ■ 

Evviva Maria ec.' ' • 

Invitta e dolente ' • 

A piè della croce j' •' • ■ - ' 

Coltello feroce' ‘ i 

Il cor le piagò. f ^ 1 

Evviva Maj<ia‘ eCi ' ‘'''o ’ 

Schiodato dal legno o.v t"'. •. ; ì 

Sì lacero e morto , .“liif'. ó, ,';;;,' 
Che fosse risorto! ’ i'l l/u/A 
'Costante aspettò. r i '. -À nrjri'r 1) 

Evviva Mèfria-;eci.'^ 

Per propria virtude iiol-rif. I 

Salito egli al Padre .f lo / t *. 

Per essercivMadiSal- /ivi/v.’d 
Wel mondo restò. i l'i<; h r.r: '[ 

Evviva Maria’ ec. [ó 

Soave e benigna rii .'[ vi oic r ivi [ 

E ornata di zelo j ’vi v'. 

La strada dei delò‘1 ' ’l ’ v' 

Al mondo insegnò. vìi >^ì ì; r.il.'I l. H 

Evviva Maria èè. 

E fatta maesti’a ^ 'i h 

Con voci divine .ó • ! ^. r> ‘Ji-vlr u.t 
ov ■■■ v-'M 
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Di esempi e dotti-ine ' 

La Chiesa illustrò. ^ , / 

Evviva Maria ec. 

Tacendo ed orando i . 

Con fatti e parole. 

Le eretiche scuole . . .* 

Per tutto impugnò. ;. k- » « > • : 

Evviva Maria-; ec» >. 

E sazia del mondo .i ; .. . ; 

Per girne al suo. sposo; . / .■ - 
In sonno amoroso ; >1 fi.! ■ I . ‘ !’ 
Amando spirò. ^ ( ? .. rrr o o" . a ir' 
Evviva Maria^t 

Con morte beata mì c-* > 

Al figlio congiunta -’l 

Dagli angioli assunta oj rj'il.' I 

Al cielo volò. r>’iT-r/l Ir, th'> o * 

Evviva Maria - €ci , t . , r i 
Maria degli afflitti .< :?;/r cl-.v ,r 1 
Spezzò le patene , I ' , . ii 

Del parto le pene ,;..l i , 

Maria sollevò. ^ - 

Evviva Maria ec. r ;; ' . 

Ed EMa rivolta . i ,.i . 1,. ' 

Al Figlio dilettOr jl' j.,!-' .1 
Mostrandogli il petto, ; - j." “ 

Lo vinse e placò. '.-..rs..'. 

Evviva Maria ec> 
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Castella del mare 

Refugio del mondo, . 

Io taccio e mi ascondo , 

Più voce non ho. 

Evviva Maria ec. 

Che quanto tu merti , 

E quanto bram’io , 

La Madre di' un Dio 
Lodar non si può. ^ ' : 

Evviva Maria ec.r>(7>= ••vvH t 
Ogn’egro languente 

A te fa ricorso,.' o;. i’t 

Senza esser soccorso , 

Chi mai t’invocò ? 

Evviva Maria ec. 

Lassù fra le stelle . 

Dirai al Signore , ■ 

Che un vii peccatore 
Tue lodi cantò. 

^Evviva Maria ec. 

Che cinto e difeso 
Dal sagro tuo manto ' 

In premio del canto 
L’inferno scampò. < '■ ‘ : 

Evviva i; Maria ec. ‘ ' 

Evviva Maria , Maria evviva - xii 

Evviva Maria, et chi là creò.' ^ - 
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; l;’ . 1 r ^ • . 

MARIA RIFUGIO DE’ RBCGATORl 

j V ‘ • * * 

Peccatori se bramate .< i . 

Ritrovar del ciel la via / . : 

Ecco v’apre il sen fMaria. ■ ‘ • <• 

Peccatori in lei spei’atè. ! . ■ 

Peccatori in lei sperate. 

A quel sen correte pronti i u •. 
Dove aperse Iddio’ pietoso 
AU’afllitto, al bisognoso ' 

Ricco fonte di pietate.^ ' • : . 

Peccatori ec; ■ . 

Traviate pecorelle i 

Fuori è il lupo e gira intorno 
Deh ! all’ovil fate ritorno 
E in quel sen vi ricovrate. 

Peccatori ’ ec. 

Miserabili nocchieri, 

O qual nembo vi circonda , 

Se cercate amica sponda , 

Qui le prore rivoltate. 

Peccatori ec. 

Viandanti senza guida , . 

Se temete iniqua sorte , . 

Come in torre altera e forte • 

In quel seno vi salvate. ■ ' . 

Peccatori ec. 
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In quel sen chi avrà 'ricetto ' ^ 

Miri pur con lieto ciglio , 

Qual chi è fuori del periglio , 

Le sventure sue passate. ' ' ^ 

, Peccatori ec. . 

Più non tema i fieri assalti 
Del terribile nemico ; 

Che qui vano è l’astio antico , 

Qui non giungon l’armi . usate. 

Peccatori ec. 

Sol vi alberga la clemenza , 

E vi ti’ova il peccatore 
Cuor materno, e pien d’amore , 

Che fa le anime beate. 

Peccatori ec. - ■ 

Dd quel dì che .il divin Figlio; 

Qui si cinse d’uman velo 
V’introdusse ancor dal cielo 
La divina caritate. 

Peccatori ec. 

Il divino pargoletto 

Quando il latte ne traea , 

Nuovi sensi v’infondea 
Di più tenera bontale. 

Peccatori ec. ’ ■ 

Col -suo Figlio conversando 
Imparò quel dolce affetto , 
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Per cui prova nel suo petto - ' . 
Le sciagure a nói serlmte. 

’ Pccwtori €C. ■ * 

Quando il vide fra tanjienti 
Ad amor vie più? si accese , 

Ed il prezzo allora intese 
Deirumana libeitate. 

Peccatori ec. 

Ad amarci le insegnaro.. 

Benché perfidi e rubelli , 

Quelle spine , e quei flagelli , 
Quelle membra insanguinate. 

Peccatori ec. 

Nostra Madre ultimamfent» 

Dicbiarolla in su la crocè: 

Questa fu Tultima yocQ , 

P'u l’eslrema volontatc. 

Peccatori ec. 

Così tutte a lei commise 
Il Figliuol pria di spirare 
L’alme nostre a lui si casre 
Col suo sangue ricomprate. 

Peccatori ec. 

E ben ella il grande impegno 

Che allor prese , ognor rammenta , 
Sempre Madre e Madre attenta 
De’ suoi figli alle clnaìirite. 

Peccatori ec. 
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Ma per voi, o peccatori^ . , . . ’i • >) - 
Più sollecita- si mostra ■ i . i v) 
Specialmente Madre vostra. 

Perchè più- ne abbisognate.^ ' ' • ' i • ' 
f Peccatori ec. ' 

Quindi a voi con più premura ' ! ! 

Apre il scn, le mani stende, • ' 

E vi accoglie e vi difende , 

Se da figli la invotate. - ' " 

Peccatori ec: ' - • 

Sdegna è ver, ed ha ‘in orrore - 
Quelle colpe in cui giacete ; • - 

Ma vi ajuta , se volete \ 

Perchè uscirne fuor possiate. 

Peccatoli ec. 

Tal v’impetra contrizione , 

Che in virtù déll^imil pianto ^ ' ' 
11 reo laccio resta' inlrant0 ‘, • 

Le catene son spezzate. *• ' ■ ' ’ 
Peccatori ec. ' I ■ 
Quelle lagrime v’impetra , 

Onde l’alma in se cancella'' ■ y 
Ogni macchia , e rinnovella - 
La primiera sua beltate. ' ' '1 

' Peccatori ec. ì^t'J 
Poi virtù nel cor v’infonde 


Da sprezzar' del tentatóre j i' - : 


c::'rT 


Digitized by Google 



V 2o6 

Or l’aperto e 'rìo> ftupore , . i..v t . 
Or le frodi mas^eraJe. i. j . 

{ s j'l^caliorif'ecjMf J 
Col suo manto vi Tacopre ,i ■' i ; _ ' : 
Per voi pi’figai^-e penla a voi, 

Fine* iè .uniti a l^li suoli. / r -j 
Su nel ciel vi aitra^aie. . li ' 

. ‘ Pétièatòri ec«* ? I 
Ecco dunque , .o peccfitojji , -• 

Di salute ecco; la .. via ; 

Siate amanti, di ;;M4ina .,7 ) .^ j.;, ^ -, 

• Che Ella yi ;an^* sn ramate^!' -.in 
Peedatori.! in < lei ;5perate. 

' • i ‘ ' ' ■ l, - J4 . < 4. ' 

>FrEiTTt A MABIA 

f j jvi’ . ;|'r i*,- ';.'V 

O bella, 4|nia,, sperma'* s]ydr lù -...L» 
Dolce ampV.inio/;iy^Ì4:,.ì.;| or. li 

Tu sei la .vita mia (i j., ^ i 

La pace mia 'sei tu. ' 

^ . 0 bella mia- spetansia ec. 

Quando 'ti chiamo q pensò , . . 

A te Maria,. mi ,senjtò ,r ( ■ ii > 

Tal gaudio , d- t&lMeomemoij ; .i.I 
Che mi rapisce il eco*. 

, 0. bella ec; ^ ; - f- 
Se mai pensier molesto . ; 

.Viene à turbar la mente , 
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Sen fugge , allorcliè sente 
11 nopie tno. .* 

O bella ec. 

In questo mar del mondp ”^ i 

- Tu sei Tamica stella , . ; . \ ‘ : 

Che puoi la navicella,; ^ j . -i i t/r. 
Dell’alma mia salvar. , j il 

O bella: ec. 

Sotto del tuo bel m^o„. ^ . / 

Amata mia Signora, i ' , •• / 

Vivere voglio, e ancora' M 

Spero morire un dì. ■ ,t 
O b^a- ec. 

Che se mi tocca in sorte;,,;. , : . ^ .[ 

Finir la vita mia ^ 

Amando te Maria.,,. 

!Mi tocca il cielo. a^ojj. i,; 

O bella, ec. 

Stendi le tue catene,;: ’j 
E m’incatena il core , 

Che prigionie!’ d’amore , 

Fedele a te sarò. li i., 

O bella ec. 

Sicché il mio cor. Maria,.; ; r* 

È tuo, non è più nào , ‘ ,i < ., ■ 
Prendilo e dallo a Dio , > i . < 1 

Che io non lo voglio più. 

O bella ec. 
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aITRI IFPETTI • A' UABIA 

j 

Sai die vogl’io , ‘ ' ‘ ‘ ■■ 

Dolce Mai'ia , ' ■ ' ' f j ■' - 

'Speranza mia',' ' • ; ■ I i . • ' v' ; 

Ti voglio amar. - ' * 

Sai èc.' 

.Voglio star sempre ' ' • 

A te vicina 
Bella Regina , ‘ 

IN’on mi cacciar. ' 

• Sai ec. 

i 

E poi tu dimmi, 

Vaga mia rosa , 

Madre amorosa , ! ' 

Che vuoi da me.‘ > i « _ ^ 

• Sai ec! 

Più non so darti, j 

Eccoti il core ; ‘ 

Per man ^amore 
Lo dono a te. 

Sai ec. ' ' 

Ma tu, Signora, ’ ' ' '• 

.Già tei pigliasti , ' i . 1 1: . t 

Dacché ramasti ^ ‘ 

Ed ei t’amò. ‘ ^ . 

Sai cc.‘ ■' 
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Madre mia cara » • 

Deh non lasciarmi 
Finché a salvarmi . . . • ; 
Non giungerò. < 

Sai. ec. ' 


X UAIHA MADivs »x>sraa.- 

• ■ ! . . r,. . , 

Quando penso alla mia .sorte 
Che son figlio tuo » Q Maria , 
Ogni afianno^,, Madre, mia » 
S^allontana allpr da me. 

Quando eo-. 

Si la Madi’e mia tu sei, 

Che sei Madre del mio ©lo : 

Che temer dunque poss’io , 

O Maria , se m’ami tu ? 

Quando ec. 

Temo sol , perchè potrei 

Del tuo amor vedermi privo ; 

Ma s’io t’amo , o moro , o vivo 
Sempre allor beato io son. 

Quando ec. 

Senza te , mia bella rosa , 

Ogni gioja è pena amara : • ; > 

Ma con te la pena è cara, 

Il morir è dolce ancor. 

Quando ec. 
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'JSon può errar la via del cielo 
Chi s’attiene alla tua guida ; • 

Chi a te serve , e in te confida , 

E sicui'O d’ogni ben. 

Quando ec. 

O felice chi d’amarti 

Sempre più sospira e brama ! 

O fortuna di chi t’ama , 

E d’amor arde per te ! 

^ Quando ec. 

Fa ch’io ancora , o mia Regina , * 

T’ami sempre , finché in cielo 
Venga un giorno senza velo 
A veder la tua beltà. 

Quando ec. 

f 

A MARIA nostra REGINA 

Dal tuo celeste trono , . 

Maria , rivolgi a noi ' 

Pietosa i sguardi tuoi 

Per una volta sol. " • 

Dal tuo ec. 

E se a pietade il core 

Poi mover non ti senti , • 

Allor noi, siam contenp , ' 

Che non ci guardi più. ' • , . • ;ì 

Dal tuo ec. ~ f 
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Mira , che rei di morte 
Siam noi col tuo Signore : 
Mii’a , che ’l suo bel ' cbre 
Con noi sdegnato sta. 

• ’ ‘ Dal tuo ec. 

Ma se tu vuoi placarlo , 

Basta una tua parola, ! 
Bella Mai’ia , tu sola > ' ' 
Puoi farci perdonar, c • *• 

if c jmj ec^“! 

O eccelsa e gran ’’ Regina *, • 
Se vuoi salvarci , digli - • 
Solo , che siam tuoi figli , - 
Ch’egli n’avrà pietà.’ ' “ ■ ■ 

’• Dal tuo: ecJ 

Per tante colpe è vero. ^ 

Degni non siam più noi ‘ 
D’esser più figli tuoi : 

Ma tu sei Madre ancor. 

' Dal tuo ec. 

Apri quel tuo bel manto , 

In cui senza timore 
Starem , se con amore , 
Madre , ci accogli tu. 

Dal tuo ec. 

« 

O Madre dolce e cara , 

Ascolta chi ti chiama ,* 



SII 

Salva , 0 Maria , dii t*àm'a 9 
£ tanto fida in te. 

Dal.tuo'ec. ’ . .. , , 

( ir- - . • 

INVOCAllOirB A = MARIA 

! • ■ • ' 

Sei pura, sei pia^ 

Sei bella , o Maria, • , . • 

Ogn’alma lo sa , . ■ ; 

Che Madre più dolce il mondo non ha. 
Sei pura ec. 

O Madre beata , , . 

Dal cielo a noi data , . • 

La tua gran pietà . 

Che bella speranza, che gioja mi dà. 
Sei pm*a eg. 

O Madi’e divina - ■ 

Del mondo regina , . . ■ 

E chi mai senti 

Che alcuno scontento da te si paini ? 
Sei pm’a ec. 

O Madre pietosa 

O Madre amoro^ , , , . 

Dell prega per i^e , , 

Ch^e t’amo , e d’anipre ' sospùo per te. 
Sei pura ec. / 

O Madre potente , , ’ 

San tutti che niente 
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Ti nega Gesù-, ' 

Fa quaoìo '^domandi , e quanto- vuoi tu. 
Sei- pui'a'ec. | » ^ 

O Madre d’amore^ ^ 

Tu impetra al mio »core , : ' -i r ■ 

Che ingrato vpeccò , ' ‘ ^ •' 

Amore al mio Dio, che tanto m*amò. 

Sei pm-a‘ ec. • - 

= . . ... , ...f ■ • ■ . . : 

I 

lOD* A MARIA ' ‘ ‘ ' 

V * ' . ^ 

La più bella verginella .,1 >; , ^ 

Cai*a mia Macia sei tu, 

Creatura così pura - - rj 

Cóme te maLncm .Yi-fu.- ;r; j •;> 

. r pih/bella eox • . / 

Il tuo visoièijUB Pàrachso^lM ' ; <m . ' 

Pien di graaia e, pulita» mÌ 
Più divina e pellfi|ptìaà i.- ^ , ufi 

Dopo Dio non ,v!è; beltà, r' f; 1 : hi i 
La. più bella: 6 <v ] . . 

Son due stelle vaghe e belle j ; i ) 

Gli occhi tuoi r spiranti: amor; 

I tuoi sguardi sonò, dordii, U ^ r. 7 
Che feriscopr ogni eor*' -;- 4 fi!.' ; : 

La più belk ec^i > i 

Son di perle .ehe in jvedede . i„ 
Innammran le: tuie man.; . 
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E son piene d’ogni Lene. > ' : 

Pea* '.quellfi alme che a te ' van. ^ *■ ' 
La più bella ec* . 

Sei Regina , a cui s’inchina : / ■ 

Terra , infemQ , e cido ancor : 

Ma il tuo core è tutto amore ..1 . . 

A^erso' il .giusto , e ’l peccator. ! . 

La più bella ec. 

Quando oh Dio un giorno anch’io 
A vederli in del verrò ? 

Quando quando sospirando , 

O Maria , a te luen vb ? ’ " . ^ 

La più bella ec,' >■■■>’■ - ' 

Dall ’antico tuo nemico j ^ n. . J 

O quant’alme. salvi ognor^! ‘ -j t;::; 'J 
Fa tu ancora* j 'o mia-'Sigabra , 

Ch’io non perda iLmió< Signor.'"' li 
La più bella ec. ' ’b 
Su cantiamo, su dodianib v» jiil/ib 
Chi tal Madre - a’ noi donò' i ol i 
Sia lodato e- 'sempre' anuitn^ 

Quel gran Dio ohe là . creòlb i. «b c' .','. 
*r ':"’La' pìùi'b'ellaiec.i ih') 

.Viva viva, il .-niome' viva , H ! m,: l 
Di Maria, giùdiam' su' su'^<’oàT.Ì y;!L) 
Ogni core con i ambre* 4 l 
Lodi ognor Maria/ e^i Gesù, i ìrf Ih 

La più bella' ec. h/ •" . ì 
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AMORE A ^ MARI A 


• t 

Vivo amamè di 'quella "Sigtidra y ’ ‘ * 

Ch’^iaitài sìudolcey e^^sì tenèrt) cope, d 
die vedendo chi cerca il suo amore ^ 
Benché indégno sprezzarlo' non sa<. 

Su del cielo Regina ella siede , 

Ma dal cielo pietosa pur mira 
Chi divoto Bamore sospira 
Di sua pui*a e celeste beltà. 

Questa' Vergin sì 'bella e -sì pm*a ' 

Che dal sommo Signore fu eletta 
Per sua Madre e sua Sposa diletta , 
Questa è quella , che *1 cor mi rubò. 

Oh che un giorno vedere io potessi 
Tutt’i cori d’amore languire 
Per sì bella Regina , e sentire 
li suo nome per tutto lodar ; 

Sicché in terra per ogni confine 
Risonasse con dolce armonia : 

Viva viva per sempre Maria : 

Viva Dio , che tanto l’amò ! 

Cerchi pm’e altro amore chi vuole": 

Ami pure , se amare può in pace 
Altra bella , che amare a me piace 
Quella Bella , che Dio^ innamorò. 

Stendi dunque tua mano , o Maria 
Cara mia dolce ladi'a d’amore : 
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Stendi e togli, d4 . petto il mio core, 
Che sospira e languisce per te. 

Tu rìniìamma iin* quel fuoco d*amorc , < / 
Iiv cui ìTÌtì tu ardendo 'per Dio,' ) 

£ fa ch^arda felice aiicor io. /'.) 

Pfell’amor del mio caro Gesù. ■ 

• * » 
. ‘ • ^ , • » ' 4 

\.ì 


VIVA.GESU’, VIVA MiVRU 

; ■ * : . ■ ■ 1 

I* t * * » “ ■ ; ' * 
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MASSIME 

FIR TIVERE DA «RISTIAMO 

Fare, Patire, Tacere, Pregare.^ \ 

■'V ... 

are con dìl^enza gli obblighi debpro- 
prio stato. ' -• ' ' 

Patùe volentieri le tribolazioni interne 
«d esterne , che Iddio in qualsivoglia mo- 
do ci manda. - ’ ^ / 

, Tacere i difetti del prossihio, i disgusti 
ricevuti, e tutto ciò che ridonda in pro- 
pria lode e riputazione. •' '• 

Invocare nei travagli , nelle tentazióni -, 
nel principio, nel iine delle nostre' opere 
Gesù e Maria , domandare ogpì grazia nei 
loro nomi , e pai*ticolarmenie> Taumento 
della fede, speranza e carità per sè e per 
tutti gli altri. 

SIA LODATO DIO IN NOME 
DI GESÙ’ E DI MARIA 
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